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PORTOMAGGIORE SI ATTENDE L' ONDATA DI PIENA

Il canale Diversivo fa paura «È sotto costante
controllo»

LA PIOGGIA battente di questi giorni ha
messo in difficoltà Portomaggiore, attraversato
da una rete di canali, che si sono gonfiati in
maniera preoccupante. «È allerta meteo per i
canali ­ afferma l' assessore ai Lavori pubblici
Andrea Baraldi ­, soprattutto il Diversivo (foto),
collettore di acque provenienti dal Bolognese.
Per quanto riguarda il canale Diversivo la
criticità è Ponte Volpi, il punto più basso della
cittadina ma anche snodo viario di primaria
importanza».
IL LIVELLO dell' acqua è alto, vicino alla
strada: «In un primo momento avevamo
pensato, per precauzione, di chiudere al
t raf f ico  i l  ponte;  poi ,  d i  concerto con  i l
Consorzio di bonifica, abbiamo deciso di
tenere aperto Ponte Volpi, ma tenendolo
costantemente monitorato finché le condizioni
del tempo non miglioreranno e sarà finita la
piena. Speriamo non ce ne sia bisogno». In
previsione delle ondate di maltempo nei giorni
scorsi, erano stati eseguiti dal Consorzio degli
interventi di sistemazione degli argini dove si
erano manifestate delle frane. Ma altri ne sono
in corso. «Il Consorzio sta intervenendo a Gambulaga in via Bertazzina di Sopra ­ aggiunge l' assessore
Baraldi ­ e a Runco in via Arginello, che sono punti in sofferenza, come sottolineato più volte dagli
agricoltori della zona». Resta l' intervento più costoso, stimato 150.000 euro, la ricostruzione del ponte
di via Prafitta Bertolina, al confine tra i comuni di Portomaggiore e Argenta. «Abbiamo messo a bilancio
50.000 euro, che rappresenta la nostra quota di partecipazione; confidiamo che anche il comune di
Argenta e il Consorzio di bonifica facciano la loro parte e si dimostrino sensibili all' esigenza del
territorio».
f. v.
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po, reno e panaro

Fiumi sotto controllo in tutto l' Alto Ferrarese

Gli operatori della Protezione civile Alto
Ferrarese sono al lavoro in queste ore per
controllare il livello dei corsi d' acqua del
territorio, in particolare del Po, del Panaro e
del Reno. Controlli che, ribadiscono anche
dalla municipale di Bondeno, non hanno dato
riscontri di problemi o rischi idrogeologici.
Mentre per il Reno l' attenzione è costante,
perché più problematico visto  i l   regime
torrentizio, il Panaro e il Po non destano
preoccupazione.
Dai dati dell' Aipo, ieri alle 18 all' idrometro di
Pontelagoscuro, il livello del Po era ­4.45 (con
un aumento di una quarantina di centimetri
dalle 9)
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la situazione sulla costa

La mareggiata ha risparmiato il litorale
Il moto ondoso non ha causato danni agli stabilimenti. Servirà un intervento di pulizia

Dopo la sospensione imposta nella giornata di
domenica per il forte moto ondoso che ha
interessato anche il portocanale, ieri mattina
alle 7 il traghetto ha regolarmente ripreso il
servizio di trasporto di passeggeri, primi tra
tutti gli studenti. La temuta mareggiata che era
stata segnalata dall' ultima allerta meteo dell'
agenzia regionale di  Protezione Civi le,
fortunatamente non ha provocato danni agli
stabilimenti balneari, limitando la sua irruenza
all' erosione di diversi metri di arenile.
«Questa mattina ho voluto fare un giro per
vedere quel lo  che stava succedendo ­
racconta Marco Magnani, presidente della
cooperativa degli stabilimenti balneari dei lidi
Estensi e Spina ­ e r ispetto al la grossa
mareggiata di un anno fa, questa volta non ci
sono stati allagamenti, né danni alle attività.
Stanno arrivando i primi detriti e altri ne
arriveranno nei prossimi giorni.  Questo
comporterà un intervento straordinario per la
Brodolini, ma per fortuna niente di allarmante».
All' erosione costiera, che ha interessato la
zona più esposta al fenomeno, in un tratto di
spiaggia compreso tra i bagni "Piramidi" e
"Kursaal" del Lido di Spina, sarà posto un
freno dall' avvio dei lavori di ripascimento,
finanziati dalla Regione.
«A breve andrà in porto quello che è stato chiamato il progettone di ripascimento regionale ­ aggiunge
Magnani ­ e quindi quella zona spesso aggredita dal mare sarà sistemata».
Situazione sotto controllo, senza danni, anche al Lido di Volano e a Nazioni, mentre a Porto Garibaldi,
dopo l' innalzamento del livello del portocanale nella notte tra domenica e lunedì «è atteso un altro picco
­ spiega Daniele Felletti, pilota del traghetto ­, ma ormai non dovremmo andare incontro ad altre
sorprese.
Per fortuna la diga di rinforzo che ha ristretto l' imboccatura del porto ­ ha aggiunto ­ sta svolgendo la
sua funzione». (k.r.)
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La pioggia allaga le strade e le piazze
Una quarantina gli interventi dei vigili del fuoco per ripristinare la viabilità e mettere in
sicurezza vie e sottopassi

Le abbondanti e frequenti piogge degli ultimi
giorni hanno lasciato più di qualche segno. In
particolare il maltempo ha fatto sentire i suoi
effetti tra la notte di domenica e ieri mattina. I
vigili del fuoco hanno compiuto una quarantina
di interventi, soprattutto per rispristinare la
viabilità e liberare le carreggiate da detriti e
rami spezzati. I pompieri sono stati chiamati in
città, in via Caldirolo, in via Volano (per un
albero per ico lante)  e   in  v ia  Pomposa.
Interventi anche sulla bretella che collega l'
autostrada alla Ferrara­Mare; vigili al lavoro
pure nell' Argentano e a Bondeno. A Ostellato
gli operatori hanno dovuto liberare dall' acqua
il sottopasso della superstrada, a Zocca di Ro
un  a lbe ro  è  cadu to  su  un '  ab i taz ione
danneggiando una grondaia e l' intonaco dell'
edificio. A Quartesana, in via Bianca, l' acqua è
fuoriuscita dai canali  invadendo la sede
stradale. I vigili del fuoco hanno svuotato i
fossati che avevano oltrepassato il colmo e la
viabilità è stata ripristinata. In città molti
cittadini hanno assistito allo spettacolo di
piazza Ariostea invasa dall ' acqua, altre
chiamate ai vigili sono giunte da comuni della
provincia, come Formignana. Un' attività più
spicciola, oltre alle ramaglie cadute sulle
carreggiate, ha riguardato il riposizionamento dei cartelloni stradali e la loro messa in sicurezza. Per
oggi il servizio meteo dell' Arpa prevede in provincia «tendenza ad attenuazione della nuvolosità al
mattino con piogge in esaurimento; dal pomeriggio sereno».
Le temperature minime del mattino saranno comprese tra i 7 °C dell' interno e gli 8 °C sulla costa; le
massime pomeridiane sono comprese tra 14 °C nell' interno e 11 °C sulla costa. Sul litorale mare poco
mosso. Qui la Protezione civile avvisa del rischio di sommersione di moli e banchine. I fiumi dei bacini
della pianura tra Bologna e Ferrara, Modena­Reggio Emilia e di Parma­Piacenza sono stati gonfiati
dalle piogge ed è previsto l' arrivo di piene con livelli al di sopra della 'soglia 2'. Sotto pressione saranno
soprattutto aree golenali e argini.
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POGGIO RENATICO MA NON SI SONO APERTE LE PARATIE DEL CAVO

Troppe piogge, torna l' allerta Reno

DOPO QUELLA di due settimane or sono, il
Reno replica con una piena della stessa entità
della precedente. Le torrenziali piogge di
questi giorni hanno infatti ingrossato il fiume e
fatto superare al le sue acque i  l ivel l i  di
guardia: un fenomeno definito dai bollettini
Arpa 'moderato', ovvero con colmo previsto fra
le soglie 2 e 3.
Nel primo pomeriggio la piena è passata a
Cento, con una quota di 7,56 metri, per poi
attraversare i territori santagostinesi, arrivare
in serata nel poggese e proseguire la notte
verso l' argentano.
IN QUEST' OCCASIONE non si è deciso però
di aprire le paratie del cavo Napoleonico, per
lo scarico in Po: l' incremento delle quote si
prevede possa essere sopportato dalla sola
asta del Reno. Il Servizio tecnico di Bacino del
Reno  s ta  mon i to rando ,   v ig i l ando  con
particolare attenzione soprattutto i punti critici
noti.
«L' unico dato degno di nota ­ riferisce Vittorio
Tassinari ­ è un grosso cumulo di legna secca
contro il ponte di Traghetto, di cui è stata
interessata la Provincia per attivare la procedura per la rimozione».
NESSUN ALTRA conseguenza per il forte maltempo di questi giorni, se non qualche infiltrazione in un
paio di aule al primo piano della scuola media dovuta al tetto piano dell' edificio progettato negli anni
'70.
«Dovremo programmare ­ ha annunciato il sindaco Daniele Garuti ­ un intervento simile a quello fatto
per la palestra con la realizzazione di un tetto a spioventi, composto da due falde di alluminio».
c. r.
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COPPARO

Trivellazioni sul territorio: battibecco tra 5 Stelle e
Forza Italia

SI RIACCENDE il dibattito polit ico sullo
scottante tema delle trivellazioni. La ricerca di
idrocarburi nel sito 'Gradizza1' nel territorio
dell' Unione 'Terre e Fiumi' non ha fatto che
destare ansie tra i copparesi e più volte la
materia è stata trattata all' interno del Consiglio
comunale. Celebre l' episodio dell' astensione
del Movimento 5 Stelle dall' ordine del giorno
inerente e approvato dalle altre forze politiche.
Manca poco al referendum sulle trivelle del 17
aprile e i pentastellati ribadiscono la loro
posizione.
« N O N   È   m a i   m a n c a t a   l a   n o s t r a
preoccupazione ­ affermano ­, ma siamo stati i
soli a voler informare la cittadinanza sulle
trivellazioni. Siamo stanchi di chi vota in sede
consiliare e poi se ne lava le mani». Ma la
capogruppo di Forza Italia, Franca Orsini, non
ci sta e commenta: «I 5 Stelle copparesi pur di
avere visibilità, mistificano le decisioni di
Forza Italia e Pd in merito alle trivelle. Non
hanno condiviso un ordine del giorno per
piantare la bandierina, non è abbaiando più
forte che si  d imostra di  avere ragione.
Abbiamo espresso preoccupazione per le richieste di permesso, ma le decisioni in merito non sono
nelle disponibilità del Comune o della Regione, ma facoltà dello Stato al quale è stata comunicata
indisponibilità». Non tarda la risposta del grillino Ugo Selmi: «Cerca visibilità chi prova a discolparsi
rispetto al proprio immobilismo e incolpando chi si sta impegnando con banchetti informativi per la
comunità. Avere dato il permesso di ricerca, votando favorevolmente, per poi anni dopo mostrare
preoccupazione, è un comportamento da ignavi. Il nostro territorio è fragile, regalarlo a multinazionali
estere che lo sfrutteranno in cambio di miserabili royalty, per poi abbandonarlo, non è la scelta del
Movimento 5 Stelle».
Chiara Modonesi.
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Comunicati stampa

Pioggia incessante: infiltrazioni al liceo Ariosto e
aulee chiuse
Una parte del corridoio e cinque aule della sede del liceo classico "L.Ariosto" di via
Arianuova sarebbero state chiuse, oggi, per più di due ore causa di un piccolo
allagamento e delle infiltrazioni di acqua che abbondano su controsoffitti e pareti.

E' quanto denuncia l' Unione Degli Studenti
Ferrara con tanto di foto: per l' Uds, "le forti
piogge delle ultime ore, hanno messo in
evidenza le lacune strutturali e manutentive in
cui versano molti edifici scolastici della città".
Per gli studenti, "le lezioni che dovevano
svolgersi in queste classi sarebbero state
trasferite in altri locali. Uds poi sottolinea che "i
tanti annunci fatti da Renzi nell' investimento in
"scuola sicure" e "scuole belle" non è altro che
uno slogan ed il quadro che viviamo all' interno
delle scuole lo dimostra. L' ultimo episodio
avvenuto al liceo Ariosto, oltre a rilanciare con
forza la richiesta di un serio ed immediato
investimento sul l '  edi l iz ia scolastica, ci
permette di denotare la contraddizione che gli
studenti vivono all' interno delle scuole".
Trasmettiamo di seguito la nota completa dell'
Unione Degli Studenti Ferrara: "Da una parte
si investono fondi in progetti tecnologici ed
informatici (quali lavagne multimediali e tablet
s o s t i t u t i v i   a i   r e g i s t r i   c a r t a c e i )   e
contemporaneamente gli edifici obsoleti
c r e ano   d i s ag i   e   p o s s i b i l i   d ann i   a l l a
popolazione scolastica causa mancata e non
efficiente manutenzione. Non è la prima volta
che il personale ata deve ricorrere a "strumenti
d' emergenza" quali secchi e stracci per far
fronte ad infiltrazioni provenienti dal tetto. Già in passato gli studenti avevano alzato lamentele
segnalando alla Provincia (all' epoca deputata all' edilizia scolastica) i casi limite ed oggi, a seguito di
un' ondata di mal tempo (non così straordinaria), ci si ritrova a inseguire i danni invece che prevenirli.
Vogliamo scuole sicure ed investimenti sulla qualità dell' istruzione pubblica".
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Maltempo, i fiumi rimangono sotto osservazione

Si sta attenuando la perturbazione che ha
attraversato l'Emilia­Romagna nelle scorse
ore, anche se resta la previsione di possibili
rovesci localizzati fino a tutto il pomeriggio di
oggi. Nessuna criticità è stata rilevata per il
passaggio del picco della piena del fiume
Secchia, ma i corsi d'acqua della regione
continuano ad essere monitorati. Gli interventi
di manutenzione straordinaria di taglio della
vegetazione in alveo nel modenese hanno
confermato oggi tutta la loro utilità ed efficacia
afferma l'assessore regionale alla Difesa del
suolo Paola Gazzolo . Malgrado la piena
consistente,  hanno permesso  infat t i  d i
mantenere il livello dell'acqua più basso e di
farla defluire in modo più scorrevole. In ogni
caso  man ten iamo  a l t a   l a   v i g i l anza  e
aspettiamo di vedere l'evoluzione della piena
che è ancora in atto. Intanto voglio ringraziare i
150 volontari di Protezione civile che anche in
questa occasione sono intervenuti con la
consueta disponibilità e velocità. A Modena
come misure precauzionali sono chiuse le
scuole di Bastiglia, Bomporto e Sozzigalli di
Soliera ed i ponti Alto, dell 'Uccell ino, di
Navicello vecchio e di via Curtatona. Fase di
al larme ancora att iva anche per  i   l ivel l i
id romet r ic i   toccat i  da i   f iumi  e   to r rent i
Tresinaro, Riglio, Stirone, Enza, Rovacchia, Chiavenna e Arda. Nel piacentino il fiume Arda è uscito a
valle di Fiorenzuola D'Arda, isolando alcune abitazioni sparse nei Comuni di Corte Maggiore e San
Pietro in Cerro. Anche nel parmense, a Pellegrino parmense (frazione di Rigollo) una decina di persone
sono rimaste isolate per l'attivazione di una frana, che ha interessato alcune case. Segnalati allagamenti
di sottopassi. Le piene dei corsi d'acqua nel reggiano hanno messo in moto alcune misure cautelative:
la chiusura dei ponti sull'Enza a Sorbolo, sul Tresinaro a Rubiera e sul Crostolo a Ca' del Bosco. Per
quanto riguarda la zona costiera, interessata dalle mareggiate, sono state segnalate erosioni al litorale e
alle arginature invernali (dune). Per seguire le emergenze sono al lavoro circa 150 volontari di
Protezione civile nei territori dell'Emilia occidentale: si tratta di 31 squadre distribuite tra Piacenza,
Parma, Reggio Emilia, Modena e Bologna. Sono state aperte anche le strutture operative che seguono
l'emergenza a livello locale (Coc­Centro operativo comunale e Cup­Centro unificato provinciale): i Coc
di Cadelbosco, Novellara e Castelnovo a Reggio Emilia; di Colorno, Sorbolo, San Secondo e Tizzano
Val Parma in provincia di Parma, con l'attivazione anche del Cup del capoluogo; di Carpi, Soliera,
Concordia e Novi di Modena nel modenese dove è attivo anche il Cup di Marzaglia; di San Pietro in
Cerro nel piacentino. Azioni

29 febbraio 2016 regione.emilia­
romagna.it

Comunicati Stampa Emilia Romagna

1

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Rapporto Ispra, il punto sul dissesto idrogeologico in
Italia
Oltre 7 milioni di abitanti a rischio nell' 88 per cento dei comuni italiani. L' Ispra, Istituto
per la protezione e la ricerca ambientale, aggiorna al 2015 il quadro sulla pericolosità
del territorio nazionale, individuando le aree a rischio frana e alluvione

Come sta il nostro Paese? L' Ispra, Istituto per
la protezione e la ricerca ambientale, nel
rapporto "Dissesto idrogeologico in Italia:
pericolosità e indicatori di rischio", fa il punto
sullo stato di salute della nostra Penisola
mettendo in luce quante e quali aree corrono i
maggiori pericoli in termini di frane e alluvioni
e quali sono i rischi per la popolazione, ma
anche per le industrie e i Beni culturali. Una
mappa preziosa, che va aggiornata via via
anche perchè, come ricorda l' Istituto, le
condizioni di rischio idrogeologico dipendono
dalle caratteristiche del territorio ma anche dal
fo r te   inc remento ,  a  par t i re  dag l i  ann i
Cinquanta, della aree urbanizzate, industriali e
delle infrastrutture, "spesso avvenuto in
assenza di  una corret ta p iani f icazione
territoriale e con percentuali di abusivismo che
hanno raggiunto anche il 60% nelle regioni
de l l '   I ta l ia  mer id ionale" .  Conoscere  la
situazione del nostro Paese diventa anche uno
strumento importante per la "programmazione
degli interventi strutturali e non strutturali di
mitigazione del rischio e delle politiche di
coesione nel Paese". Dal rapporto, che si
concentra su frane e alluvioni, emerge che il
7,9% del territorio nazionale è a rischio elevato
o molto elevato di frana; le aree a pericolosità
idraulica rappresentano il 4%. I Comuni che abbinano rischio frane e rischio alluvioni sono l' 88,3% di
quelli italiani. A livello comunale, è a rischio l' 88,3% dei comuni italiani. Guardando alle regioni, l' Emilia
Romagna è quella con le maggiori superfici a pericolosità elevata di frana ma soprattutto a pericolo
alluvioni. In tutto, i residenti che sono in aree a rischio frane, sono 1.224.001 (il 2,1% del totale).
Campania, Toscana, Liguria ed Emilia­Romagna, sono le regioni con i valori più alti di popolazione a
elevato rischio frana; Emilia­Romagna, Toscana, Veneto, Lombardia e Liguria hanno i numeri più
rilevanti di popolazione a rischio alluvione. FRANE La premessa è che l' Italia, in Europa, è tra i Paesi
più a rischio di frane, con 528.903 casi in un' area di 22.176 km2 (pari al 7,3% del territorio nazionale).
Ogni anno se ne registrano circa un centinaio che causano vittime, feriti, evacuati e danni. Sono state
oltre 200 nel 2015, 211 nel 2014, 112 nel 2013. Per circa un terzo dei casi si tratta fenomeni di velocità
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elevata, come crolli o colate di fango e detriti, e da elevata distruttività. Così è stato in Versilia (1996), a
Sarno e Quindici (1998), in Piemonte e Valle d' Aosta (2000), in Val Canale ­ Friuli 2 Venezia Giulia
(2003), a Messina (2009), in Val di Vara, in Cinque Terre e Lunigiana (2011). Alcune frane si riattivano
nel tempo, anche dopo lunghi periodi di quiescenza: E' il caso della frana di Corniglio (Parma): 1902,
1994­2000. In Italia le aree da tenere sotto controllo sono pari a una superficie di 58.275 km2, vale dire il
19,3% del territorio. Quelle dove i rischi sono maggiori ammontano a 23.929 km2, pari al 7,9% del
territorio nazionale. Le Regioni con le maggiori superfici a pericolosità elevata e molto elevata sono
Emilia­Romagna (3331 km2) Toscana (3062) Valle d' Aosta (2671) Campania (2670) Abruzzo (1613)
Piemonte (1515) Lombardia (1450) Provincia Autonoma di Trento. Se consideriamo invece la
percentuale di tali aree rispetto al territorio regionale, i valori più elevati sono in Valle d' Aosta Provincia
di Trento Campania Molise Liguria Abruzzo Emilia­Romagna Toscana ALLUVIONI L' Ispra ha diviso le
aree in tre gruppi a seconda della pericolosità: elevata con tempo di ritorno fra 20 e 50 anni (alluvioni
frequenti), media con tempo di ritorno fra 100 e 200 anni (alluvioni poco frequenti) e bassa (scarsa
probabilità di alluvioni o scenari di eventi estremi). Le aree a pericolosità idraulica elevata in Italia sono
pari a 12.218 km2, media 24.411 km2, quelle bassa a 32.150 km2. Spicca tra le Regioni con i valori più
elevati di superficie a pericolosità idraulica l' Emilia­Romagna (10.251)%. Seguono Toscana (2.550),
Lombardia (2021), Piemonte (1985) e Veneto (1758). Nella tabella sotto aree a pericolosità idraulica
media su base regionale ALLUVIONI E FRANE Nella mappa l' unione tra le due pericolosità I comuni
interessati sono 7.145 (pari all' 88,3% dei comuni italiani) . La superficie delle aree a rischio in Italia
ammonta a 47.747 km2 (pari al 15,8% del territorio nazionale). Guardando al numero di comuni, sette
Regioni (Valle D' Aosta, Liguria, Emilia­ Romagna, Toscana, Marche, Molise e Basilicata) hanno il 100%
di comuni interessati da aree a pericolosità da frana e alluvione. Se consideriamo invece la percentuale
di superficie a rischio rispetto al territorio regionale, due regioni presentano valori maggiori del 60%
(Valle d' Aosta ed Emilia­Romagna), tre regioni valori compresi tra il 20 e il 25% (Campania, Toscana e
Provincia di Trento) e sei regioni tra il 10 e il 20% (Molise, Liguria, Abruzzo, Lombardia, Piemonte e
Veneto). EROSIONE DELLE COSTE Dall' analisi delle variazioni dell' assetto della linea di riva tra il
2000 e il 2007 il 37% dei litorali ha subito variazioni superiori a 5 metri e i tratti di costa in erosione (895
km) sono superiori a quelli in progradazione (849 km). POPOLAZIONE E INDUSTRIE A RISCHIO
FRANE E ALLUVIONI I residenti che sono in territori a rischio frane in Italia (pericolosità elevata e molto
elevata) sono 1.224.001, pari al 2,1% del totale. Le regioni con valori più elevati di popolazione a rischio
frane sono Campania, Toscana, Liguria ed Emilia­Romagna. Le imprese a rischio sono 79.530 pari all'
1,7% del totale, con 207.894 addetti a rischio. Sono esposti a rischio elevato alluvioni (tempo di ritorno
fra 20 e 50 anni) 1.915.236 abitanti (pari al 3,2% della popolazione) ; 5.922.922 abitanti (10%) a un
rischio medio (tempo di ritorno fra 100 e 200 anni). Le regioni con i valori più elevati di popolazione a
rischio alluvioni (pericolosità idraulica media) sono Emilia­Romagna, Toscana, Veneto, Lombardia e
Liguria. Le imprese esposte a rischio sono 576.535 (12%) con 2.214.763 addetti esposti (13,5%). BENI
CULTURALI A RISCHIO FRANE E ALLUVIONI Interessante il focus del rapporto sui beni culturali.
Quelli a rischio frane sono 34.651 pari al 18,1% del totale. Il numero più elevato si trova in Toscana,
Marche, Emilia­Romagna, Campania, Liguria e Molise. Numerosi sono i borghi storici interessati da
fenomeni franosi innescatesi o riattivatisi anche negli ultimi anni. Ad esempio Volterra e Civita di
Bagnoregio, in provincia di Viterbo. Negli ultimi decenni diversi centri storici sono stati oggetto di
interventi di consolidamento e riduzione del rischio idrogeologico, come a Certaldo, Todi e Orvieto. I
Beni culturali a rischio alluvione (pericolosità elevata) sono 12.563 (6,6%) , 29.005 (15,2%) a
pericolosità idraulica media e 40.454 (21,2%) a pericolosità bassa. Il numero più elevato si registra in
Emilia­Romagna, Veneto, Liguria e Toscana. Tra i comuni con più elevato numero di Beni culturali a
rischio alluvioni (pericolosità media) ci sono le città d' arte di Venezia, Ferrara, Firenze, Ravenna e Pisa;
se consideriamo lo scenario a pericolosità bassa si aggiunge Roma. Un evento alluvionale
provocherebbe danni inestimabili e irreversibili al patrimonio.
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Sul ponte a senso unico fino all' 11 marzo
Mercoledì iniziano i lavori al giunto danneggiato: continuano i disagi per gli automobilisti

PONTELAGOSCURO. Proseguono sulla
strada statale 16 "Adr iat ica"  le at t iv i tà
necessarie al ripristino del piano viabile in
corrispondenza del ponte sul fiume Po, in
località Pontelagoscuro, in provincia di Ferrara
con direzione Santa Maria Maddalena, quindi
provincia di Rovigo. I disagi continuano per gli
automobilisti, con senso unico alternato che
proseguirà fino a venerdì 11 marzo e molta
gen te  che  pe r  ev i ta re  code  sceg l i e   l '
autostrada. Nella mattina di lunedì ­ a causa di
un danno localizzato in corrispondenza di un
giunto di dilatazione del viadotto ­, era stato
is t i tu i to   i l   senso un ico  a l te rnato  de l la
circolazione regolato da semaforo. Martedì
s o n o   t e rm i n a t i   i   r i l i e v i   e   l e   a t t i v i t à
propedeutiche ai lavori di ripristino, i quali
saranno eseguiti a partire da mercoledì. Il
completamento degli interventi è previsto entro
venerdì 11 marzo, salvo condizioni meteo
sfavorevoli.
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Maltempo, ancora attenzione sui livelli dei fiumi
ferraresi
La Protezione civile prolunga di 24 ore la fase di criticità idraulica: scende a valle la
pioggia caduta nei giorni scorsi

FERRARA. Mentre il maltempo concede una
tregua, prosegue fino alle 24 del 2 marzo la
fase di attenzione per criticità idraulica nelle
pianure centro­orientali dell' Emilia Romagna.
La Protezione civile ha aggiornato il bollettino:
"Visti i livelli idrometrici lungo i fiumi ed il
propagarsi delle onde di piena, si prolunga la
fase di attenzione per criticità idraulica sulle
pianure di Bologna­Ferrara e Modena­Reggio
Emil ia". Nelle aste f luvial i  dei f iumi che
scorrono in queste aree, prosegue la nota, "è
prevista la propagazione delle piene nei tratti
vallivi con permanenza dei livelli idrometrici al
d i  sopra de l la  sog l ia  1 ,  sono poss ib i l i
localizzati e limitati danni alle opere di difesa
spondale o alle attività antropiche presenti in
alveo". I fenomeni sono in esaurimento nelle
48 ore successive. Nel Ferrarese ad essere
osservati con maggiore attenzione sono il
Reno e anche in Panaro. C' è da sottolineare
che l' allerta per mareggiate di due giorni fa si
è rivelato fortunatamente infondato. Da giovedì
3 marzo è previsto il ritorno della pioggia, sia
pure di debole intensità.
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Nella piena del maggio 2009 Egidi (Protezione
Civile) disse: questo ponte è vetusto
tanti interventi per la manutenzione

2 maggio 2009 ­ Una piena eccezionale
primaverile del Po costrinse Anas e Protezione
Civile a regolamentare il traffico sul ponte con
un senso unico alternato. Il responsabile
regionale della protezione civile Demetrio
Egidi motivò la decisione con il fatto che la
struttura era vetusta e andava continuamente
monitorata. Questo sette anni fa.
30 AGOSTO 2013 ­ Un altro grave disagio che
si è verificato sul ponte stradale sul Po sulla
statale 16 è stato alla fine di agosto di tre anni
fa. Si aprì una grossa buca che costrinse i
tecnici a lavorare per alcuni giorni prima di
sistemare la struttura. Notevoli i disagi che si
verificarono con lunghe file su entrambe le
sponde.
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Quell' inapplicato protocollo del 2008
Già 8 anni fa i Comuni interessati e le Province di Ferrara e Rovigo chiedevano una
nuova soluzione. Nulla è stato fatto

Un ponte sul Po da rifare o quanto mano da
allargare o rinforzare. E lo avevano messo per
iscritto anche le province di Ferrara e Rovigo e
i comuni di Ferrara e Occhiobello il 19 maggio
2008. In quella data infatti fu firmato un
protocollo di intenti tra i quattro enti locali per l'
adozione di iniziative congiunte finalizzate alla
realizzazione di un nuovo ponte sul fiume Po.
A sottoscrivere il documento in Castello
Es tense  a  Fer ra ra :   i l   p res iden te  de l l '
amministrazione provinciale di Ferrara, Pier
Giorgio Dall' Acqua; l' assessore ai lavori
pubblici della provincia di Rovigo, Daniele
Chiarioni; l' assessore all' urbanistica del
Comune di Ferrara, Raffaele Atti e il sindaco di
Occhiobello Gigliola Natali.
Anche in quella occasione, e ricordiamo che
erano 8 anni fa, le parti convenivano che il
traffico stradali tra Rovigo e Ferrara era
sensibilmente aumentato lungo la direttrice
nord­sud dei due territorio con notevole
aggravio della mobilità e anche crescita dell'
inquinamento ambientale.
Oltre a questo, c' era la consapevolezza che il
ponte sulla statale 16 non fosse più in grado di
garantire le necessarie condizioni di sicurezza
in caso di piena del fiume e nemmeno una
valida alternativa ai veicoli in transito sulla autostrada A13 in caso di chiusura di quest' ultima. Per
questo si proponevano soluzioni di viabilità alternative. Con queste premesse le due province e i due
comuni interessati hanno voluto dare impulso programmatico per l' adozione coordinata e congiunta per
trovare le opportune iniziative volte alla realizzazione di un nuovo ponte sul fiume Po di collegamento tra
il Comune di Ferrara e quello di Occhiobello. All' articolo 4 del protocollo si parla anche del quadro
finanziario e procedurale per la realizzazione della nuova opera. Con la quantificazione del costo della
nuova opera calcolato con uno specifico studio di fattibilità ed indicato in un accordo di programma che
vede anche il coinvolgimento dell' Anas, della società Autostrade e delle regioni Emilia Romagna e
Veneto. Il protocollo è poi stato inserito nei programmi delle amministrazioni che lo hanno sottoscritto.
Ma di tutto questo, anche per il cambio di giunte nel 2009, non se ne è fatto più nulla. Sarebbe il caso di
riprendere in mano quegli impegni sottoscritti 8 anni fa e come spesso accade sono poi caduti nel
vuoto.
(g.p.z.)
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Troppi disagi sul Po È un ponte da rifare
Costruito nel dopoguerra con esigenze di traffico diverse dalle attuali I lavori Anas fino
all' 11 marzo prima della riapertura nei due sensi di marcia

di Gian Pietro Zerbini Bisognerà attendere ­
dice l' Anas ­ fino all' 11 marzo per la completa
riapertura del ponte sul Po, attualmente
trasformato in cantiere. Per la rottura di un
giunto la struttura è andata nuovamente in tilt e
ora il transito a senso unico alternato provoca
la consueta mole di  d isagi  con pesant i
ripercussioni in termini di tempo su chi sfrutta
la statale 16 per spostarsi. Un ponte che soffre
gli acciacchi del tempo, costruito quasi 70 anni
fa e ormai del tutto inadeguato a sopportare il
traffico viario, che dai calessi e dalle Topolino
del 1949, anno di costruzione, ha dovuto
r e g g e r e   i n   q u e s t i   a n n i   u n a   m o l e
impressionante di veicoli e camion, sempre
più moderni e pesanti. Il vecchio ponte è da
cambiare, questi aggiustamenti sembrano
cure palliative fino alla prossima rottura. Ma è
soprattutto una questione di sicurezza. Il
vecchio ponte è fortemente inadeguato in caso
di piene del Po. Pensate che 7 anni fa, durante
un innalzamento eccezionale del fiume a inizio
maggio, il traffico venne regolamentato con un
senso unico alternato. Lo aveva imposto la
Protezione Civile, preoccupata anche per il
rovinoso crollo di un ponte sul Po a Piacenza e
proprio in quell' occasione, il responsabile
regionale Demetrio Egidi disse: «questo ponte è vetusto e tutte le strutture costruite da più di 60 anni
dovranno essere monitorate in continuazione». Lo scampato pericolo a volte fa prendere decisioni
sagge e avvedute. È il caso del nuovo ponte ferroviario sul Po costruito nei primi anni di questo secolo,
dopo la grande paura della piena dell' ottobre 2000. In quei drammatici frangenti si rischiò di far saltare
il ponte per evitare che venisse trascinato via dall' impeto della corrente e creare danni incalcolabili. Per
fortuna in quella notte, che molti ricordanoancora con terrore, si riuscì ­ con un capolavoro
ingegneristico e uno straordinario gioco di squadra ­ ad alzare il ponte e a salvare in corner la
situazione. In quel frangente si è capito che il ponte ferroviario nuovo era una soluzione imprescindibile
e ora tutto sono più tranquilli. A questo punto il ragionamento dovrebbe essere spostato sul ponte
stradale. Senza aspettare emergenze, è necessario trovare una soluzione definitiva e non un rattoppo
dopo l' altro.
Stupisce anche il fatto di come sia stato disatteso il protocollo di intenti a quattro stipulato tra le province
di Ferrara e Rovigo e tra i comuni di Ferrara e Occhiobello siglato nel 2008 dove si parlava a chiare
lettere già allora della necessità di un ponte nuovo, come si legge nel dettaglio nell' articolo nella pagina
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a fianco. In un periodo in cui nell' area polesana sono state costruite infrastrutture importanti come la
Transpolesana e la nuova autostrada Valdastico e mentre il Comune di Ferrara si appresta a
concludere il travagliato iter per l' apertura della tangenziale Ovest fino sulla A13, la viabilità sulla statale
16, principale via non autostradale di collegamento tra il Veneto e l' Emilia è mortificata dalla presenza
di un ponte inadeguato, che costituisce un vero imbuto per la circolazione. Ed è sbagliato anche
pensare al tratto autostradale a pagamento tra i caselli Ferrara Nord e Occhiobello come soluzione
alternativa. É giunto il momento di pensare seriamente a una drastica ma necessaria alternativa. Quel
ponte è proprio da rifare.
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dalla prima pagina

UNA FOLLA MOBILE E DUE SOLE CORSIE

Da Santa Mar ia  Maddalena a Ferrara,
valicando il grande fiume che scompone
nettamente il mio territorio: casa e lavoro.
Un percorso comune a mol te persone,
considerato che soltanto la geografia fisica
divide la frazione dalla città. Nella sostanza
non   è  Vene t o   c he   em i g r a   i n  Em i l i a ,
semplicemente è un' umanità in movimento
per spendere molte ore di  v i ta:  scuola,
professione, divertimenti. Ogni giorno è una
transumanza che transita stretta su quelle due
misere corsie del ponte. A volte quattro
passaggi quotidiani, in alcune circostanze
anche sei. Ed è quando ti avvicini alla curva,
nel momento in cui approcci la rampa, che l'
an ima del  capi tano d i  vascel lo  prende
possesso della navigazione. L' abitudine che
sconfina nell' istinto di conservazione.
Cerchiamo di intuire in anticipo se c' è il caos
in agguato.
Nell' immaginario collettivo, "Santa" è a due
passi da Ferrara: dieci minuti e sei a un tiro di
schioppo dalla tua destinazione. Beh, non è
così. Noi pendolari del Po sappiamo che
fastidiosi imprevisti sono come cartoncini del
Monopoli che possono planare sui tuoi tempi
organizzativi. Per questo l' esperienza aiuta a
capire che giornata sarà. Non è scontato, per dire, che passando sul ponte la testa eviti di girarsi a
destra e sinistra per controllare la situazione del fiume. È calmo? È alto?
Dissimuli indifferenza, ma uno sguardo lo dai avendo le tacche dei piloni di cemento come riferimento
idrometrico. Perché sai che, inevitabile, il collega ti chiederà: Com' è la situazione del Po?.
Un rito, come tanti. Ma preghi che tutti abbiano alto il livello dell' attenzione e che i micro­tamponamenti
siano eccezionali come una rosa nel deserto. Se due mezzi si toccano, la carreggiata è bloccata. Basta
un niente e si crea l' ingorgo. Un granello e gli appuntamenti saltano. Ed è altamente sviluppato il fil
rouge con l' autostrada. Noi di "Santa", appena mettiamo il muso su via Eridania, capiamo se l' alba
nebbiosa ha portato sciagure o meno. Se ci sono bisonti autoarticolati, decine e decine di tubi di
scappamento in coda, realizziamo che siamo in gabbia. Autostrada chiusa, raggiungere Ferrara diventa
un esercizio di dolorosa pazienza.
Non importa se come un esploratore indiano conosci vie secondarie o scorciatoie: nell' imbuto devi
comunque entrare.
Insomma, il punto è chiaro. Il mondo avanza, i mezzi di locomozione crescono di volume e di numero.
Sta addirittura arrivando a pioggia la 4G (quarta generazione di rete internet), epperò questo ponte è
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rimasto ai tempi post­bellici. Era un gioiellino, adesso è inadeguato al flusso che taglia orizzontalmente
sinistra Po e destra Po. Tra una ringhiera a maglie larghe e un filino storta, nelle corsie pedonali passa
giusto una persona alla volta. Che già le bici attuano saggiamente il senso unico alternato. Per non
parlare degli scooter, che sono costretti a scorrere nella carreggiata dove ­ appunto ­ si incrociano
sfiorandosi due vetture. Se, metti caso, arriva un tir rallentare e accostare è un atto decisamente
salvifico. Ecco, il nostro tempo è questo: un elastico che può dilatarsi senza regola. Puoi starci un bel
po' sulla rampa, fermo, in attesa che via Padova diventi una terra promessa finalmente raggiunta. Puoi
starci parecchio, nel mezzo del ponte, mentre traballa per il passaggio dei mezzi pesanti e tu pensi che
anche stavolta il giubbotto di salvataggio l' hai scordato.
Okay, lo sussurri a te stesso per scaramanzia. Di certo metti l' auricolare e avverti che ­ pure oggi ­
potresti arrivare in ritardo. Che mica potevi pensare che s' è aperto un buchino sull' asfalto e l' ingorgo ti
avviluppa. Del resto, se l' avessi immaginato, ti saresti mosso mezz' ora prima e avresti preso l'
autostrada che ti allunga i chilometri: pesantuccio mangiare questa zuppa per sei volte al giorno. Da
Santa a Ferrara, vicini ma non troppo. Cara Anas, vieni con noi una settimana poi vediamo se non
decolla il progetto di allargare il ponte.
Marco Nagliati.

MARCO NAGLIATI
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prolungata la fase di criticità

Maltempo, ancora attenzione fino a mezzanotte sui
fiumi

Mentre il maltempo concede una tregua,
prosegue fino alle mezzanotte di oggi la fase
di attenzione per crit icità idraulica nelle
pianure centro­orientali dell' Emilia Romagna.
La Protezione civile ha aggiornato il bollettino:
«Visti i livelli idrometrici lungo i fiumi ed il
propagarsi delle onde di piena, si prolunga la
fase di attenzione per criticità idraulica sulle
pianure di Bologna­Ferrara e Modena­Reggio
Emilia». Nelle aste fluviali dei f iumi che
scorrono in queste aree, prosegue la nota, «è
prevista la propagazione delle piene nei tratti
vallivi con permanenza dei livelli idrometrici al
d i  sopra de l la  sog l ia  1 ,  sono poss ib i l i
localizzati e limitati danni alle opere di difesa
spondale o alle attività antropiche presenti in
alveo». I fenomeni sono in esaurimento nelle
48 ore successive.
Nel  Ferrarese ad essere osservat i  con
maggiore attenzione sono il Reno e anche in
Panaro. C' è da sottolineare che l' allerta per
mareggiate di due giorni fa si è rivelato
fortunatamente infondato. Da domani è
previsto il ritorno della pioggia nel Ferrarese,
sia pure di debole intensità.
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Parco del Delta in vetrina per diventare Riserva
Avviato a Ravenna l' iter per la candidatura dell' area nel Mab Unesco L' obiettivo è
rilanciare il territorio turisticamente proteggendo flora e fauna

ARGENTA Un folto pubblico ha presenziato
nel tardo pomeriggio di ieri, nella sala pre
consil iare del municipio di Ravenna, all '
i n i z i a t i v a   d i   a p e r t u r a   d e l   p r o c e s s o
partecipativo per la candidatura a diventare
Riserva della Biosfera Mab Unesco da parte
dei Comuni di Alfonsine, Argenta, Cervia e
Ravenna, i cui territori comprendono aree che
fanno parte del Parco del Delta del Po Emilia­
Romagna.
Introdotto dall' assessore all' ambiente di
Ravenna, Guido Guerrieri,  l '   incontro ha
registrato gli interventi di Mara Roncuzzi,
assessore all' ambiente della Provincia di
Ravenna, in rappresentanza del Comitato
Esecutivo del Parco (vista l' assenza per
motivi di salute del presidente Massimo
Medri); di Marcella Zappaterra, consigliere
regionale con delega a seguire il Mab Unesco;
di Graziano Caramori,  i l  tecnico che sta
seguendo la parte operativa dei lavori; e le
conclusioni di Andrea Corsini, assessore
regionale all' ambiente, che ha ribadito l'
importanza dell' eventuale riconoscimento per
l' intero territorio, a livello ambientale, sociale,
economico e anche turistico. Fra i presenti in
sala, i sindaci degli altri tre Comuni coinvolti ­
Luca Coffari di Cervia, Antonio Fiorentini di Argenta e Mauro Venturi di Alfonsine ­ i direttori dei due
Parchi Regionali del Delta del Po (Maria Pia Pagliarusco di quello emiliano e Marco Gottardi di quello
veneto), e numerosi rappresentanti delle istituzioni, del mondo associativo e ambientalista. Nelle
prossime settimane il processo partecipativo prevede un nutrito calendario di incontri al fine di allargare
quanto più possibile la platea con la quale condividere l' iniziativa e gli eventuali arricchimenti, in vista
della presentazione della candidatura per il prossimo settembre.
Ma cos' è il programma Mab Unesco? È un programma che ha l' obiettivo di stabilire una base
scientifica per il miglioramento delle relazioni tra le persone ed il loro ambiente. Le Riserve della
Biosfera sono aree che comprendono eco­sistemi terrestri, marini e costieri in cui si promuovono
soluzioni per conciliare la conservazione della bio­diversità ed il suo uso sostenibile. Oggi le aree Mab
coprono una rete mondiale di 651 riserve distribuite in 120 Paesi. Durante l' International Co­ordinating
Council del programma Mab svoltosi a Parigi a giugno 2015, il Delta del Po è stato ufficialmente inserito
in questa rete: il territorio a cui si riferisce l' attuale riconoscimento comprende vari Comuni del Delta
veneto e una parte del Delta emiliano in provincia di Ferrara. L' attuale candidatura ha l' obiettivo di
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estendere il riconoscimento a diverse aree del Comune di Argenta (che rientra parzialmente nella
perimetrazione già riconosciuta) e dei Comuni di Alfonsine, Cervia e Ravenna.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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portomaggiore

Badolato: «Troppe le strade a rischio»

PORTOMAGGIORE Il consigliere comunale
Rober to  Bado la to  ha  p resen ta to  una
interrogazione al sindaco in merito ai problemi
della viabilità: «Il sottoscritto capogruppo
consigliare ­ scrive Badolato ­ facendosi
portatore delle segnalazioni dei cittadini, e
tenendo conto che le strade allagate e causa
delle mancanti elementari operazioni di
manutenzione come la semplice pulizia delle
grondaie ­ scrive ancora Badolato ­ chiedo alla
giunta comunale quali iniziative si intendano
avviare nei confronti dei responsabil i  di
riferimento al f ine di garantire la dovuta
sicurezza e incolumità dei cittadini». Tema
sempre attuale.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

ROBERTO COMUNALE
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portomaggiore

Rientrato l' allarme per il canale Diversivo

PORTOMAGGIORE È lo stesso vicesindaco di
Portomaggiore, Andrea Baraldi, ieri raggiunto
al telefono, a confermare che l' emergenza
legata a l   l ive l lo  del l '  acqua del  canale
Diversivo è rientrata: «Sì, posso confermare
questa situazione ­ ha detto raggiunto al
t e l e f o n o   l o   s t e s s o   v i c e s i n d a c o   d i
Portomaggiore che ha seguito da vicino la
vicenda ­ , all' inizio, cioè alcuni giorni fa, ci
eravamo preoccupati in quanto l' acqua era al
livello (quasi) della terraferma. Il tutto dovuto
alle consistenti piogge degli ultimi giorni.
Ovvio che i residenti di quella zona, la stessa
in cui passa il Diversivo, si sono intimoriti e
hanno chiesto l '   intervento nostro e dei
pompieri. Ora ­ conclude Baraldi ­ è tutto sotto
controllo e speriamo che il deflusso delle
acque prosegua senza problemi».
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Piano spiaggia approvato Era atteso da undici anni
Il sindaco comacchiese Fabbri ha ringraziato l' assessore regionale Corsini Le
cooperative stabilimenti balneari chiedono di riprendere il confronto

COMACCHIO L' approvazionedel piano
particolareggiato dell' arenile da parte della
RegioneEmilia Romagna era una notizia
lungamente attesa in laguna, anche dal
sindaco Marco Fabbri.
"Vorrei ringraziare l' assessore regionale al
Turismo Andrea Corsini ­ scrive il sindaco di
Comacchio in una nota­ per la disponibilità
mostrata, nel voler garantire una conclusione
positiva a questa vicenda. I contributi dei
b a l n ea r i   ­ a gg i u nge   Fabb r i   ­   e   d e l l e
associazioni di categoria, a seguito dell' ampio
confronto tenutosi nei mesi scorsi, sono stati,
su proposta dell' amministrazione comunale,
in larga parte recepiti dalla giunta regionale.
Segno, questo, di grande attenzione verso uno
dei comparti più importanti di Comacchio, oggi
più che mai messo indiscussione dalla Ue».
Esprime viva soddisfazione per il risultato
raggiunto anche Marco Magnani, presidente
della cooperativa degli stabilimenti balneari
dei lidi Estensi e Spina, il quale evidenzia che
"«f inalmente, dopo il ricorso del 2011 è stato
app r o va t o   l o   s t r umen t o   u r b an i s t i c o
fondamenta le per   i l  nost ro set tore.  Lo
attendevamo da 11 lunghi anni. Voglio fare un
p l a u s o   a l   s i n d a c oFabb r i   e   a l l a   s u a
amministrazione per il lavoro svolto, che hapermesso di portare a casa questo risultato». Secondo
Magnani, in vista dell' approvazione definitiva del piano in Consiglio comunale, è il momento di riaprire
un tavolo con tutte le parti, per cominciare afare programmazione e ad apportare migliorie. «Il piano
prevedeagevolazioni su attività stagionali di spiaggia, smontabili con un iter più snello ­ precisa
Magnani ­ ma le esigenze della clientela evolvono in fretta. Il risultato è ottimo, tanto dicappello, ma
occorre riprendere da subito il confronto». Anche Roberto Bellotti, presidente di Confesercenti del Delta,
si dice soddisfatto «perchè sembrava che l' iter per l' adozione del piano dell' arenile si fosse incagliato
e invece il presidente Bonaccini ha mantenuto l' impegno di voler arrivare in fondo in tempi brevi». Il
risultato positivo per Bellotti premia l' impegno congiunto del Comune e delle associazioni di categoria e
«ora guarderemo ai dettagli, prendendoci un ulteriore tempo di riflessione e di confronto.«Soddisfatto,
seppur con alcuni rilievi, anche Nicola Bocchimpani,presidente di Asbalneari, associazione che
raggruppa i bagni dei lidi Scacchi, Pomposa e Nazioni. «E' uno strumento urbanisticoimportantissimo,
perché ne eravamo privi ­ dichiara Bocchimpani ­,anche se avrebbe però dovuto mostrare maggiori
attenzioni versol' arenile privato. Ci hanno comunque ascoltati questa volta». Ilnuovo piano
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particolareggiato dell' arenile, approvato lunedì dalla giunta regionale specifica che l' applicabilità si
estende sia alle spiagge demaniali che a quelle private (lidi Nazioni­Pomposa eScacchi). «Spero che
con il tempo si possano smussare alcuni aspetti ­ conclude Bocchimpani ­, come quello relativo ai
chioschi in spiaggia o ai depositi removibili autorizzati solo sui camminamenti. Ad Estensi e a Spina va
bene perché hanno centinaia di metri di spiaggia, ma ai lidi nord manca lo spazio».
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Lavori sul ponte, agonia infinita «Un chilometro in
un' ora e 14'»
Il racconto di un nostro cronista da Pontelagoscuro a Santa Maria

DICI coda sul ponte e il pensiero corre subito
alla Romea, quando uscito dalla 'Super'
a t t end i   anche   un '   o r a   pe r   r i u s c i r e   a
raggiungere i lidi sud. E invece no, siamo ad
inizio marzo, il sole è ancora tiepido e il ponte
non è quello del litorale.
La coda c' è, ma è per attraversare il Po.
Causa lavori di manutenzione di un giunto di
dilatazione, l' attesa per raggiungere Santa
Maria Maddalena supera abbondantemente l'
ora e, in alcuni casi, arriva al doppio giro d'
orologio. Il lungo serpentone di macchine
nasce ancora prima di affiancare l' ex Centro
Tre Stelle, su via Padova: manca più o meno
un chilometro al Veneto, ma è proprio da lì che
comincia l' incubo. Sono le 15.22 di un martedì
pomeriggio normale e, sbagliando, penso che
nonostante le centinaia di vetture davanti a me
l' arrivo al di là del Po sarà breve. Niente
affatto. Dopo venti minuti sono, si e no, all'
altezza del negozio Senno: davanti a me ho
ancora il lungo curvone a sinistra, poi quello a
destra e, infine, tutta la salita. Più il semaforo
mobile posto all' inizio del collegamento con l'
altra sponda del grande fiume, per consentire la circolazione a senso unico alternato.
Mentre il tempo passa, la noia sale. Decido così di scendere dalla macchina, come nelle scene di quei
film che narrano degli esodi estivi sulle assolate autostrade italiane. Scendo e mi metto a chiacchierare
con il signore che guida la macchina in coda dietro la mia: «E' una vergogna ­ esordisce ­.
Non c' è un vigile e nemmeno un' indicazione. Non sapevo dei lavori e sono qui da oltre mezz' ora».
A chi lo dice, penso. «Io devo anche tornare indietro questa sera ­ prosegue ­ Mi devo rifare tutta la
coda?». Immagino di si: come siamo fermi da questa parte, saranno in fila anche a Santa Maria
Maddalena. Due parole, un conforto e qualche macchina davanti a noi comincia a muoversi: dopo oltre
cinquanta minuti dall' inizio della coda, sono al principio della salita. Il ponte inizia a diventare realtà,
non più miraggio. Ma proprio in quel momento, un colpo basso: una macchina della polizia municipale
ci sorpassa e si piazza in mezzo alla strada. Tutti fermi di nuovo, bisogna far passare gli automobilisti
che arrivano da una stradina sulla destra. E, intanto, l' orologio corre. Finalmente, alle 16.31, dopo oltre
un' ora, arrivo in cima alla salita: manca l' ultimissimo ostacolo, il semaforo. Il verde dura cinquanta
secondi e fanno in tempo a passare più o meno una trentina di veicoli. Poi di nuovo fermi per oltre 3
minuti. Si va avanti così, a singhiozzo. Fino a quando, alle 16.36 sono finalmente a Santa Maria
Maddalena: un' ora e quattordici minuti dopo.
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Di un primo pomeriggio di un martedì qualunque. Non mi voglio immaginare il caos di un venerdì sera o
di un lunedì mattina.
Già, perché l' Anas ha dichiarato che i lavori andranno avanti fino all' 11 marzo e consiglia l' uso dell'
autostrada o del ponte di Polesella. Buono a sapersi, dopo oltre un' ora di coda.
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MALTEMPO IL LIVELLO SCENDE, MA SONO IN ARRIVO ALTRE PIOGGE

Il fiume Reno resta sorvegliato speciale

LA piena del Reno (nella foto) si è rivelata più
impegnativa di quanto fosse emerso nelle
prime ore di lunedì. Il fenomeno è continuato
infatti per l' intera giornata di ieri, sotto stretto
controllo. «Le quote, pur non eccezionali, sono
da monitorare con attenzione ­ spiega Vittorio
Tassinari del Servizio tecnico di Bacino del
Reno ­.
La piena risulta lunga e il colmo cala molto
lentamente. In montagna in effetti è continuato
a piovere e l' acqua si è aggiunta all' acqua».
Nella mattinata di ieri il livello ha cominciato a
scendere a partire da Cento, passando dalla
quota di 7,56 metri a 7,10 metri a distanza di
ventiquattro ore. Lo stesso andamento è stato
previsto sul resto dell '  asta, nei territori
santagostinese, poggese e argentano. Non
sono s ta te  aper te   le  para t ie  de l  Cavo
Napoleonico per lo scarico in Po, che pure sta
crescendo. Ciò che preoccupa di più sono
invece le previsioni meteo, che prefigurano
precipitazioni di debole intensità su tutta la
regione da domani a domenica. Le arginature
sono infatt i  state sottoposte a notevole
sollecitazione in queste giornate.
c. r.
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OSTELLATO FOCUS

Mab Unesco e lo sviluppo del turismo

PROSPETTIVE e opportunità offerte dall'
entrata del territorio del Delta ferrarese nell'
area Mab Unesco.
Sarà questo l' argomento che sarà affrontato
lunedì prossimo al le 21, al la bibl ioteca
comunale di Ostellato, assieme ai consiglieri
regional i  del Part i to democratico Paolo
Calvano e Marcella Zappaterra. L' importante
r iconosc imento  in ternaz ionale  è  s ta to
consegnato il 9 giugno scorso a Parigi alla
presenza dei sindaci di Comacchio Marco
Fabbri e di Mesola Michele Padovani, del
pres idente de l  Del ta  de l  Parco de l  Po
Massimo Medri, dell' assessore regionale all'
ambiente Paola Gazzolo e del consigliere
regionale del Pd Marcella Zappaterra. Il
riconoscimento ha consentito al Delta del Po di
divenire la decima riserva ital iana della
biosfera Mab Unesco, aprendo ad un possibile
sviluppo turistico, culturale e ambientale dell'
area: ed è questo il tema che sarà sviscerato a
Ostellato.
v.f.
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AREA 4 [Il Delta]

Comacchio: Giunta regionale dice sì a Piano dell'
Arenile
Arriva finalmente il sì della Regione Emilia Romagna al Piano Particolareggiato dell'
Arenile del Comune di Comacchio.

Nella seduta di ieri, infatti, la Giunta regionale
ha dato il proprio parere di conformità al
Documen to ,   app rova to  da l  Cons ig l i o
Comunale il 28 novembre 2014. Soddisfatto il
Sindaco Marco Fabbri: "Vorrei ringraziare l'
Assessore regionale al Turismo Andrea
Corsini per la disponibilità dimostrata nel voler
garantire una conclusione positiva di questa
vicenda. I contributi dei balneari e delle
associazioni di categoria, a seguito dell' ampio
confronto tenutosi negli scorsi mesi, sono stati,
su proposta dell' Amministrazione Comunale,
in larga parte recepiti dalla Giunta regionale.
Segno, questo, di grande attenzione verso uno
dei comparti più importanti di Comacchio, oggi
più come mai messo in discussione dalla Ue".
"Appena   l a  Reg ione  p rovvede rà  a l l a
trasmissione ufficiale degli atti, ci attiveremo
subito per passare all' approvazione definitiva
del Piano in Consiglio Comunale ­ ha concluso
il Primo Cittadino ­. La nostra priorità, infatti, è
quella di consegnare al nostro territorio, nel
più breve tempo possibile, uno strumento
urbanistico, quale è quello del Piano dell'
Arenile, fondamentale per i nostri operatori e
purtroppo lungamente atteso".
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Uno smottamento sulla via Comunale

BURANA Sono passati solo pochi giorni dal
mov imento   f ranoso  r i leva to  su  s t rada
Consorziale, a Ponte Rodoni, che un' altra
frana ha costretto gli agenti della polizia
municipale a segnalare uno smottamento in
atto lungo via Comunale per Burana. Una via
non nuova a   fenomeni  d i  ques to   t ipo ,
considerato che lo stesso era accaduto anche
nel 2013 e l' anno successivo. Quando, lungo
le sponde del canale di Burana, la circolazione
fu stretta dalle due frane su via Comunale,
appunto, e via Virgiliana. Così, un' altra via si
aggiunge al la  l ista di quel le soggette a
smottamento. Mentre i rilievi degli scorsi giorni
degli uffici tecnici hanno portato a verificare il
mov imento  f ranoso  in  a t to ,  che aveva
provocato un insolito avvallamento, lungo
strada Consorziale, a Ponte Rodoni.
A causa anche dell' intenso transito dei mezzi
agricoli, che porteranno il Consorzio di Pianura
a dover decidere se chiudere o no la strada.
Se a questo si aggiunge anche la chiusura fino
a domani  d i  un  t rat to d i  v ia Borgo San
Giovanni, con modifica alla viabilità anche di
via Fermi, via Napoleonica e via Borgatti, per
consentire le indagini geologiche in corso, da
parte di Aipo, si può dire che i problemi alla
circolazione stradale sono tornati ai livelli di due anni fa.
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Dissesto idrogeologico, Italia paese a rischio
Frane, terremoti, alluvioni e smottamenti sono all' ordine del giorno, la conferma dall'
ultimo rapporto dell' Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale del
ministero dell' Ambiente. Serve un piano nazionale, un' architettura operativa unica e un
sistema di finanziamento certo e stabile

L' Italia è un paese bellissimo, ma fragile,
fragilissimo. Frane, terremoti, alluvioni e
smottamenti sono all '  ordine del giorno,
conseguenze non solo della particolarmente
imprecisa conformazione geomorfologica del
suolo, ma anche delle condizioni climatiche
che in questi anni sono mutate in modo
incisivo sulla natura dei nostri territori. Una
situazione che purtroppo si è aggravata anche
a causa della scarsa attenzione posta in questi
anni al monitoraggio del suolo, che sconta
oggi ritardi importanti nella sua difesa. Il
rischio idrogeologico rappresenta una delle
principali criticitambientali e territoriali del
nostro Paese, lo conferma l' ultimo rapporto di
Ispra, l' Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale del  Ministero del l '
Ambiente, che insieme a #Italiasicura, la
Struttura di  Missione contro  i l  d issesto
id rogeo log ico  e  pe r   l o   sv i l uppo  de l l e
infrastrutture idriche istituita dal Governo, ha
presentato i dati del monitoraggio del territorio,
la cartina di frane e alluvioni e un programma
gli interventi fondamentali per metterlo in
sicurezza. I dati ci forniscono un quadro che
non solo conferma che il rischio idrogeologico
rappresenta uno dei principali problemi del
Paese, ma davvero il più importante, per
impatto economico, diffusione del fenomeno ed effetti sulla popolazione. Un fenomeno fatto, in Italia, di
tre pezzi: una naturale fragilitdel Paese, un eccesso di cementificazione e l' aumento dei fenomeni
estremi di piovosita seguito dei cambiamenti climatici. Un mix di cause deflagrante, che genera ogni
anno eventi drammatici e contro il quale continua a non essere messa in campo una strategia efficace e
tempestiva. Prima di tutto i dati. I principali eventi franosi in Italia sono fra i 100 e i 200 l' anno, con circa
530.000 frane che coinvolgono il 7,3% del territorio nazionale. Ma le aree a rischio potenziale sono
molte di più, pari al 19,3% del territorio nazionale di cui il 7,9% a maggiore pericolosit, principalmente in
otto regioni fra cui Toscana, Emilia­Romagna, Campania e Lombardia. Ben 32.000 chilometri quadrati
italiani sono soggetti a rischio alluvione, come specificato dalla stessa Direttiva alluvioni. Nell' insieme
rischio frane e rischio idraulico interessano oltre 7.000 comuni, pari all' 88,3% delle nostre cittadine, ed il
15,8% del territorio italiano (soprattutto in Toscana, Emilia­Romagna e Liguria). La popolazione a
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rischio frane in Italia è pari al 2,1% mentre quella a rischio alluvione è pari al 15 % (3,2% a rischio
elevato). Molte anche le attiviteconomiche a rischio frane (1,7% del totale) e a rischio alluvioni (12% del
totale). Preoccupanti anche i dati sull' erosione costiera, con il 37% delle coste italiane che hanno subito
variazioni superiori ai 5 metri. Circa un terzo delle frane in Italia è dovuto a fenomeni di velocitelevata
(bombe d' acqua) e quindi legati ai cambiamenti climatici. Di fronte a questo quadro drammatico, stenta
a prendere forma una strategia di contrasto e prevenzione a livello nazionale e locale. Un settore
caratterizzato da un' elevata frammentazione di competenze e di incertezza normativa e di
finanziamento di opere e attivitdi manutenzione ordinaria e straordinaria. Quel che serve è abbastanza
chiaro: redigere un piano nazionale, aggiornare quelli di bacino (oltre la metdei piani di assetto
idrogeologico non lo sono) e definire soprattutto un' architettura operativa unica e non più spezzettata
fra Stato, regioni, province, comuni, consorzi di bonifica e gestori del servizio idrico. Al tempo stesso
occorre un sistema di finanziamento certo e stabile nel tempo, in modo da garantire un' attivitcostante di
manutenzione ordinaria e straordinaria e la copertura degli investimenti strategici. Serve insomma una
riforma tesa a dare risposte al problema drammatico descritto da Ispra. Una "cabina di regia" nazionale
unica, capace di definire priorite stanziamenti, e un sistema operativo locale omogeneo in grado di
accentrare compiti oggi dislocati in diversi enti e soggetti. #Italiasicura e i dati di Ispra sono un buon
punto di partenza per proteggere un paese tanto bello quanto impreciso dal punto di vista geologico e
morfologico, che da solo rappresenta il 70% degli smottamenti di cui si ha traccia in tutta Europa.

ALFREDO DE GIROLAMO
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«L' Anas non vuol fare un ponte nuovo»
L' ira di Chiarioni sindaco di Occhiobello: sono deluso dalle risposte avute Lavori fino al
12 marzo, chiedo più impegno anche alle istituzioni ferraresi

di Gian Pietro Zerbini È deluso e ne ha per tutti
Daniele Chiarioni. Il sindaco di Occhiobello,
dopo l' incontro avuto martedì tra il suo staff e
l' Anas di Bologna, definisce infruttuoso il
faccia a faccia con l' azienda nazionale che
gestisce le strade e commenta il confronto con
un eloquente: «Purtroppo abbiamo portato a
casa il nulla». Il nodo del contendere è quello
del ponte sul Po che collega Pontelagoscuro
con Santa Mar ia  Maddalena,  s t ru t tura
attualmente con i cerotti per via della rottura di
un giunto e che costringe la viabilità ad un
senso unico alternato con i disagi evidenti che
la situazione comporta in materia di viabilità.
La delegazione del Comune di Occhiobello ­
composta dal vicesindaco Davide Diegoli, dall'
assessore ai lavori pubblici Davide Valentini e
dal comandante della polizia locale Raffaele
Motta Castr iotta ­  ha  incontrato  i l  capo
compartimento dell' Anas Matteo Castiglioni.
«Abbiamo chiesto all' Anas di accorciare i
tempi dei lavori per il ripristino della normale
viabi l i tà ­ attacca Chiarioni ­  ma hanno
risposto picche.
Chiedevamo di lavorare di notte e anche nel
week end per diminuire il disagio del cantiere
e come risposta abbiamo avuto un termine dei
lavori prolungato alle ore 18 del 12 marzo, tra l' altro con lo slittamento in avanti in caso di maltempo e
le previsioni non sono delle migliori».
Ma c' è un altro discorso che sta particolarmente a cuore al sindaco polesano e anche in questa
circostanza la risposta dell' Anas è stata non in linea con le aspettative.
«Ho chiesto e proposto anche all' Anas ­ spiega il sindaco ­ la necessità di costruire un nuovo ponte,
visto che l' attuale oltre ad avere quasi settant' anni era stato programmato per un flusso di traffico bene
diverso dall' attuale.
L' azienda strada mi ha risposto invece che è previsto solo un restyling nel 2017, procedura la qualcosa
competerà nuovi disagi e code per molte settimane il prossimo anno senza risolvere alla radice il
problema come chiedevamo».
Tra l' altro, Chiarioni è uno dei quattro firmatari del protocollo di intenti siglato tra le province di Ferrara
e Rovigo e i comuni di Ferrara e Occhiobello, un documento nei quali i quattro enti locali chiedevano la
necessità urgente di costruire un nuovo ponte vista l' inadeguatezza della struttura costruita dalle
Acciaierie di Terni nel lontano 1949.
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A rafforzare il concetto di costruire un ponte nuovo sul Po tra Ponte e Santa Maria arrivò anche il
commento nel 2009 di Demetrio Egidi, allora responsabile della protezione civile dell' Emilia Romagna,
quando toccò con mano il problema delle piene del fiume durante un innalzamento eccezionale del Po.
Chiarioni però punta il dito anche verso le istitruzioni ferraresi che giudica un po' tiepidine nell' affrontare
questo problema.
«Sono conscio ­ dice il primo cittadino di Occhiobello ­ che il problema riguarda maggiormente i nostri
cittadini che si spostano maggiormente verso Ferrara rispetto ai ferraresi che usano il ponte per
spostarsi nel Veneto, ma penso che occorrerebbe maggiore coesione per far capire all' Anas e anche
allo Stato l' importanza di costruire un nuovo ponte. Sulla nostra sponda vedo vigili impegnati e volontari
di associazioni che si mobilitano per agevolare il flusso del traffico in questi giorni di caos, altrettanto
non mi pare ci sia a Pontelagoscuro».
Chiarioni chiede quindi maggiore collaborazione dalle istituzioni ferraresi per condurre una battaglia
comune ed evitare che il protocollo siglato nel 2008 venga ancora disatteso o dimenticato in un
cassetto.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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vecchio e nuovo p0nte­ bertolasi (Pd) interpella sindaco e giunta

Un' interrogazione aspettando Delrio
Cantieri Anas, il 21 il ministro delle Infrastrutture sarà a Ferrara per la Tangenziale Ovest

Una sol lecitazione al l '  amministrazione
comunale a farsi carico dei problemi del ponte
stradale sul Po arriva dall' interpellanza di
Davide Bertolasi, consigliere del Pd che
abitando a Pontelagoscuro vede con i propri
occhi i disagi dovuti ai lavori: «Il traffico, in
caso di saturazione della statale 16, riguarda
in modo pesante anche il centro abitato di
Pontelagoscuro, date le tantissime macchine
che vi si riversano alla ricerca ­ inutilmente­ di
una strada più veloce». Ma la questione non
nè ovviamente di natura paesana.
«I l  ponte ­ scr ive nel l '   interpel lanza ­ è
frequentatissimo per le normali esigenze di
transito, in particolar modo per il pendolarismo
lavorativo che vede protagoniste le province di
Ferrara e Rovigo».
«Già in passato ­ rileva Bertolasi ­ vi sono stati
problemi di manutenzione ed è ipotizzabile
che, con il passare del tempo, si intensifichino
sempre di più, data la vetustà del ponte» che è
stato costruito nel 1949.
Bertolasi chiede al sindaco e alla giunta «quali
azioni si intendano intraprendere con Anas, al
fine di risolvere nel più breve tempo possibile
il problema» dei lavori in corso e soprattutto se
c' è l' intenzione di sollecitare, insieme all'
amministrazione comunale di Occhiobello, un intervento di adeguamento definitivo deponte da parte di
Aans, anche attraverso lavori di raddoppio del ponte stesso, così come ipotizzato nel protocollo
sottoscritto tra varie istituzioni già nel 2008».
Il sindaco Tiziano Tagliani presto gli risponderà. Difficilmente lo farà prima di Pasqua. È più probabile
che abbia qualcosa da dire di concreto dopo che avrà avuto modo di parlare dei malanni del ponte
stradale con il ministro delle Infrastrutture e di Trasporti Graziano Delrio. L' occasione è vicina. Delrio è
atteso a Ferrara il 21 marzo, giorno in cui verrà inaugurata la Tangenziale Ovest, opera Anas rimasta in
bilico per lunghissimi anni (i lavori si arenarono dopo il crac della Costruttori che aveva vinto l' appalto)
e che nel suo tratto finale è stata seguita anche dal ministro, non a caso invitato per il taglio del nastro.
(m.p.)
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bondeno

Ciclovia sul Po Il Comune aderisce al progetto Vento

BONDENO Saranno le citate esigenze di
"sensibilizzare" il cittadino sulle tematiche
ambientali, ed il tema dell' inquinamento, sarà
forse perché ­ ciclicamente ­ le idee tornano di
moda. Fatto sta che, ad un decennio circa
dalla realizzazione della Destra Po, si ritorna a
parlare di una ciclovia che colleghi Venezia e
Torino.
L' idea era balenata anche durante lultima
campagna elettorale, salvo poi rimanere
latente, fino a che non è emersa una delibera
della giunta matildica, che sancisce l' adesione
del Comune di Bondeno al progetto "Vento" ed
al relativo protocollo d' intesa.
Il cui nome è un acronimo dei nomi delle città
di Venezia e Torino, appunto. Il progetto è
stato affidato al Politecnico di Torino, ed ha
come obiettivo creare un percorso protetto
(che percorra in gran parte l' asta del fiume
Po), per circa 679 chilometri praticamente
dalla provincia di Cuneo dove sorge il fiume
fino al Delta. Al fine anche di promuovere l'
economia del territorio, le risorse turistiche,
facendo tesoro dei percorsi ciclabili esistenti. Il
protocollo d' intesa del progetto è già stato
firmato dalle città di Torino, Milano, Venezia e
dall' autorità di bacino. Il Comune di Bondeno
avverte che il progetto «potrebbe costituire un potenziale strumento di sviluppo sportivo, turistico,
economico e sociale, per il nostro territorio».
Per l' adesione al progetto ed al protocollo d' intesa ­ stando alla delibera di giunta ­ non sono previsti
oneri a carico del municipio. Mentre appare chiaro che la realizzazione di una infrastruttura "a bassa
velocità", ben si adatti a coniugare turismo, sviluppo e rispetto per l' ambiente.
La giunta comunale si impegna così a fornire al promotore del progetto tutto il sostegno per «la
sensibilizzazione nei confronti del governo, per la realizzazione dell' opera». In attesa che dall' alto arrivi
l' ok, il Comune di Bondeno si mette in prima fila nel sostenere l' iniziativa assieme ad altre
amministrazioni comunali ferraresi tra cui quelle di Ferrara e Ro.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Troppi disagi sul Po. È un ponte da rifare
Costruito nel dopoguerra con esigenze di traffico diverse dalle attuali. I lavori Anas fino
all' 11 marzo prima della riapertura nei due sensi di marcia

Bisognerà attendere ­ dice l' Anas ­ fino all' 11
marzo per la completa riapertura del ponte sul
Po, attualmente trasformato in cantiere. Per la
rottura di un giunto la struttura è andata
nuovamente in tilt e ora il transito a senso
unico alternato provoca la consueta mole di
disagi con pesanti ripercussioni in termini di
tempo su chi sfrutta la statale 16 per spostarsi.
Un ponte che soffre gli acciacchi del tempo,
costruito quasi 70 anni fa e ormai del tutto
inadeguato a sopportare il traffico viario, che
dai calessi e dalle Topolino del 1949, anno di
costruzione, ha dovuto reggere in questi anni
una mole impressionante di veicoli e camion,
sempre più moderni e pesanti. Il vecchio ponte
è  da  camb ia re ,  ques t i   agg ius tamen t i
sembrano cure palliative fino alla prossima
rottura. Ma è soprattutto una questione di
sicurezza. Il vecchio ponte è fortemente
inadeguato in caso di piene del Po. Pensate
che 7 anni fa, durante un innalzamento
eccezionale del fiume a inizio maggio, i l
traffico venne regolamentato con un senso
un ico  a l te rna to .  Lo  aveva   impos to   l a
Protezione Civile , preoccupata anche per il
rovinoso crollo di un ponte sul Po a Piacenza e
proprio in quell' occasione, il responsabile
regionale Demetrio Egidi disse: «questo ponte
è vetusto e tutte le strutture costruite da più di 60 anni dovranno essere monitorate in continuazione». Lo
scampato pericolo a volte fa prendere decisioni sagge e avvedute. È il caso del nuovo ponte ferroviario
sul Po costruito nei primi anni di questo secolo, dopo la grande paura della piena dell' ottobre 2000. In
quei drammatici frangenti si rischiò di far saltare il ponte per evitare che venisse trascinato via dall'
impeto della corrente e creare danni incalcolabili. Per fortuna in quella notte, che molti ricordanoancora
con terrore, si riuscì ­ con un capolavoro ingegneristico e uno straordinario gioco di squadra ­ ad alzare
il ponte e a salvare in corner la situazione. In quel frangente si è capito che il ponte ferroviario nuovo era
una soluzione imprescindibile e ora tutto sono più tranquilli. A questo punto il ragionamento dovrebbe
essere spostato sul ponte stradale. Senza aspettare emergenze, è necessario trovare una soluzione
definitiva e non un rattoppo dopo l' altro. Stupisce anche il fatto di come sia stato disatteso il protocollo
di intenti a quattro stipulato tra le province di Ferrara e Rovig o e tra i comuni di Ferrara e Occhiobello
siglato nel 2008 dove si parlava a chiare lettere già allora della necessità di un ponte nuovo, come si
legge nel dettaglio nell' articolo nella pagina a fianco. In un periodo in cui nell' area polesana sono state
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costruite infrastrutture importanti come la Transpolesana e la nuova autostrada Valdastico e mentre il
Comune di Ferrara si appresta a concludere il travagliato iter per l' apertura della tangenziale Ovest fino
sulla A13, la viabilità sulla statale 16, principale via non autostradale di collegamento tra il Veneto e l'
Emilia è mortificata dalla presenza di un ponte inadeguato, che costituisce un vero imbuto per la
circolazione. Ed è sbagliato anche pensare al tratto autostradale a pagamento tra i caselli Ferrara Nord
e Occhiobello come soluzione alternativa. É giunto il momento di pensare seriamente a una drastica ma
necessaria alternativa. Quel ponte è proprio da rifare.

GIAN PIETRO ZERBINI
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Lavori sul ponte, mille disagi 'E nei negozi si incassa
meno'

di GIUSEPPE MALASPINA IL FLUSSO dell'
acqua sotto i l ponte continua a scorrere
indisturbato. Quello della circolazione dei
veicoli, invece, è costretto a fare i conti con il
senso unico alternato. Giornate di disagio,
infatti, per gli automobilisti che si muovono fra
Pontelagoscuro e Occhiobello. Mentre gli
operai sono al lavoro per la riparazione di un
giunto del ponte che mette in collegamento le
due sponde del Po, a causa di un problema
all' asfalto della struttura, cresce il numero
delle auto in coda. Nel pomeriggio di ieri,
abbiamo sentito l' opinione di lavoratori e
avventori di negozi e bar, che si trovano in via
Padova. «Da quando è stato introdotto il senso
unico alternato ­ ha sottolineato Maria Cristina
Bergami ­ qui, in tabaccheria, si ferma un
numero più basso di persone. Difficile fare una
quantificazione precisa della minore affluenza,
tuttavia l' incasso, verso sera, si è ridotto di
circa trecento euro. Una soluzione potrebbe
essere eseguire i lavori durante la notte». Che
la zona rappresenti un luogo di transito di
automobilisti, sembra confermato pure da
Alessia Pagano, anch' essa presente in tabaccheria, che ha ammesso di essere a Ferrara solo di
passaggio. «Io abito a Barco ­ ha proseguito Giuseppe Barabani ­ e mi muovo a piedi. Da quello che ho
potuto notare, il picco più intenso di traffico si raggiunge fra le 17.30 e le 18.30. In quell' ora del
pomeriggio, la viabilità è rallentata al punto che la coda va dal ponte fino al semaforo in fondo alla via.
La mattina, invece, il traffico mi sembra più contenuto». Una situazione di disagio, dunque, per chi è
costretto a percorrere la strada due volte al giorno per motivi di lavoro. «Io sono un elettricista ­ ha
continuato Gianni Cordone (foto) ­ e abito a Fiesso Umbertiano. In questi giorni spostarsi in macchina è
un vero problema. Intanto, il traffico c' è già la mattina, poco prima delle 7.30. Poi, dopo le 17, la
circolazione è bloccata».
DI PARERE simile anche Luca Aguiati. «Io abito vicino al centro per anziani ­ ha aggiunto l' uomo ­ e mi
sposto in bici tutti i giorni.
L' orario più trafficato è intorno alle 18. Senza contare la confusione che si è creata con la pioggia dello
scorso lunedì». Ultima voce sentita, nel pomeriggio di ieri, quella di Zelika Milani, che lavora in un bar.
«Noi siamo un bar in una zona di passaggio ­ ha spiegato la ragazza ­ e apriamo alle 6 della mattina. Il
problema del traffico per via dei lavori al ponte si è fatto sentire. Dalle 13 alle 17 di oggi, ­ conclude ­
credo siano entrati solo otto clienti».

GIUSEPPE MALASPINA
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Referendum trivellazioni Fabbri: «Un 'sì' per le Valli»

«UN SÌ al referendum del 17 aprile per salvare
le Valli e la Costa di Comacchio e dire no alle
trivellazioni», è l' esortazione del sindaco
Marco Fabbri (foto) in merito al referendum
sull' abrogazione delle attività per la ricerca ed
estrazione di idrocarburi. «In agosto la giunta e
il consiglio hanno dato parere contrario alle
trivellazioni in zona Parco e nelle vicinanze
delle valli», dice. Ma prima ancora aveva
manifestato il dissenso al Ministero dello
Svi luppo Economico nei confronti  del la
concessione per la coltivazione di idrocarburi
sull' argine Agosta, criticità segnalata al Mise e
rafforzata dal riconoscimento Mab Unesco.
«Siamo in un' area soggetta a subsidenza
naturale, antropica e al dissesto idraulico ­
dice ­ dal 1984 al 2011 gli abbassamenti sono
stati di 19 cm a Porto Garibaldi, 27 a Nazioni,
37 a Goro, 24 al Boscone della Mesola».
«Speriamo nella massima partecipazione per
raggiungere il quorum ­ conclude ­ e che tutti
c o n v e r g a n o   s u l l a   p o s i z i o n e   d e l l '
Amministrazione».
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l' associazione chiede interventi urgenti

«Dopo le aule acqua anche nella palestra»
Liceo Ariosto, protestano ancora gli studenti di Uds: servono fondi per l' edilizia
scolastica

La pioggia sta mettendo a dura prova anche le
strutture degli edifici pubblici. Per questo
motivo l '  associazione studentesca Uds
(Unione degli studenti) di Ferrara è intervenuta
per segnalare che «dopo l' episodio di lunedì,
quando il corridoio e alcune aule del liceo
Ariosto si sono allagate, stamattina (ieri, ndr) è
toccata la stessa sorte alla palestra». Ma oltre
alla palestra anche «i corridoi vedono spuntare
come funghi i secchi per raccogliere» l' acqua
che si infiltra dalle finestre e dal tetto.
«Questa ondata di mal tempo ha messo a
nudo un quadro drammatico a Ferrara (come
in tante altre città d' Italia) rispetto alla gestione
del  problema del l '  edi l iz ia scolast ica»,
sottolinea l' Uds. «Non possiamo accettare che
in occasione del maltempo si vivano simili
disagi all' interno degli edifici scolastici ­
scrivono gli studenti ­ Stamattina (ieri, ndr) nel
liceo erano presenti tecnici» per effettuare
rilievi relativi alle infiltrazioni.
«Speriamo che i lavori di messa in sicurezza
siano immediati, costanti e definitivi ­ è la
richiesta dell' Uds ­ Chiediamo che Comune e
Provincia stanzino fondi e inizino un' opera di
monitoraggio della situazione edilizia nelle
scuole della città.
Non c' è più tempo per rinviare un piano serio ed adeguatamente finanziato».
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Il Po è cresciuto di 3 metri in 3 giorni
passata la minipiena

Le abbondant i  precip i tazioni  d i  questa
settimana hanno fatto alzare notevolmente il
livello del fiume Po di oltre 3 metri. Fino a tutto
febbraio si trovava infatti a ­4,40 metri, con il
passaggio della minipiena è arrivato anche a ­
1 metro dallo 0 idrometrico.
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ieri verso le 14, forti odori nella zona ovest

Perdita di ammoniaca nell' impianto di Yara
A causa della pressione aperta la valvola di sicurezza. Controlli Arpae dopo le
segnalazioni

Una fuoriuscita di ammoniaca dall' impianto
Yara è stata percepita molto chiaramente dagli
abitanti delle zona di via Argine Ducale e
Cassana, ieri pomeriggio. Il tipico odore di
ammoniaca ha fatto scattare segnalazioni e
telefonate ai Vigili del fuoco e al petrolchimico,
verso le 14, e per un po' c' è stata incertezza
anche all' interno del polo chimico su quanto
fosse successo.
Poi Yara ha ammesso una sovrappressione
nell' impianto di produzione Urea che si è
aperto attraverso la valvola di sicurezza «a
causa di un guasto strumentale», rende nota l'
Arpae. Da lì è uscito uno sbuffo di ammoniaca
che si è disperso in atmosfera. L' impianto è
stato fermato.
Si tratta di un problema diverso da quelli che,
nei mesi scorsi, avevano fatto scattare l'
accensione delle torce di sicurezza di Yara, in
quanto è avvenuto a valle del processo di
produzione dell' ammoniaca.
Arpae  ha  esegu i to  ne l  pomer igg io  un
sopralluogo da Yara, «non appena pervenuta
la relazione dettagliata da parte del gestore ­
si legge nella nota ­ Arpae completerà gli
accertamenti al fine di stabilire con precisione
le cause dell' accaduto, verificandone la
corrispondenza con quanto riportato in Autorizzazione ministeriale. In caso contrario scatteranno le
sanzioni per il gestore».
Sempre in giornata i tecnici Arpae hanno eseguito un sopralluogo nell' impianto Gp10 di Versalis,
fermato più volte negli ultimi mesi a causa degli interventi dei dischi di rottura. L' impianto è attualmente
in marcia controllata e i tecnici dell' agenzia ambientale hanno potuto verificare l' andamento delle
procedure messe in campo, «senza rilievi di irregolarità o inottemperanze alle prescrizioni».
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argenta

Due gru nelle valli del Mezzano, e scatta la curiosità

ARGENTA Gli 80 anni li ha superati da tempo,
ma per Adolfo Torricelli, il contatto con la
natura, è quasi un' esigenza giornaliera.
Ciò è dovuto dal fatto che per tanti anni ha
ricoperto l' incarico di veterinario nell' allora
Usl 31, ed ha girato quotidianamente nelle
campagne. Ebbene, questa necessità di
"visitare" il territorio, continua a svolgerla. In
una di queste escursioni invernali, ha avvistato
uno stormo di gru nelle valli del Mezzano. Di
questa rara presenza ha avvisato il primo
cittadino perché ne fosse data informazione
per coloro che, transitando da quelle parti, si
fossero posti la domanda: "Che razza di
volatili sono questi?".
«Mentre transitavo in una delle tante strade
tracciate durante la Bonifica delle Valli del
Mezzano   ­   s i   l egge  ne l l '   i n f o rma t i va
consegnata al sindaco ­, tra il verde smeraldo
di quel grano che diventerà ingrediente
ind ispensab i le  de l l ' "Oro  Argenta" ,  ho
osservato uno stormo di gru. Animali già
censiti durante gli inverni passati dal gruppo di
esperti. Anche questo inverno le gru sono
r i tornate a svernare:  durante  i l  g iorno
pascolano nelle estese piantagioni per poi
passare la notte nella vicina Valle Zevalea
dove il canneto e le acque di basso livello forniscono protezione dalle rapine delle volpi numerose nella
zona». Torricelli accosta poi la bellezza della gru a quella dei fenicotteri.
«Contrariamente alla cicogna bianca che ama la presenza dell' uomo ­ precisa Torricelli ­ la gru è
paurosa, timida e diffidente, difficilmente si lascia avvicinare». L' occasione di informare il sindaco ha
permesso a Torricelli di esprimere un parere sulla difficile e dispendiosa eliminazione delle nutrie, un
roditore che arreda danni alle produzioni agricole e alle strutture che regolano l' ambiente vallivo.
«Ringrazio il dottor Torricelli ­ fa sapere il sindaco Fiorentini ­ per la sua costante presenza sul territorio
argentano». (g.c.
) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Reno come un bosco Da oggi chiuso il ponte
A Traghetto tronchi d' albero rischiano di creare situazioni di pericolo L' importante
infrastruttura collega le province di Ferrara e Bologna

TRAGHETTO Da questa mattina il ponte sul
Reno, a Traghetto, quello che collega la
sponda argentana a quella bolognese, verrà
chiuso fino al termine dei lavori.
La decisione è stata assunta ieri e in maniera
urgente attraverso un' ordinanza a firma del
s i n daco  An t on i o   F i o r en t i n i .   Un   a t t o
conseguente ad un sopralluogo effettuato ieri
mattina dai sommozzatori dei vigili del fuoco di
Ferrara e dai tecnici comunali. Risulta, infatti
che, con la piena dell' altro ieri, tra le pile del
pon te  s i   sono   incas t ra t i  una  quan t i tà
incalcolabile di tronchi, una sorta di diga che in
caso di  una nuova piena del  Reno può
rappresentare un diretto pericolo per la
stabilità e la sicurezza del ponte stesso e
quindi per  l '   incolumità di  coloro che vi
transitano. Di qui l' intervento urgente che
verrà effettuato a carico della Provincia di
Ferrara.
Sulla questione, da anni il Comune di Argenta
attraverso i sindaci che si sono succeduti e
oggi con l' assessore all' ambiente Marco
Chiarini, sta chiedendo a gran voce alla
Regione di   intervenire ef fet tuando una
manutenzione dell' alveo del fiume Reno
colmo di alberi, tronchi e rami. Buona parte di
quel tratto argentano del fiume che va da Ponte Bastia fino oltre al ponte sulla Fascinata, a Codifiume, è
posto sotto un vincolo di protezione naturalistica Sic/Zps(Siti di interesse comunitario/Zona di protezione
speciale). Ieri il sindaco ha effettuato un sopralluogo per constatare la situazione e non ci ha messo
molto a dichiarare che «non si può andare avanti così. Questa vicenda che i fiumi ­ dice il sindaco ­
possono essere solo delle riserve naturali, non può continuare. La loro principale funzione e quella
idraulica, e quindi si impone una diversa gestione rinviata ormai da troppo tempo. Basterà guardare gli
alvei dei fiumi che sono più simili a boschi. La cosa è ormai da troppo tempo sotto gli occhi di tutti e non
può continuare una situazione del genere. Lo dico con estrema chiarezza: il problema ­ prosegue il
sindaco ­ non è solo quello della tutela dal punto naturalistico ma questi intoccabili boschi stanno
aggravando il sistema e quindi l' aumento del rischio idraulico».
Oltre alla chiusura, l' ordinanza stabilisce anche i percorsi alternativi per la viabilità; se per le auto, il
tutto si risolvere transitando sul ponte di Codifiume passando sulla strada arginale che collega quest'
ultima frazione a Traghetto, quella stessa strada non può essere però il passaggio per i camion.
Giorgio Carnaroli ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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gorino ­ ieri liberato dai detriti grazie ad un pontone

Il ponte di barche a rischio chiusura

GORINO Le abbondanti precipitazioni piogge
e la piena del Po stanno creando diversi
problemi ai ponti di barche nel delta del Po,
uno, quello di Gnocca in territorio polesan che
collega Gorino Sullam con Santa Giulia, è già
stato chiuso mentre l' altro, che collega Gorino
Veneto con Gorino Ferrarese è stato liberato
dai detriti grazie all' intervento di un pontone e
per ora è agibile ma tutto dipenderà dall' arrivo
dell' onda di piena e dai detriti che arriveranno
nelle prossime ore. Messo a dura prova il
nuovo gestore dei ponti di barche sui rami del
fiume, la ditta "M.M." di Porto Tolle, che ha
continuato il servizio che per tanti anni è stato
effettuato dalla Cooperativa pescatori Ariano di
Gorino Sullam, nel comune di Taglio di Po.
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Pioggia e vento, la provincia va ko In 'Super' panico
per 31 pendolari
Schianti, alberi caduti, scuola allagata. Auto in panne sull' Adriatica

ACQUA e ancora acqua. Il marzo pazzerello
tanto caro alle filastrocche non si smentisce
proprio tanto da mettere in ginocchio città e
p rov i nc i a .  P i ogg i a ,   r a f f i che  d i   ven to
v i o l en t i s s ime  e   i l   t e rmome t r o   s ceso
vertiginosamente, hanno reso la giornata di ieri
da dimenticare con allagamenti, incidenti,
alberi distrutti e soprattutto un maxi lavoro per
i vigili del fuoco il cui centralino è stato preso
d' assalto fin dalla nottata tra mercoledì e
giovedì.
IN SUPER. Attimi di terrore si sono registrati
alle 6.15 lungo la superstrada dove una
corriera con 31 pendolari ha centrato un
grosso ramo il quale ha provocato la rottura
del parabrezza. Il mezzo stava viaggiando in
direzione Ferrara quando, all' altezza di Cona,
ha cozzato violentemente contro il ramo che
sporgeva sulla carreggiata e che si è infilato
nel vetro. L' autista è riuscito a bloccare la
corsa del   'best ione '  per   for tuna senza
provocare feriti.
Con l' aiuto della Polstrada, poi, e con il
cambio del mezzo, tutti  i pendolari sono
arrivati sani e salvi al lavoro. Paura anche a San Martino dove un automobilista ha rischiato di uscire di
strada per il pezzo di un cassonetto dell' immondizia finito sul parabrezza della macchina.
Danni.
SCUOLA ALLAGATA. Per la seconda volta in quattro giorni, l' Ariosto è tornato sott' acqua. Dopo l'
episodio di lunedì, dove il corridoio e alcune aule del liceo si sono allagate, ieri è toccata la stessa sorte
alla palestra. «E' proprio il caso di dirlo: la scuola pubblica fa acqua da tutte le parti. Oltre alla palestra ­
spiega in una nota l' Unione degli studenti ­ anche i corridoi vedono spuntare come funghi i secchi per
raccogliere le infiltrazioni provenienti dalle finestre a dal tetto. Non possiamo accettare che in occasione
del maltempo si vivano simili disagi all' interno degli edifici scolastici. Chiediamo che il Comune possa
stanziare fondi e iniziare un' opera di monitoraggio della situazione edilizia nelle scuole della città. Sulla
sicurezza non si risparmia».
ALBERI E BUCHI. Decine gli interventi dei vigili del fuoco per alberi e rami caduti su case e lungo le
strade. A San Martino, in via Pontonara, a due passi dalla caserma carabinieri, un grosso pino è finito
sull' asfalto per fortuna senza gravi conseguenze. Disagi anche in via Pomposa dove il traffico è stato
bloccato per qualche tempo, in via Modena, in via Darsena e in Corso Piave. Per l' asfalto dissestato,
quindici auto in panne sull' Adriatica mentre in via Fabbri una macchina ha distrutto una ruota perché
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finita in una buca completamente coperta d' acqua. In piazza XXIV Maggio un' antenna è stata divelta,
rendendo necessaria la messa in sicurezza. Problemi anche al grattacielo e in via Morari,
completamente allagata. In via Bassa, all' ingresso di Sant' Egidio, la rottura di un tubo ha generato
molti problemi alla distribuzione dell' acqua potabile, per lunghi tratti interrotta tra la mattinata e il
pomeriggio. Uomini di Hera al lavoro.
FIUMI. Il maltempo, inevitabilmente, non ha risparmiato i fiumi e soprattutto il bacino del Reno. La
Protezione civile ha messo sotto controllo le zone dei comuni di Argenta, Cento, Comacchio, Poggio
Renatico e Sant' Agostino. «A seguito del propagarsi della piena lungo l' asta del Reno con livelli
superiori alla soglia 1 ­ recita il bollettino diramato dall' Agenzia regionale di Protezione civile ­ si attiva
la fase di attenzione per i Comuni interessati per tutta la giornata di domani». I fenomeni si dovrebbero
esaurire nelle prossime 48 ore.
TREGUA? Oggi il tempo dovrebbe regalare qualche ora di tregua, pioggia e vento però potrebbero
tornare già da domani e per l' intero weekend.
red. fe.
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TRAGHETTO COMINCIA LA BONIFICA

Troppi detriti nel fiume Chiuso il ponte sul Reno

SIAMO alle solite. Con le piogge di questi
g io rn i ,   i   cors i  d '  acqua s i   ingrossano,
sradicano e trascinano tronchi d' albero,
arbusti e la folta vegetazione che cresce lungo
le rive. Gonfia le portate dei canali, creando
così seri problemi soprattutto sotto i ponti, le
cui campate vengono ostruite da una sorta di
barriera fatta di ammassi di legname portati
verso il mare dalle correnti.
NE SANNO qualcosa a San Biagio, dove per
questi motivi tre anni fa la pressione esercitata
dalla corrente ha eroso una larga fetta delle
sponde arginali, imponendo al Servizio tecnico
di bacino del Reno, costosi e urgenti lavori di
messa in sicurezza, rinforzo a massicciata e
risagomatura dell' alveo di sinistra, mentre
dalla parte romagnola si resta ancora in
attesa, per questione di fondi, di questo tipo di
intervento. Ma ne sanno qualcosa anche a
S.M.Codifiume, Anita ed Argenta stessa.
Mentre l' ultimo caso lo si segnala a Traghetto.
Dove da  ogg i  a l le  8 ,  e  s ino  a  da ta  da
destinarsi, il ponte sul fiume Reno (foto), sulla
strada provinciale 7, è chiuso al traffico dei
veicoli per l' avvio di un cantiere di bonifica che viene aperto per rimuovere il legname impigliato tra i
piloni portanti della struttura, fungendo da ostacolo naturale.
La circolazione viene dunque deviata lungo un percorso alternativo che collega i vari paesi della zona,
compresi quelli del bolognese, come Molinella. Intanto lo stesso comparto regionale ha dato il via al
progegtto di pulizia delle paratie e porte vinciane della chiavica di sbocco del torrente Idice. Che in
località Bastia si immette nel fiume Reno.
n. m.
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Pioggia e vento, la provincia va ko

Ferrara, 4 marzo 2016 ­ Acqua e ancora
acqua. Il marzo pazzerello tanto caro alle
filastrocche non si smentisce proprio tanto da
mettere in ginocchio città e provincia. Pioggia,
raffiche di vento violentissime e il termometro
sceso vert iginosamente, hanno reso  la
giornata di ieri da dimenticare con allagamenti,
incidenti, alberi distrutti e soprattutto un maxi
lavoro per i vigili del fuoco il cui centralino è
stato preso d' assalto fin dalla nottata tra
mercoledì e giovedì. In Super. Attimi di terrore
si sono registrati alle 6.15 lungo la superstrada
dove una corriera con 31 pendolari ha centrato
un grosso ramo il quale ha provocato la rottura
del parabrezza. Il mezzo stava viaggiando in
direzione Ferrara quando, all' altezza di Cona,
ha cozzato violentemente contro il ramo che
sporgeva sulla carreggiata e che si è infilato
nel vetro. L' autista è riuscito a bloccare la
corsa del   'best ione '  per   for tuna senza
provocare feriti. Con l' aiuto della Polstrada,
poi, e con il cambio del mezzo, tutti i pendolari
sono arrivati sani e salvi al lavoro. Paura
anche a San Martino dove un automobilista ha
rischiato di uscire di strada per il pezzo di un
cassonet to  de l l '   immondiz ia   f in i to  su l
parabrezza della macchina. Danni. Scuola
allagata. Per la seconda volta in quattro giorni,
l' Ariosto è tornato sott' acqua. Dopo l' episodio di lunedì, dove il corridoio e alcune aule del liceo si sono
allagate, ieri è toccata la stessa sorte alla palestra. "E' proprio il caso di dirlo: la scuola pubblica fa
acqua da tutte le parti. Oltre alla palestra ­ spiega in una nota l' Unione degli studenti ­ anche i corridoi
vedono spuntare come funghi i secchi per raccogliere le infiltrazioni provenienti dalle finestre a dal tetto.
Non possiamo accettare che in occasione del maltempo si vivano simili disagi all' interno degli edifici
scolastici. Chiediamo che il Comune possa stanziare fondi e iniziare un' opera di monitoraggio della
situazione edilizia nelle scuole della città. Sulla sicurezza non si risparmia". Alberi e buchi. Decine gli
interventi dei vigili del fuoco per alberi e rami caduti su case e lungo le strade. A San Martino, in via
Pontonara, a due passi dalla caserma carabinieri, un grosso pino è finito sull' asfalto per fortuna senza
gravi conseguenze. Disagi anche in via Pomposa dove il traffico è stato bloccato per qualche tempo, in
via Modena, in via Darsena e in Corso Piave. Per l' asfalto dissestato, auto in panne sull' Adriatica
mentre in via Fabbri una macchina ha distrutto una ruota perché finita in una buca completamente
coperta d' acqua. In piazza XXIV Maggio un' antenna è stata divelta, rendendo necessaria la messa in
sicurezza. Problemi anche al grattacielo e in via Morari, completamente allagata. In via Bassa, all'
ingresso di Sant' Egidio, la rottura di un tubo ha generato molti problemi alla distribuzione dell' acqua
potabile, per lunghi tratti interrotta tra la mattinata e il pomeriggio. Uomini di Hera al lavoro. Fiumi. Il
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maltempo, inevitabilmente, non ha risparmiato i fiumi e soprattutto il bacino del Reno. La Protezione
civile ha messo sotto controllo le zone dei comuni di Argenta, Cento, Comacchio, Poggio Renatico e
Sant' Agostino. "A seguito del propagarsi della piena lungo l' asta del Reno con livelli superiori alla
soglia 1 ­ recita il bollettino diramato dall' Agenzia regionale di Protezione civile ­ si attiva la fase di
attenzione per i Comuni interessati per tutta la giornata di domani". I fenomeni si dovrebbero esaurire
nelle prossime 48 ore. Tregua? Oggi il tempo dovrebbe regalare qualche ora di tregua, pioggia e vento
però potrebbero tornare già da domani e per l' intero weekend. RIPRODUZIONE RISERVATA.
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PRIMO PIANO

Maltempo, albero cade a Ripapersico e sfiora un'
auto. Ora si guarda a fiumi e canali
Articoli correlati per tags:

La pioggia copiosa caduta nelle ultime dodici
ore, secondo l' Osservatorio Meteorologico di
Cocomaro di Cona sono caduti 16 mm di
pioggia, inoltre ha reso necessarie tutte le
operazioni idrauliche per non mandare in tilt il
sistema di bonifiche. Più che acqua che arriva
dai monti, ora la Protezione civile deve fare i
conti con la pioggia caduta nel nostro territorio
e per tale motivo tiene monitorato il livello dei
canali e dei fiumi locali. A nord di Ferrara
infatti è sotto controllo il livello del Burana,
mentre più a sud della città è sotto controllo il
Volano. La situazione dei livelli delle acque
infatti è costantemente monitorata attraverso
delicate operazioni idrauliche soprattutto in un
punto strategico del Consorzio di Bonifica che
sono le Pilastresi, a Bondeno. Lì infatti si tende
a tamponare l' acqua che arriva dal modenese
per impedire che venga caricato il volano che
ingrossandosi potrebbe a tratti anche sondare
e creare problemi all abitazioni ubicate vicino
al corso del fiume. "La situazione è sotto
controllo e non ci sono al momento delle
cr i t ic i tà"  d ich iara  la  numero uno de l la
protezione civile di Ferrara, Alceste Zecchi. Il
vento forte delle ultime ore, sempre secondo
lOsservatorio di Cocomaro di Cona le raffiche
hanno raggiunto quasi i 60 km/h, inoltre ha
provocato la caduta di un albero a Ripapersico, sfiorando un' autovettura che in quel momento
transitava sulla strade, come potete vedere da questa foto scattata da un utente di facebook. Altri disagi
si sono verificati anche sulla via Comacchio per la caduta diversi rami, staccati dagli alberi proprio dal
vento forte.

REDAZIONE TELESTENSE
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Dissesto idrogeologico, 7 milioni di persone vivono
in zone a rischio. Pericolo per 9 comuni su 10
Secondo i dati del rapporto Ispra, il fenomeno riguarda l' 88,2 per cento dei centri e
minaccia il 18,1 per cento del patrimonio artistico italiano. Sotto accusa urbanizzazione,
incuria e cambiamenti climatici

Continuiamo a chiamarlo rischio idrogeologico
, ma ormai in Italia è diventato la normalità. Il
rapporto sul tema appena presentato dall'
Ispra non lascia spazio a dubbi: nove comuni
su dieci, 7.145 su un totale di 8.000, sono
esposti al pericolo di frane o di alluvioni,
oppure di   tut te e due. Aree ad elevata
propensione a fenomeni franosi sono presenti
sul territorio di 1.640 municipi, quelle a rischio
idrico in altri 1.607, mentre in quasi la metà dei
comuni italiani (3.898) i cittadini si trovano alle
prese con entrambi i pericoli. In mezza Italia,
a d d i r i t t u r a ,   p e r   s f u g g i r e   a l   r i s c h i o
idrogeologico non basta cambiare comune, e
spesso neanche spostarsi nella regione
confinante: la Valle d' Aosta , così come il
Molis e e la Basilicata , e anche la Toscana e
le vicine Liguria, Emilia Romagna e Marche ,
hanno il 100 per cento del territorio a rischio
idrogeologico. Poco meglio va in Calabria,
provincia di Trento, Abruzzo, Piemonte, Sicilia,
Campania e Puglia, dove più del 90 per cento
dei comuni è interessato da questi pericoli. "I
livelli elevati di pericolosità da frana e quelli
medi per la pericolosità idraulica, riguardano il
15,8% del  terr i tor io nazionale, per una
superficie complessiva di 47.747 km quadrati",
spiegano dall' Ispra. In pratica, più di 7 milioni
di cittadini vivono in aree a rischio frane e alluvioni: oltre 1 milione abita in zone classificate
tecnicamente come P3 e P4, ossia a pericolosità elevata e molto elevata di frane, e quasi 6 milioni
vivono in zone alluvionali a pericolosità idraulica media (P2), quasi 2 milioni abitano nelle aree a rischio
idraulico P3. Imprese e opere d' arte in pericolo Non solo: il rischio idrogeologico infatti mette a rischio
anche il tessuto produttivo italiano e il suo patrimonio culturale. "Quasi 80.000 unità locali di imprese
(circa l' 1,7%) si trovano in aree a pericolosità da frana elevata e molto elevata per un totale di oltre
200.000 addetti a rischio. Le regioni con il numero più alto di unità locali a rischio sono Campania,
Toscana, Emilia Romagna e Piemonte. Esposte, invece, al pericolo inondazione nello scenario medio,
576.535 unità, per un totale di oltre 2 milioni di addetti. Emilia­Romagna, Toscana, Veneto, Liguria e
Lombardia, sono le regioni con il numero più elevato di imprese vulnerabili al fenomeno idraulico",
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dicono i ricercatori. Per non parlare di edifici storici, monumenti e siti archeologici, risorse che
rappresentano la nostra storia, ma anche una risorsa di prima importanza per la nostra economia. Il
18% del patrimonio culturale totale, secondo l' Ispra, è in pericolo: 34.651 beni, di cui oltre 10.000 si
trovano in aree a rischio elevato e molto elevato. In particolare, circa 29.000 si trovano in zone a
pericolosità idraulica media, mentre più di 40.000 sono i beni a rischio in caso di eventi meteo estremi
P1, meno probabili ma più intensi. Monumenti situati anche in città d' arte come Roma, Venezia,
Ferrara, Firenze, Ravenna e Pisa . Urbanizzazione, incuria, cambiamenti climatici Sul banco degli
imputati, la stessa Ispra mette prima di tutto l' urbanizzazione incontrollata degli ultimi settant' anni, con
mezzo milione di ettari cementificati solo tra il 1990 e il 2008. "Attualmente, nelle aree classificate a più
elevata pericolosità da frana si trovano 476 kmq di superfici artificiali, pari al 2,7% del totale, mentre
oltre 2.000 kmq (11,5%) ricadono nello scenario di pericolosità idraulica media". Se è vero che, spiega
Ciro Gardi , autore di diverse ricerche accademiche sul suolo, "non tutti i fenomeni dipendono
direttamente dall' intervento umano", allo stesso tempo "l' urbanizzazione non pianificata e la cattiva
gestione delle aree agricole e forestali svolgono un ruolo di primo piano, così come i sempre più
frequenti  eventi  meteo estremi causati  dai cambiamenti  cl imatici" .  Al la quest ione del l '
impermeabilizzazione dei terreni si unisce l' incuria delle foreste, che dopo l' esodo dalle aree montane
e rurali hanno preso il posto dei campi, ma anche l' affermarsi dell' agricoltura industriale: "Un terreno
con ridotte sostanze organiche, lavorato con macchinari pesanti, è meno capace di assorbire l' acqua in
caso di esondazioni di fiumi". Italia sicura? L' inverno secco ha per ora garantito un inizio di anno senza
nuovi disastri, ma in molti casi pochi giorni di pioggia possono bastare per far scattare l' allarme. Nell'
ambito del piano del governo #Italiasicura, si sta lavorando sul Fereggiano a Genova e sul Seveso a
Milano, mentre nei prossimi mesi dovrebbero partire gli interventi di messa in sicurezza del Lambro nel
capoluogo lombardo e del Bisagno in quello ligure, e poi ancora lavori sul litorale di Cesenatico e nelle
aree di Cararra e Pisa. "Entro questa estate ­ spiega Mauro Grassi, responsabile della Struttura di
missione di Palazzo Chigi contro il dissesto ­ saranno consegnati lavori per circa 254 milioni. Arriviamo
a 400 milioni entro il 2016 e poi entro la prossima estate del 2017 l' 80­90% del piano sarà in cantiere".
Accanto a questo piano per le città metropolitane da 1,3 miliardi e 132 interventi, di cui 33 già finanziati,
aggiunge Grassi, "stiamo preparando il secondo stralcio per intervenire sia nel Mezzogiorno sia nelle
altre aree non metropolitane in cui ci sono frane, rischi da alluvione ed erosione costiera".

VERONICA ULIVIERI
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La mappa del dissesto idrogeologico

Sette milioni di italiani vivono in aree a rischio

Sono oltre 7 milioni le persone che vivono in
aree a rischio frane e alluvioni , pari al 12% del
totale della popolazione. È a rischio l' 88,3%
dei Comuni italiani, in tutto 7.145: 1.640 per
frane, 1.607 per pericolosità idraulica, e 3.898
per entrambe. È la preoccupante mappa del
nuovo rapporto Dissesto idrogeologico in Italia
dell' Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (Ispra), presentato ieri. Le
regioni con i valori più alti di popolazione a
rischio frana sono Campania, Toscana, Liguria
ed Emilia­ Romagna; mentre per il rischio
alluvione sono Emilia­Romagna, Toscana,
Veneto, Lombardia e Liguria. Colpisce,
guardando le cartine, che, invece, risultino a
basso rischio regioni come Calabria, Puglia e
Sicilia, colpite negli ultimi anni da gravissimi
eventi. «È il frutto della disomogeneità dei
metodi di raccolta dei dati da parte delle
regioni ­ spiega Mauro Grassi, direttore di
#italiasicura, la struttura di missione per il
dissesto idrogeologico della Presidenza del
Consiglio ­. Queste regioni sembrerebbero
sicure e invece sappiamo che non è così».
Proprio per questo, è l' appello del presidente
de l l '   I sp ra ,  Bernardo  De Bernard in is ,
«dobbiamo essere Paese, e tutti insieme
chiedere l' attenzione necessaria. Non è solo
una questione di finanziamenti ma della disponibilità ad essere tutti coordinati». Sette le Regioni con il
100% dei Comuni a rischio idrogeologico: Valle D' Aosta, Liguria, Emilia ­ Romagna, Toscana, Marche,
Molise e Basilicata. In Calabria, provincia di Trento, Abruzzo, Piemonte, Sicilia, Campania e Puglia si
arriva a oltre il 90%. Quasi 80mila le imprese (1,7%) che si trovano in aree a pericolosità da frana
elevata e molto elevata (pari a oltre 200mila addetti): Campania, Toscana, Emilia­Romagna e Piemonte
le regioni più interessate. Esposte al pericolo di inondazione sono 576.535 unità, per un totale di oltre 2
milioni di addetti: Emilia­Romagna, Toscana, Veneto, Liguria e Lombardia le più a rischio. Ma anche
ben il 18,1% del patrimonio artistico è a rischio frane: monumenti, beni architettonici e siti archeologici
potenzialmente esposti sono 34.651; oltre 10mila si trovano in aree a pericolosità elevata e molto
elevata. Per quanto riguarda il rischio alluvioni sono circa 29mila i monumenti in uno scenario di
pericolosità media, mentre superano i 40mila quelli a rischio per eventi estremi. Le Regioni più
interessate ci sono Emilia­Romagna, Veneto, Liguria e Toscana. Tra i Comuni con il numero più alto di
beni a rischio ci sono città d' arte come Venezia, Ferrara, Firenze, Ravenna e Pisa, alcune delle quali
già colpite da famosi eventi distruttivi. «Stiamo passando dalla fase dell ' emergenza alla
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programmazione ­ assicura il sottosegretario all' Ambiente Barbara Degani ­. Stiamo lavorando molto
bene con #italiasicura che stabilisce le priorità e garantisce la trasparenza con controlli puntuali delle
singole attività in atto». Così Mauro Grassi annuncia che «entro la prossima estate, dovrebbe andare in
porto l' 80% del Piano contro il dissesto idrogeologico nella città metropolitane» che sta andando avanti
in modo «leggermente più lento. Ma purtroppo, nel nostro Paese 'subito' spesso significa 'un anno'».
Ma, avverte il capo della Protezione civile, Fabrizio Curcio, «questi numeri non consentono alle risorse»
di intervenire su «tutto il sistema » e per questo «dobbiamo continuare a lavorare molto sulla
consapevolezza del rischio» in modo che «i cittadini siano messi in condizione di capire » perché
«anche gli interventi strutturali dove apportano migliorie non azzerano mai il rischio. Si deve imparare a
gestire quel rischio residuo».

ANTONIO MARIA MIRA
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Troppi tronchi nel Reno Il ponte chiuso "a tempo"
A Traghetto traffico vietato sulla struttura per consentire la rimozione della diga Stop per
alcuni giorni dalle 8 alle 18, eccetto domani. Nuovo stato di attenzione

TRAGHETTO Per limitare il disagio al traffico
sul la provinciale 7,  la via Zenzal ino,  la
Provincia di Ferrara chiuderà il ponte sul fiume
Reno, a Traghetto, dalle 8 alle 18 ma con
esclusione di domenica.
Infatti, nella giornata di domani, la ditta a cui è
stato affidato l' intervento, la Quattro Emme
s.r.l di Portotolle (Rovigo), effettuerà una
pausa e riprenderà i lavori da lunedì mattina.
Un intervento che la stessa Provincia di
Ferrara ha stimato per una durata di 4­5 giorni.
«Il costo dell' operazione ­ si legge in una nota
­ è di circa 60mila euro, tutti a carico del
bilancio della Provincia di Ferrara per la cui
esecuzione ha attivato una procedura d'
urgenza».
Sui motivi della chiusura e le azioni messi in
atto,  la stessa Provincia spiega che «i l
provvedimento si è reso necessario per
consentire i lavori di rimozione del legname
che si è accumulato attorno ai piloni che
sostengono la struttura, trasportato dalla
corrente del fiume durante gli ultimi giorni di
forti precipitazioni piovose.
Per facilitare le operazioni, il ponte è stato
chiuso al transito veicolare dalle 8 alle 18 e
durante la chiusura, nel frattempo è stata
posta sul luogo la segnaletica per indicare la viabilità alternativa».
Per poter mettere in atto queste decisioni, la Provincia ha emesso una ordinanza (che non stata firmata
dal sindaco di Argenta ma dal Massimo Mastella, dirigente del settore tecnico, infrastrutture, edilizia,
energia mobilità come erroneamente riportato ieri) nella quale vengono indicati anche i percorsi
alternativi. Risulta infatti che, i veicoli provenienti da S. Nicolò e che hanno direzione Molinella sulla
s.p.7 Zenzalino, verranno deviati al km. 5+700 sulla s.p.26 Ospital Monacale­Consandolo, per poi
confluire sulla s.p.65 Ferrara Consandolo in direzione Argenta. Questi proseguiranno poi sulla s.p.38
Cardinala in direzione Campotto per poi immettersi successivamente sulla s.p.47 Ponte Nero ­ Ponte
Accursi direzione Molinella, quindi giunti al confine provinciale proseguiranno sulla s.p.5 S.Donato della
provincia di Bologna (via Fiume Vecchio) per ritornare sulla s.p.7 Zenzalino al km. 10+400 e viceversa.
Sul fronte della piena del Reno, all' impianto Saiarino, il cuore del Consorzio della Bonifica Renana, già
ieri pomeriggio assicuravano che il livello è in calo e che da una settimana hanno diverse pompe in
moto per gettare acqua sia nelle casse d' espansione sia in Reno con il nuovo impiantino. Intanto la
Protezione civile regionale ha emesso per oggi e domani uno stato di attenzione per vento e piogge sul
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bacino Panaro­Reno e vento sulla costa..
Giorgio Carnaroli.
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PORTO

Canale Diversivo si allarga la frana lungo l' argine

L' ONDATA di piena ha aggravato La frana
sull' argine del canale Diversivo, poco oltre il
ponte del Moraro, a Portomaggiore. Secondo il
Consorzio di bonifica servono 6.000 euro per i
lavori, che saranno effettuati quando le
condizioni del tempo saranno migliori. Anche
se le previsioni meteo indicano l' arrivo di una
nuova perturbazione che non lascerà la nostra
regione fino a mercoledì. Osservato speciale è
il Ponte Volpi; il punto più basso in cui le
acque del canale Diversivo attraversano il
centro abitato di Portomaggiore.
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Traghetto

«Sarebbe più utile intervenire prima delle piene»

TRAGHETTO "Ma perché intervenire con la
prass i  de l la  somma urgenza? Perché
generare paura fra la gente che vede queste
dighe di legna fra i piloni?
Non è forse meglio e più sicuro ripulire il fiume
prima che arrivino le piene?».
Chi parla è Sauro Carlotti, l' ex presidente del
Consiglio di partecipazione di Traghetto e ora
consigliere comunale del gruppo Argenta
Rinnovamento. «Io sono di Traghetto ­ afferma
al telefonino ­ e vivo queste situazione da anni
e ripeto non mi va giù che si arrivi sempre a
quest i  est remi .  È mai  poss ib i le  che  la
Provincia di Ferrara e la Regione non riescano
a programmare questi interventi per dare
maggiore sicurezza a noi cittadini?».
In più, precisa in conclusione Carlotti, «se
anche i due escavatori che sono presenti qui a
Traghetto, riusciranno in quattro o cinque
giorni a rimuovere tutta quella massa di tronchi
che è incastrata fra i piloni del ponte (una vera
e propria diga che ferma o sposta il deflusso
dell '  acqua),  i l  problema si r ipresenterà
nuovamente. Con la prossima piena del fiume,
quando cioè giungerà tra il ponte tutta quell'
altra legna che c' è a monte, nel tratto del
fiume compreso tra Traghetto e Codifiume,
saremo ancora qui a parlarne».(g.c.
)
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Trivelle in Adriatico Da Greenpeace l' analisi delle
acque
«Non indizi ma prove: le piattaforme inquinano oltre i limiti» L' invito a votare sì al
referendum del 17 aprile

COMACCHIO Si allarga il fronte del sì al
referendum abrogativo del 17 aprile, per dire
no alle trivelle. Anche Greenpeace si inserisce
nel dibattito, mettendo in chiaro sul proprio sito
che "non abbiamo  ind iz i ,  ma prove:   le
piattaforme in Adriatico inquinano oltre i limiti
di legge. Sostanze chimiche pericolose, con
un forte impatto sull' ambiente e sugli esseri
viventi ­ scrive Greenpeace, si ritrovano
abitualmente sui sedimenti e nelle cozze, che
vivono vicino alle piattaforme offshore in
Adriatico. Spesso concentrazioni al di sopra
dei limiti previsti per legge". È di pochi giorni
fa l' appello del sindaco Marco Fabbri, che ha
ricordato come la giunta comunale ed i l
consiglio comunale all' unanimità nei mesi
scorsi avessero approvato due rispettive
delibere, per scongiurare l' apertura di un
nuovo pozzo lungo l' argine Agosta, nel cuore
del Parco del delta del Po. La stessa Comunità
del Parco, rappresentata dai sindaci di tutti i
Comuni che ricadono nella perimetrazione del
Parco, il 10 ottobre 2015 aveva approvato una
delibera, per indurre il Ministero dello Sviluppo
Economico a non rilasciare l' autorizzazione,
che era già a sua volta stata sospesa dalla
Regione Emilia Romagna. La questione è
tuttavia molto sentita sul territorio, poiché al largo di Porto Corsini sono presenti alcune piattaforme
petrolifere, nel mirino del rapporto, denominato "Trivelle fuorilegge", pubblicato ieri da Greenpeace. Tra
le oltre 30 trivelle attive nei mari italiani vengono dunque chiamate in causa anche quelle al largo del
porto di Ravenna, poiché sono motivo di "grave contaminazione da idrocarburi policiclici aromatici e da
metalli pesanti". È indubitabile che sul quesito referendario non si inserisca solo una problematica
legata all' inquinamento, ma anche sui rischi correlati ai fenomeni di subsidenza e di erosione costiera.
Un giacimento di metano produce un abbassamento di 6­8 mm dell' area che, rapportati ai suoi 30 anni
di vita, determinano un abbassamento di superficie intorno ai 20­25 cm. Da qui prenderebbero origine
danni come l' erosione delle spiagge e l' ingressione marina. Intanto si è costituito i a Bologna il comitato
regionale delle associazioni "Vota SI per fermare le trivelle" che comprende varie associazioni, ed attori
economici.
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MALTEMPO

Vento e mareggiate, nuova allerta

NUOVO allerta della Protezione civile dalle 6
di oggi alla mezzanotte di domani.
Per quanto riguarda Ferrara i rischi sono legati
al vento forte. Il mare sarà mosso al largo con
innalzamento del livello medio e superamento
della soglia ai lidi.
Inoltre è prevista criticità idraulica per tutti i
fiumi.
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Dopo la tregua torna il maltempo, allerta nella costa
Da sabato tornano piogge, forte vento e mare mosso

Il maltempo ha concesso un solo giorno di
tregua. Dal mattino di sabato e fino a lunedì
tornano le piogge e, soprattutto, il vento che fa
scattare la fase di attenzione da parte della
Protezione civile. Nell ' area ferrarese le
raffiche di vento sono previste fino a un
massimo compreso tra i 70 e i 90 Km/h, con
intensità maggiore nella costa ferrarese, con
tendenza all' attenuazione dalla serata. È
previsto un innalzamento del livello medio del
ma r e   ­   c h e   s a r à  mo l t o  mos so   ­   c o n
superamento del valore di soglia sulla costa
estense "con possibili fenomeni di ingressione
marina". Sul resto del ferrarese, oltre al vento,
sono previste precipitazioni che, seppure, non
dovrebbero essere oltre i l ivelli di soglia
massima, potrebbero influire sulla criticità
idraulica.
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Provincia

Chiuso il ponte di Traghetto
Articoli correlati per tags:

Il provvedimento si è reso necessario per
consentire i lavori di rimozione del legname
che si è accumulato attorno ai piloni che
sostengono la struttura, trasportato dalla
corrente del fiume durante gli ultimi giorni di
forti precipitazioni piovose. Per facilitare le
operazioni, il ponte è stato chiuso al transito
veicolare dalle 8 alle 18 e durante la chiusura
nel frattempo è stata posta sul  luogo la
segnaletica per indicare la viabilità alternativa.
Per il ripristino delle condizioni di sicurezza
dell' impalcato si prevedono fra i quattro e i
cinque giorni. I lavori osserveranno l' unica
pausa la giornata festiva di domenica 6 marzo,
durante la quale sarà dunque consentito l'
accesso ai veicoli. Il costo dell' operazione è di
circa 60mila euro, tutti a carico del bilancio
della Provincia per la cui esecuzione ha
attivato una procedura d' urgenza.

4 marzo 2016 Telestense
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Troppi tronchi nel Reno Il ponte chiuso "a tempo"
A Traghetto traffico vietato sulla struttura per consentire la rimozione della diga Stop per
alcuni giorni dalle 8 alle 18, eccetto domani. Nuovo stato di attenzione

TRAGHETTO. Per limitare il disagio al traffico
sul la provinciale 7,  la via Zenzal ino,  la
Provincia di Ferrara chiuderà il ponte sul fiume
Reno, a Traghetto, dalle 8 alle 18 ma con
esclusione di domenica. Infatti, nella giornata
di domani, la ditta a cui è stato affidato l'
intervento, la Quattro Emme s.r.l di Portotolle
(Rovigo), effettuerà una pausa e riprenderà i
lavori da lunedì mattina. Un intervento che la
stessa Provincia di Ferrara ha stimato per una
durata di 4­5 giorni. «Il costo dell' operazione ­
si legge in una nota ­ è di circa 60mila euro,
tutti a carico del bilancio della Provincia di
Ferrara per la cui esecuzione ha attivato una
procedura d' urgenza». Sui motivi della
chiusura e le azioni messi in atto, la stessa
Provincia spiega che «il provvedimento si è
reso necessario per consentire i lavori di
rimozione del legname che si è accumulato
attorno ai piloni che sostengono la struttura,
trasportato dalla corrente del fiume durante gli
ultimi giorni di forti precipitazioni piovose. Per
facilitare le operazioni, il ponte è stato chiuso
al transito veicolare dalle 8 alle 18 e durante la
chiusura, nel frattempo è stata posta sul luogo
la segnalet ica per   ind icare  la  v iab i l i tà
alternativa». Per poter mettere in atto queste
decis ioni ,   la  Provinc ia ha emesso una
ordinanza (che non stata firmata dal sindaco di Argenta ma dal Massimo Mastella, dirigente del settore
tecnico, infrastrutture, edilizia, energia mobilità come erroneamente riportato ieri) nella quale vengono
indicati anche i percorsi alternativi. Risulta infatti che, i veicoli provenienti da S. Nicolò e che hanno
direzione Molinella sulla s.p.7 Zenzalino, verranno deviati al km. 5+700 sulla s.p.26 Ospital Monacale­
Consandolo, per poi confluire sulla s.p.65 Ferrara Consandolo in direzione Argenta. Questi
proseguiranno poi sulla s.p.38 Cardinala in direzione Campotto per poi immettersi successivamente
sulla s.p.47 Ponte Nero ­ Ponte Accursi direzione Molinella, quindi giunti al confine provinciale
proseguiranno sulla s.p.5 S.Donato della provincia di Bologna (via Fiume Vecchio) per ritornare sulla
s.p.7 Zenzalino al km. 10+400 e viceversa. Sul fronte della piena del Reno, all' impianto Saiarino, il
cuore del Consorzio della Bonifica Renana, già ieri pomeriggio assicuravano che il livello è in calo e che
da una settimana hanno diverse pompe in moto per gettare acqua sia nelle casse d' espansione sia in
Reno con il nuovo impiantino. Intanto la Protezione civile regionale ha emesso per oggi e domani uno
stato di attenzione per vento e piogge sul bacino Panaro­Reno e vento sulla costa.. Giorgio Carnaroli.

5 marzo 2016 lanuovaferrara.it
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Frane per la pioggia, chiusa via Canal Bianco
Cedimento degli argini e fratture del manto stradale. Ordinanza d' emergenza da parte
del sindaco di Vigarano Mainarda Barbara Paron

DIAMANTINA. A causa di varie frane delle
sponde del canale che costeggia la strada, via
Canal Bianco è stata chiusa al traffico sia nel
senso verso Ferrara che in quello verso
Bondeno. Le pioggie di questi giorni sono
state la causa del cedimento delle sponde
arginali sia dal lato della strada che da quello
ve rso   l a   campagna .  Due   l e  pos i z ion i
particolarmente critiche, Si tratta dei punti in
cui il crollo ha provocato una frattura netta col
manto stradale, determinando lo scivolamento
del Guard Rail e l' avvallamento dell' asfalto.
La più pericolosa è quella che si trova nel
tratto da Diamantina verso Bondeno. Per il
sopralluogo questa mattina, sabato 5 marzo,
insieme al sindaco di Vigarano Mainarda
Barbara Paron c' erano i tecnici comunali, la
Polizia Municpale e la Protezione Civile. Sul
posto anche i responsabili del Consorzio di
Boni f ica Pianura di  Ferrara che hanno
riscontrato che le sponde franate non hanno,
per fortuna, compromesso la parte idraulica
del canale. Molto pericolosa si presentava
invece la situazione per gli automobilisti in
transito perchè, oltre alle sponde franate in via
Canal Bianco, si cominciavano a riscontrare
anche altri numerosi segnali di cedimento. E
stata a quindi emessa un'  ordinanza d'
urgenza per chiudere al traffico ­ con ammessi solo i residenti ­ la via Canal Bianco per la sua intera
lunghezza di circa 6 chilometri. "Per questo fine settimana ­ ha detto il sindaco Barbara Paron ­
abbiamo previsto un monitoraggio continuo da parte dei tecnici comunali e della protezione Civile
perchè, causa il perdurare delle piogge, potrebbe esserci un peggioramento della situazione. Abbiamo
già contattato la Regione,e altri organi competenti, per cercare di risolvere a breve questa situazione di
estremo disagio". Per richiamare al massimo l' attenzione della gente i punti dove la franature degli
argini ha compromesso anche il manto stradale sono stati trasennati, per evitare a chiunque di
avvicinarsi, e altri segnali di situazione di pericolo sono stati posizionati su via canal Bianco. Si
raccomanda anche la massima prudenza ai residenti.
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Rubato durante la notte a Corporeno un trattore del
consorzio di bonifica
ladri in azione

Rubato un trattore del consorzio di bonifica
Pianura di Ferrara. Il furto è stato messo a
segno nella notte tra giovedì e venerdì, con i
ladri che si sono impossessati di un New
Holland 50 di proprietà del Consorzio, che era
parcheggiato nell' area del centro aziendale di
un agricoltore, a Corporeno. «Lasciare il
trattore in loco, nel caso nel Centese ­ spiega il
presidente Franco Dalle Vacche, fresco di
conferma alla guida del consorzio ferrarese ­ è
un' abitudine. Viene fatto, in caso di lavori che
devono essere svolti in luoghi distanti da centri
operativi del Consorzio e che hanno una
durata di più giorni». Non appena è stato
scoperto il furto, nella mattinata di venerdì, è
immediatamente scattata la denuncia alla
stazione dei carabinieri di Cento. «Il trattore è
coperto da assicurazione ­ conferma Dalle
Vacche ­ purtroppo questo furto è l' ennesimo
segno di peggioramento del vivere civile.
Vandalismi e furti continuano a colpire tutti gli
ambiti, pubblici e privati».

6 marzo 2016
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Frane, chiusa via Canal Bianco
Nuovi cedimenti. A Diamantina stop al traffico, eccetto i residenti, su tutti i sei chilometri
della strada

DIAMANTINA Causa frane nelle sponde del
canale, che costeggia la strada, via Canal
Bianco è stata chiusa al traffico sia nel senso
verso Ferrara sia in quello verso Bondeno. Le
pioggie di questo giorni sono state le cause
della franatura delle sponde arginali sia dal
lato del la strada che da quello verso la
campagna.
Due le posizioni particolarmente critiche, Si
tratta dei punti dove il cedimento delle e
sponde ha causato una  f ra t tura net ta ,
provocando lo scivolamento del guard rail e l'
avvallamento del manto stradale. La più
pericolosa è quella che si trova nel tratto da
Diamantina verso Bondeno.
Per i l sopraluogo ieri mattina insieme al
sindaco Barbara Paron c' erano i tecnici
comunali, la polizia municpale e la Protezione
civile. Sul posto anche i responsabili del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara che
hanno riscontrato come le sponde franate non
hanno, per fortuna, compromesso la parte
idraulica del canale. Molto pericolosa si
presentava  invece  la si tuazione per gl i
automobilisti in transito perché, oltre alla parti
delle sponde franate in via Canal Bianco, si
cominciavano a r iscontrare anche al t r i
numerosi segnali di cedimento. Veniva quindi emessa un' ordinanza d' urgenza per chiudere al traffico,
ammessi solo i residenti, via canal Bianco per la sua intera lunghezza di circa sia chilometri.
«Per questo fine settimana ­ ha detto il sindaco Barbara Paron ­ abbiamo previsto un monitoraggio
continuo da parte dei tecnici comunali e della Protezione civile perché, causa il perdurare delle pioggie,
potrebbe esserci un peggioramento della situazione. Abbiamo già contattato la Regione,e altri organi
competenti, per cercare di risolvere a breve questa situazione di estremo disagio».
Per richiamare al massimo l' attenzione dei cittadini, i punti in cui le frane degli argini hanno
compromesso anche il manto stradale sono stati transennati, per evitare a chiunque di avvicinarsi, e
altri segnali di situazione di pericolo sono stati posizionati su via canal Bianco. Si raccomanda anche la
massima prudenza ai residenti.
Giuliano Barbieri.

GIULIANO BARBIERI
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Scontro sul ponte nuovo «Non si deve costruire»
Negozianti uniti contro il progetto rispolverato dal sindaco di Occhiobello «Favorisce
solo Outlet e commercianti veneti, intervenga Palazzo Municipale»

Un ponte nuovo per collegare le due sponde
del Po demolendo così quello risalente al
dopoguerra? La proposta r i lanciata dal
sindaco di Occhiobello, Daniele Chiarioni, nel
bel mezzo dei disagi causati dai lavori ad un
giunto, ha suscitato un discreto vespaio sulla
sponda ferrarese. In particolare sono le
associazioni dei commercianti ad alzare
barricate nei confronti dello studio di fattibilità
prodotto nel 2008 da un ingegnere polesano,
che individuava nell' area a nord dell' abitato di
Santa Maria Maddalena, all' inizio della zona
commerciale di via Eridania, il sito ideale per
costruire un nuovo ponte a quattro corsie e tre
pilastri di sostegno. In controluce s' intravvede
l' acuirsi dello scontro sull' apertura dell' Outlet
del Po. «Mi dispiace per l' ingegnere e per il
sindaco Chiarioni, ma quel ponte non si deve
fare ­ è la perentoria presa di posizione di
Paolo Benasciutti, presidente di Confesercenti
­ Ferrara non può diventare una succursale di
Occhiobello dal punto di vista commerciale, e
i l   r ischio diventerebbe reale  in caso di
costruzione di una viabilità che dal casello di
Ferrara Nord arrivasse così vicino al nuovo
Outlet, attraverso un nuovo ponte sul Po. L'
effetto immediato sarebbe di tagliar fuori dai
flussi di traffico un comparto commerciale importante come quello che si è articolato nel tempo nella
zona nord della città, senza portare alcun beneficio all' area attorno al casello che ha già l' autostrada».
Benasciutti ricorda che a suo tempo, da consigliere comunale, votò addirittura contro l' estensione del
servizio bus verso Santa Maria, «non mi sembra il caso di servire meglio insediamenti imprenditoriali
che, attraverso agevolazioni non di poco conto hanno indebolito il nostro tessuto commerciale. Senza
parlare del fatto che l' investimento richiesto per il nuovo ponte, si parla di 60 milioni di euro, è davvero
faraonico. Mi va invece bene ­ conclude il presidente di Confesercenti ­ il progetto alternativo di
raddoppio del ponte già esistente, ma a questo punto siamo curiosi di sapere cosa ne pensa il Comune
di Ferrara».
Intende chiederlo direttamente all' assessore Aldo Modonesi, «giù lunedì mattina chiederemo un
incontro», il direttore Ascom, Davide Urban.
Ieri è bastato un tweet per far capire il pensiero dei commercianti di via Baruffaldi («Un ponte per l'
Outlet? Non esiste» con richiami a Modonesi e al sindaco), e Urban non si è fatto pregare per rincarare
la dose: «Un investimento così importante non è opportuno, se ci sono risorse pubbliche da spendere è

6 marzo 2016
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meglio indirizzarle, ad esempio, per via Bologna, dove c' è il problema irrosolto del sottopasso, o per il
collegamento con Cona. Di certo la provocazione del sindaco di Occhiobello ha un senso solo per la
sponda veneta del Po». Ascom si schiera addirittura contro il raddoppio dell' attuale ponte, «credo che
la priorità sia il ripristino della sua funzionalità, ed è su questo che bisogna ora concentrarsi». È chiaro,
peraltro, che un investimento di questo genere, sia per un eventuale raddoppio dell' esistente, sia per
costruirne uno nuovo abbattendo quello attuale, dev' essere affrontato direttamente dall' Anas, poiché le
risorse locali non sarebbero sufficienti.
In attesa di un faccia a faccia con i commercianti, l' orientamento dell' amministrazione è affidato anche
in questo caso a Twitter, con due battute di Modonesi. Per rifare il ponte serviranno tempo e disagi?
«...e soldi» ha commentato l' assessore. Il quale ha poi provveduto a ritwittare l' intervento di Urban. Il
giorno­chiave per capire il futuro del ponte resta il 21 marzo, con la consegna al ministro Delrio del
dossier ferrarese.
Stefano Ciervo ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

STEFANO CIERVO
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Il Pd: «Al referendum dire no alle trivelle»
Intanto fa discutere la richiesta di una ditta di Roma di effettuare ricerche di risorse
geotermiche

FORMIGNANA C' è massima attenzione, nei
Comuni dell' Unione Terre e e Fiumi, dopo la
comunicazione di una ditta romana della
richiesta di dare il via a un progetto di ricerca
d i   r i so rse  geo ­ te rm iche .  Un  p roge t to
denominato "Pola" che interessa i territori dei
Comuni di Copparo, di Jolanda di Savoia, di
Formignana e di Codigoro e sul quale  i
Comuni al momento hanno ricevuto solo l'
avviso dell' azienda di aver consegnato ad
Arpae Ferrara la documentazione per la
richiesta di permesso.
Intanto resta alta anche l' attenzione sul fronte
delle trivellazioni, in vista anche del prossimo
referendum regionale, con una precisa presa
di posizione da parte del Pd di Formignana.
Pd che ha già annunciato di essere contrario
alle trivellazioni: «All' unico referendum del 17
Aprile, il Pd di Formignana inviterà a votare SI
per fermare le attività estrattive di gas e
petrolio nell' Adriatico, entro le 12 miglia dalla
costa (22,2 km), al termine delle attuali
concessioni ­ si legge nella nota del circolo ­
ev idenziando che con questa presa d i
posizione si vuole confermare la decisione e la
coerenza con la contrarietà assunta in merito
alle operazioni di ricerca e trivellazioni in
località Zanza, a poche centinaia di metri a nord dal centro abitato. Siamo consapevoli ­ scrive ancora il
Pd ­ che il referendum non ha nulla di pertinente con la nostra situazione, ma non possiamo ugualmente
trascurare la forte preoccupazione per la fragilità del territorio, sia per la subsidenza, il fenomeno del
progressivo calo del terreno, sia per la viabilità. Ma questa è un' occasione importante per evidenziare
la contrarietà alle trivellazioni».
«Tutti i consiglieri del consiglio comunale, noi della lista Pd­Torre con Faro, Gruppo Indipendenti e lista
per Cambiare, in maniera unanime, con l' approvazione di un odg abbiamo dato sostegno all' azione del
Comune che ha recentemente espresso parere contrario in Conferenza dei Servizi al permesso di
ricerca che poi sfocia in una concessione di estrazione, in maniera solidale con il Comune di Copparo,
interessato all' attività di estrazione in località La Prospera di Gradizza sempre a ridosso del territorio
formignanese; ma siamo ben consapevoli che nonostante il grande impegno del Comune, le decisioni
sono di altri enti a livelli superiori, regionali e nazionali. Una forte azione di sensibilità è stata anche e
soprattutto intrapresa dal Comitato Sviluppo Sostenibile Formignana con il quale collaboreremo
attivamente per raggiungere l' obiettivo».
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ALLERTA METEO DECINE DI CHIAMATE AI VIGILI DEL FUOCO

Vento e pioggia, abbattuti rami e pali Telecom

NON SONO mancat i   i  d isagi  legat i  al la
pioggia e al vento che per tutta la giornata di
ieri hanno martellato la città e la provincia. Nel
co r so  de l l a   g i o rna ta   (ma  sop ra t t u t t o
concentrate nel pomeriggio) sono state
almeno una ventina le chiamate ricevute dai
v ig i l i   de l   fuoco .   I  p rob lemi  sono  s ta t i
soprattut to  legat i  a l   forte vento che ha
provocato la caduta di rami, alberi e antenne. I
d i s a g i   ­   f o r t u n a t am e n t e   n i e n t e   d i
particolarmente grave ­ si sono registrati più o
meno su tutto il territorio, dall' Alto Ferrarese al
mare. I vigili del fuoco sono intervenuti a
Formignana per mettere in sicurezza un albero
pericolante, mentre sono stati impegnati a
Poggio Renatico per un' antenna che si era
staccata dal tetto di un' abitazione. Diversi
interventi per rami spezzati a Migliaro, Cento e
Porto Garibaldi. Tra Boara e Quartesana i
pompieri sono infine intervenuti per alcuni pali
della Telecom abbattuti dalle raffiche di vento.
L' allerta della protezione civile durerà fino alla
mezzanotte di  oggi,  anche se già dal le
p ross ime  o re   l a   s i t uaz ione  dov rebbe
migliorare. La nuvolosità per tutta la giornata di oggi sarà variabile, anche se non si escludo piogge
sparse.

6 marzo 2016
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Ancora chiusa via De' Roberti

PROSEGUONO in via Ercole de' Roberti gli
i n t e r v e n t i   p e r   i l   r i f a c i m e n t o   d e l l e
pavimentazioni stradali e dei sottoservizi.
Dopo la rimozione della pavimentazione in
acciot to lato,   i   lavor i  proseguono con  i l
rifacimento della rete fognaria, della rete idrica
e della rete gas. Durante tutte le fasi dell'
intervento, la strada rimarrà chiusa al traffico,
con permesso di  sosta per  i  veicol i  dei
residenti di via Ercole de' Roberti, muniti di
apposita vetrofania, in via Cosmè Tura e in via
Dosso Dossi.

6 marzo 2016
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«Sarebbe più utile intervenire prima delle piene»
TRAGHETTO. "Ma perché intervenire con la prassi della somma urgenza? Perché
generare paura fra la gente che vede queste dighe di legna fra i piloni? Non è forse
meglio e più sicuro ripulire il fiume...

TRAGHETTO. "Ma perché intervenire con la
prass i  de l la  somma urgenza? Perché
generare paura fra la gente che vede queste
dighe di legna fra i piloni? Non è forse meglio
e più sicuro ripulire il fiume prima che arrivino
le piene?». Chi parla è Sauro Carlotti, l' ex
presidente del Consiglio di partecipazione di
Traghetto e ora consigliere comunale del
gruppo Argenta Rinnovamento. «Io sono di
Traghetto ­ afferma al telefonino ­ e vivo
queste situazione da anni e ripeto non mi va
giù che si arrivi sempre a questi estremi. È
mai possibile che la Provincia di Ferrara e la
Regione non riescano a programmare questi
interventi per dare maggiore sicurezza a noi
cittadini?».In più, precisa in conclusione
Carlotti, «se anche i due escavatori che sono
presenti qui a Traghetto, riusciranno in quattro
o cinque giorni a rimuovere tutta quella massa
di tronchi che è incastrata fra i piloni del ponte
(una vera e propria diga che ferma o sposta il
de f l u sso  de l l '   a cqua ) ,   i l   p r ob l ema  s i
ripresenterà nuovamente. Con la prossima
piena del fiume, quando cioè giungerà tra il
ponte tutta quell' altra legna che c' è a monte,
nel tratto del fiume compreso tra Traghetto e
Codifiume, saremo ancora qui a parlarne».
(g.c.)

5 marzo 2016 lanuovaferrara.it
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Frane, chiusa via Canal Bianco
Nuovi cedimenti. A Diamantina stop al traffico, eccetto i residenti, su tutti i sei chilometri
della strada

DIAMANTINA. Causa frane nelle sponde del
canale, che costeggia la strada, via Canal
Bianco è stata chiusa al traffico sia nel senso
verso Ferrara sia in quello verso Bondeno. Le
pioggie di questo giorni sono state le cause
della franatura delle sponde arginali sia dal
lato del la strada che da quello verso la
campagna. Due le posizioni particolarmente
critiche, Si tratta dei punti dove il cedimento
delle e sponde ha causato una frattura netta,
provocando lo scivolamento del guard rail e l'
avvallamento del manto stradale. La più
pericolosa è quella che si trova nel tratto da
Diamantina verso Bondeno. Per il sopraluogo
ieri mattina insieme al sindaco Barbara Paron
c' erano i tecnici comunali, la polizia municpale
e la Protezione civile. Sul posto anche i
responsabili del Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara che hanno riscontrato come le
sponde franate non hanno, per fortuna,
compromesso la parte idraulica del canale.
Molto pericolosa si presentava invece la
situazione per gli automobilisti in transito
perché, oltre alla parti delle sponde franate in
v ia  Cana l  B ianco ,   s i   com inc iavano  a
riscontrare anche altri numerosi segnali di
ced imento .  Ven iva  qu ind i  emessa un '
ordinanza d' urgenza per chiudere al traffico,
ammessi solo i residenti, via canal Bianco per la sua intera lunghezza di circa sia chilometri.«Per questo
fine settimana ­ ha detto il sindaco Barbara Paron ­ abbiamo previsto un monitoraggio continuo da parte
dei tecnici comunali e della Protezione civile perché, causa il perdurare delle pioggie, potrebbe esserci
un peggioramento della situazione. Abbiamo già contattato la Regione,e altri organi competenti, per
cercare di risolvere a breve questa situazione di estremo disagio». Per richiamare al massimo l'
attenzione dei cittadini, i punti in cui le frane degli argini hanno compromesso anche il manto stradale
sono stati transennati, per evitare a chiunque di avvicinarsi, e altri segnali di situazione di pericolo sono
stati posizionati su via canal Bianco. Si raccomanda anche la massima prudenza ai residenti. Giuliano
Barbieri.

GIULIANO BARBIERI

6 marzo 2016 lanuovaferrara.it
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Rubato durante la notte a Corporeno un trattore del
consorzio di bonifica
Rubato un trattore del consorzio di bonifica Pianura di Ferrara. Il furto è stato messo a
segno nella notte tra giovedì e venerdì, con i ladri che si sono impossessati di un New
Holland 50 di...

Rubato un trattore del consorzio di bonifica
Pianura di Ferrara. Il furto è stato messo a
segno nella notte tra giovedì e venerdì, con i
ladri che si sono impossessati di un New
Holland 50 di proprietà del Consorzio, che era
parcheggiato nell' area del centro aziendale di
un agricoltore, a Corporeno. «Lasciare il
trattore in loco, nel caso nel Centese ­ spiega il
presidente Franco Dalle Vacche, fresco di
conferma alla guida del consorzio ferrarese ­ è
un' abitudine. Viene fatto, in caso di lavori che
devono essere svolti in luoghi distanti da centri
operativi del Consorzio e che hanno una
durata di più giorni». Non appena è stato
scoperto il furto, nella mattinata di venerdì, è
immediatamente scattata la denuncia alla
stazione dei carabinieri di Cento. «Il trattore è
coperto da assicurazione ­ conferma Dalle
Vacche ­ purtroppo questo furto è l' ennesimo
segno di peggioramento del vivere civile.
Vandalismi e furti continuano a colpire tutti gli
ambiti, pubblici e privati».

6 marzo 2016 lanuovaferrara.it
Consorzi di Bonifica
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diamantina. via canal bianco chiusa

Frane, si pensa anche alla richiesta di stato di
calamità

DIAMANTINA Dopo la chiusura al transito di
via canal Bianco, causa le frane riscontrate
sulle sponde, la Protezione civile e i tecnici
de lComune  hanno   f a t t o   un   cos t an t e
monitoraggio per tener sotto controllo l '
evolversi della situazione. E, nel contempo,
fare una mappatura completa dei tanti punti
critici sulle sponde sia dal lato del canale che
fiancheggia la strada che dal versante che dà
verso la campagna. Già attivata anche una
task force per un incontro allargato. «Dopo
aver chiuso la strada al transito ­ ha detto il
sindaco Barbara Paron ­ ho informato Paola
Gazzolo, assessore regionale alla Protezione
civile, per fargli il quadro della situazione e
delle difficoltà che devono superare i residenti
e le aziende agricole della zona causa la
limitazione della circolazione che si crea
quando si registrano frane sugli argini che
costeggiano via Canal Bianco. Ci siamo trovati
concordi nel convocare un incontro urgente
i n v i t a ndo   t u t t i   g l i   e n t i   p ubb l i c i   c he ,
d i re t tamente  o   ind i re t tamente ,  hanno
competenze nei territori attraversati da via
Canal Bianco.
Un' informazione dettagliata, sulla situazione,
è stata inviata anche a Maurizio Mainetti che è
il tecnico della Regione per la Protezione civile».
La linea di condotta dovrebbe essere quella di conivolgere i comuni di Ferrara, Vigarano Mainarda e
Bondeno, competenti dei territori toccati da via Canal Bianco, per fare pressione alla ricerca della
soluzione del problema, che si ripete periodicamente, Al vaglio anche la valutazione di richiedere alla
Regione lo stato di calamità per attingere a eventuali contributi. Lungo via Canal Bianco le sponde
stanno franando su entrambi i lati, sia verso la strada che verso la campagna, ed il problema deve
essere affrontato in modo radicale. Per farlo serviranno soldi e bisognerà gettarsi a capofitto alla ricerca
di contributi.
Giuliano Barbieri.

GIULIANO BARBIERI
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Il Pd: «Al referendum dire no alle trivelle»
Intanto fa discutere la richiesta di una ditta di Roma di effettuare ricerche di risorse
geotermiche

FORMIGNANA. C' è massima attenzione, nei
Comuni dell' Unione Terre e e Fiumi, dopo la
comunicazione di una ditta romana della
richiesta di dare il via a un progetto di ricerca
d i   r i so rse  geo ­ te rm iche .  Un  p roge t to
denominato "Pola" che interessa i territori dei
Comuni di Copparo, di Jolanda di Savoia, di
Formignana e di Codigoro e sul quale  i
Comuni al momento hanno ricevuto solo l'
avviso dell' azienda di aver consegnato ad
Arpae Ferrara la documentazione per la
richiesta di permesso. Intanto resta alta anche
l' attenzione sul fronte delle trivellazioni, in
v is ta  anche de l  p ross imo  re fe rendum
regionale, con una precisa presa di posizione
da parte del Pd di Formignana. Pd che ha già
annunciato di essere contrario alle trivellazioni:
«All' unico referendum del 17 Aprile, il Pd di
Formignana inviterà a votare SI per fermare le
att iv i tà estratt ive di  gas e petrol io nel l '
Adriatico, entro le 12 miglia dalla costa (22,2
km), al termine delle attuali concessioni ­ si
legge nella nota del circolo ­ evidenziando che
con questa presa di  posiz ione si  vuole
confermare la decisione e la coerenza con la
contrarietà assunta in merito alle operazioni di
ricerca e trivellazioni in località Zanza, a poche
centinaia di metri a nord dal centro abitato.
Siamo consapevoli ­ scrive ancora il Pd ­ che il referendum non ha nulla di pertinente con la nostra
situazione, ma non possiamo ugualmente trascurare la forte preoccupazione per la fragilità del territorio,
sia per la subsidenza, il fenomeno del progressivo calo del terreno, sia per la viabilità. Ma questa è un'
occasione importante per evidenziare la contrarietà alle trivellazioni». «Tutti i consiglieri del consiglio
comunale, noi della lista Pd­Torre con Faro, Gruppo Indipendenti e lista per Cambiare, in maniera
unanime, con l' approvazione di un odg abbiamo dato sostegno all' azione del Comune che ha
recentemente espresso parere contrario in Conferenza dei Servizi al permesso di ricerca che poi sfocia
in una concessione di estrazione, in maniera solidale con il Comune di Copparo, interessato all' attività
di estrazione in località La Prospera di Gradizza sempre a ridosso del territorio formignanese; ma
siamo ben consapevoli che nonostante il grande impegno del Comune, le decisioni sono di altri enti a
livelli superiori, regionali e nazionali. Una forte azione di sensibilità è stata anche e soprattutto
intrapresa dal Comitato Sviluppo Sostenibile Formignana con il quale collaboreremo attivamente per
raggiungere l' obiettivo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

6 marzo 2016 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi

4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Allerta meteo, fiumi sotto osservazione
Attivata la fase di attenzione per criticità idraulica per Reno e Secchia

Il Reno in piena (Immagine d' archivio) Un
nuovo allerta della Protezione civile dell' Emilia
Romagna è stato attivato per l' intera giornata
di domani,   lunedì 7 marzo, per cr i t ic i tà
idraulica. Si tratta dell '  attivazione della
cos idde t ta   " fase  d i  a t tenz ione"  pe r   l '
innalzamento dei corsi d' acqua dopo le
piogge di questi giorni, che interesserà gli
affluenti del Po, il Po di Volano e della costa e
i l   f i ume  Reno .  Come  p rec i sa to   da l l a
Protezione civ i le,  s i  prevede un  l ivel lo
o rd ina r io  d i   c r i t i c i tà   i d rogeo log ica .   I l
monitoraggio del le piene interesserà in
particolare il Secchia e il Reno.

6 marzo 2016 Estense
Acqua Ambiente Fiumi
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diamantina. dopo le nuove frane

Via Canal Bianco chiusa Confronto fra i tre Comuni

DIAMANTINA Stazionaria la situazione delle
frane su via Canal Bianco che,da sabato, è
chiusa al transito sia nella direzione verso
Ferrara che quella verso Bondeno. Ammessi
solo i residenti. Protezione civile, polizia
municipale e l' ufficio tecnico, del Comune di
Vigarano Mainarda, sono sul posto per
controllare la situazione. Dopo aver informato l'
assessorato regionale alla Protezione civile è
stato coinvolto anche Tiziano Tagliani, come
presidente della Provincia, che convocherà un
incontro tra i Comuni di Ferrara, Vigarano
Ma inarda  e  Bondeno .  Sono   i   t e r r i t o r i
attraversati dai circa 6 chilometri del tracciato
di via Canal Bianco. «Serve un progetto
integrato ­ spiega il sindaco Barbara Paron ­
per mettere in sicurezza via Canal Bianco con
un costo elevato che nessun comune è in
grado si sostenere da solo. I tre Comuni su cui
transita via Canal Bianco devono restare
concentrati sull' emergenza e, con il supporto
di Regione e Consorzio di bonifica Pianura di
Ferrara, riprendere il percorso per un progetto
d i  messa   i n   s i c u r ezza   t o t a l e   con   un
cronoprogramma di investimenti in stralci da
inserire nei piani pluriennali delle opere
pubbliche». Sulla situazione arrivano anche le
critiche dei consiglieri di minoranza, Umberto Gardenghi (Lega Nord) e Marcello Fortini (Per Noi
Vigarano) che ricordano come sono state sottovalutate le loro richieste, fatte a suo tempo, sulla
situazione di via Canal Bianco. «Il presidente della Regione Bonaccini ed il sindaco Paron ­ dicono in
una nota Gardenghi e Fortini ­ nel dicembre 2015 hanno partecipato ad una festa a Vigarano Pieve. In
quell' occasione avrebbero potuto dedicare parte del loro tempo alle problematiche del territorio tra la
quali via Canal Bianco che, causa le continue frane, viene chiusa al transito mettendo in difficoltà le
attività della zona».
(g.b.)
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Massimiliano Pederzoli riconfermato alla presidenza
del Canale Emiliano Romagnolo

Promosso all'unanimità dal nuovo consiglio
dell'ente per il lavoro fatto in questi anni al
CER Pederzoli guadagna il terzo mandato
consecutivo e rilancia: Ciò che abbiamo fatto è
sot to  g l i  occh i  d i   tu t t i   t ra   innovaz ione
tecnolog ica e   r isparmio  idr ico,  o l t re  a
potenziare l'irrigazione: il CER è un bene
irrinunciabile, vitale per la nostra terra e la
nostra comunità Bologna 7­3­2016­ Progetti
europei, ricerca avanzata, sperimentazione
scientifica strettamente legata all'innovazione
tecnologica e soprattutto uno straordinario
mezzo per fare arrivare l'irrinunciabile risorsa
acqua alle colture tipiche del bolognese e di
tutta la Romagna che diversamente sarebbero
all'asciutto senza il vitale apporto idrico del
Canale Emiliano Romagnolo. Aquesto poi,
negli ultimi anni, come valore aggiunto non di
seconda   r i l e vanza ,   s i   è   sommato  un
indispensabile contributo delle acque del CER
per gli utilizzi civili/idropotabili, acque utilizzate
dai potabilizzatori romagnoli che forniscono un
approvvigionamento costante a oltre mezzo
m i l i o n e   d i   p e r s o n e   c h e   a umen t a n o
notevolmente durante i periodi di massima
affluenza turistica.Stamane i membri del
rinnovato consiglio, eletti nei rispettivi Consorzi
d i   B o n i f i c a   a s s o c i a t i ,   m a   a n c h e   i n
rappresentanza dei diversi enti territoriali si sono riuniti a Bologna e all'unanimità hanno riconfermato
alla presidenza dell'ente l'imprenditore agricolo di Brisighella Massimiliano Pederzoli per altri cinque
anni di mandato amministrativo. Una fiducia piena confermata senza esitazione dai membri che non
arriva per caso visto che proprio Pederzoli, nel corso dell'ultima legislatura, ha saputo coniugare con la
sua guida la funzione prettamente tecnica irrigua del canale e quella civile/idropotabile ­ a beneficio
dell'agroalimentare e delle economie del territorio ­ con una lungimirante programmazione innovativa
proiettata nel futuro e all'insegna della ricerca e delle nuove applicazioni scientifiche. Grazie a queste
linee guida d'indirizzo oggi il Canale Emiliano Romagnolo, oltre alla sua storica funzione ha guadagnato
un'alta considerazione a livello europeo e globale in virtù dei suoi progetti scientifici ed è diventato
anche un vero e proprio laboratorio di sperimentazione delle migliori tecniche sul risparmio idrico
all'insegna di pratiche virtuose che rappresentano un modello da imitare non solo nel nostro paese. Il
sistema Irrinet ­ diventato oggi nazionale sotto il nome di Irriframe ­ per esempio è stato pensato,
sviluppato e concretizzato proprio dal CER grazie al contributo fattivo dell'attuale direttore generale
Paolo Mannini e del suo staff di esperti; un sistema che consente oggi all'impresa agricola di poter

7 marzo 2016 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna

2Continua ­­>

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



sapere anticipatamente e con precisione quando, quanto, come e perché irrigare in un'ottica di generale
risparmio di risorsa e riducendo i costi di impresa. Numerose professionalità trovano al CER il comune
obiettivo di raggiungere traguardi importanti dal punto di vista tecnico­scientifico e aggiungo
agronomico ha sottolineato Pederzoli questa mia conferma che accolgo con grande spirito di servizio mi
rassicura sulle scelte di indirizzo compiute in questi anni di lavoro. Un ente con funzione pubblica come
questo prima di tutto oltre alla sua funzione specifica deve avere un'identità,un'anima e personalità
innovative in grado di offrire un contributo sempre nuovo e costruttivo. Il CER e la sua tecnologia sono
così una precondizione per fare innovazione reale in agricoltura, poi però servono persone di qualità e
stimoli per raggiungere nuovi obiettivi utili per la collettività.Nel ruolo di vicepresidenti sono stati eletti i
due imprenditori Carlo Carli e Luca Garutti.
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Il Cer e il territorio, oltre 330.000 ettari

Il territorio interessato dal sistema idrico del
Canale Emiliano Romagnolo ha una superficie
di circa 330.000 ettari compresi nelle province
di Bologna, Ferrara, Ravenna Forlì­Cesena e
Rimini. Gli associati al CER sono agricoli ed
extra­agricoli. Tra i primi i Consorzidi Bonifica
della parte orientale dell'Emilia Romagna, dal
Panaro alla costa (Consorzio di Bonifica
B u r a n a ,   C o n s o r z i o   d i   B o n i f i c a
Renana,Consorzio di Bonifica della Romagna
Occidentale, Consorzio di Bonifica della
Romagna, Consorzio di Bonifica della Pianura
di Ferrara,Comune di Ravenna, Ravenna
Servizi Industriali scpa) interessati (in quanto
preposti alla gestione dell'irrigazione del
territorio) alla disponibilità della risorsa idrica
assicurata dal CER per fini agricoli.Tra gli
extra­agricoli: Comune di Ravenna e Ravenna
Servizi Industriali interessati alla disponibilità
della risorsa idrica assicurata dal CER per
f inal i tà civi l i ,   industr ial i  e ambiental i .   I l
Consorzio associa e consegna l'acqua per
l'irrigazione a 5 degli 8 Consorzi dell'Emilia
Romagna, I Consorzi non associati al CER
però, pur non potendo usufruire della risorsa
idrica del canale, sono convenzionati per
usufruire dei molteplici risultati dell'attività di
ricerca e sperimentazione dei laboratori CER
e del sistema esperto IRRINET per il corretto uso dell'acqua ed il risparmio idrico da parte degli
agricoltori regionali.
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Trivelle, nuove richieste ma cresce il fronte del no
Copparo, una società romana deposita i documenti per ricerche geo­termiche Pressioni
dei Comuni sul ministero dello sviluppo economico che dovrà decidere

di Marcello Pulidori wCOPPARO Copparo,
Jolanda di Savoia, Codigoro e Formignana:
sono questi i Comuni sui cui territori la società
"Geotermia Zero Emission Italia srl", con sede
a Roma, vorrebbe effettuare ricerche di risorse
legate alla geotermia. Si sa che ­ come ha
ricordato ieri il sindaco di Copparo, Nicola
Rossi ­ «la decisione finale è di competenza
del Mise (MInistero Sviluppo Economico), ma i
Comuni si stanno facendo sentire, soprattutto
in Regione perché le nostre perplessità sono
tantissime». Al momento, è bene precisarlo, si
t rat ta comunque soltanto di  r ichieste e
nessuna attività legata alle trivellazioni ha
avuto inizio. Quindi, nessuna estrazione. «La
situazione ­ conclude Rossi ­ è ancora molto
incerta e complessa». Senza dimenticare che
sul tema si effettuerà un referendum che si
terrà il 17 aprile. Per raggiungere il quorum
che farebbe del referendum una "sentenza"
operativa, deve andare a votare la metà degli
aventi diritto. Il governo e il presidente della
repubblica hanno deciso di convocare i l
referendum abrogativo il 17 aprile. La legge
(decreto 98 del 2011) non prevede che le
elezioni possano svolgersi in concomitanza
con un referendum. Nel quesito referendario
relativo alle trivelle si chiede: "Volete che, quando scadranno le concessioni, vengano fermati i
giacimenti in attività nelle acque territoriali italiane anche se c' è ancora gas o petrolio?". Il quesito
riguarda solo la durata delle trivellazioni già in atto entro le 12 miglia dalla costa, e non riguarda invece
le attività petrolifere sulla terraferma, né quelle in mare che si trovano a una distanza superiore alle 12
miglia dalla costa (22,2 chilometri). Inutile ribadire che nel Pd, come anche in altri partiti, c' è una vasto
scetticismo contro cui verosimilmente andrà a sbattere la volontà delle società del settore di esplorare il
sottosuolo alla ricerca di risorse geotermiche o idrocarburi. Va infine ricordato che l' 11 marzo a
Bologna è convocata la conferenza dei servizi che avrà all' ordine del giorno, tra gli altri, anche il punto
riguardante le trivellazioni.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

MARCELLO PULIDORI
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«Interventi assurdi in aree protette»
la contrarietà del sindaco marchi

È stato tra i primi sindaci a mettere in evidenza
il rischio idro­geologico e ambientale derivante
dall ' attività di estrazione di idrocarburi.
Andrea Marchi   (nel la   fo to) ,  s indaco d i
Ostellato, ha le idee chiare: «È assurdo ­ ha
detto ieri  raggiunto al telefono Marchi ­
effettuare interventi di questo genere in aree
protette a livello ambientale come può essere
l' area di Ponte Trava, o le stesse Vallette, o il
Parco del delta del Po. Siamo molto critici ­
dice ancora Marchi ­ ; la Regione, peraltro, sta
approntando una ser ie di  v incol i  mol to
s t r i n gen t i   i n  me r i t o   a l   r i l a s c i o   de l l e
autorizzazioni. C' è in noi, e mi riferisco in
particolare all' Unione dei Comuni Valli e
Del iz ie  e a i  mie i  co l leghi  d i  Argenta e
Portomaggiore, uno scetticismo profondo che
andrà tenuto in considerazione». Il primo
cittadino di Ostellato, inoltre, assicura che
nessun tipo di attività è stata avviata sul
terr i tor io di competenza del Comune di
Ostellato. «Sarebbe un controsenso ­ conclude
Marchi ­ effettuare questo genere di attività in
zone ambientali e protezione speciale». Nel
settembre 2015, "Possibile", il movimento
fondato da Giuseppe Civati, aveva promosso
otto referendum, ma non era r iusci to a
raccogliere le 500mila firme necessarie (secondo l' articolo 75 della Costituzione) per chiedere un
referendum popolare. Poche settimane dopo dieci consigli regionali (Abruzzo, Basilicata, Marche,
Puglia, Sardegna,Veneto, Calabria, Liguria, Campania e Molise) hanno promosso sei quesiti referendari
sulla ricerca e l' estrazione degli idrocarburi in Italia. L' Abruzzo si è poi ritirato dalla lista dei promotori.
A dicembre il governo ha proposto modifiche alla legge di stabilità sugli stessi temi affrontati dai quesiti
referendari, per questo la Cassazione ha ri­esaminato i quesiti e l' 8 gennaio scorso ne ha dichiarato
ammissibile solo uno (gli altri sette sarebbero stati recepiti dalla legge di stabilità).
(m.puli.)
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Incontro pubblico sui temi agricoli
berra

BERRA. Il 14 marzo si terrà a Berra l' incontro
(alle 21) presso la sala riunioni del centro
civico (via Piave, 69). L' Unione Terre e Fiumi
organizza un incontro dedicato alle principali
novità del settore agricolo. Interverrà i l
vicepresidente della Provincia, Nicola Rossi
c h e   s p i e g h e r à   c o s a   c am b i a   c o n   i l
trasferimento della delega agricoltura dalla
Provincia alla Regione. Verrà inoltre fatto il
punto sul piano di contenimento delle nutrie. A
seguire verrà fatto da Alessandro Zago un
breve r iassunto tecnico del le pr incipal i
sperimentazioni sulle coltivazioni erbacee nel
centro sperimentale Fondazione Navarra.
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Anbi, protocolli d'intesa a tutela del territorio

«Attorno al futuro della risorsa idrica si gioca
una partita determinante per il modello di
sviluppo italiano» ha affermato Francesco
Vincenzi, presidente Anbi in occasione della
Conferenza Nazionale Acqua, motore della
green economy, che si è tenuta a Firenze il 25
febbraio. «Gli interventi, ma soprattutto la
sottoscrizione di protocoll i  d' intesa con
Federconsumatori, Università Iuav di Venezia,
Centro Italiano Riqualificazione Fluviale
p rosegue  V i ncenz i  sono un'importante
testimonianza del credito conquistato dai
Consorzi di bonifica». «La strada è segnata
aggiunge il direttore Generale Anbi, Massimo
Gargano e le qualificate presenze registrate a
Firenze dimostrano che il nostro sforzo è
condiviso da crescenti settori della società,
che credono in un diverso modello per il
rilancio economico del Paese».
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Via canal bianco a diamantina. Bergamini contesta il sindaco

«Sulle frane si doveva intervenire prima»

DIAMANTINA La frana in via Canal Bianco è
esempio «di una cattiva amministrazione, che
si ritrova un problema già presentatosi in
passato e per i l  quale non si sono presi
provvedimenti. Ciò dimostra che il sindaco (a
parole)  s i   r icorda del le  f razioni  solo  in
campagna elettorale. E i costi per i disagi della
frana saranno tutti in capo alla comunità». Va
giù duro, il candidato di Lega, Fi e Per Noi
Vigarano, Davide Bergamini, che aveva
incontrato alcuni  g iorni   fa  i  c i t tadin i  d i
Diamantina. «In molti ci avevano espresso
preoccupazione ­ spiega ­ perché il problema
della frana era noto e si era già presentato. L'
amministrazione aveva avuto tutto il tempo per
agire preventivamente», ora «la frazione é
raggiungibile solo da Vigarano Pieve».
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lotta alla pesca di frodo

Anche i volontari contro i predoni
È di Madonna Boschi il primo vigaranese diventato guardia ittica

VIGARANO MAINARDA Il fenomeno del
bracconaggio e della pesca di frodo, messo in
a t t o   d a   b ande   ben   o r g an i z z a t e ,   s t a
assumendo proporzioni preoccupanti nella
provincia ferrarese. Così, per evitare  i l
depauperamento della fauna ittica delle nostre
acque, e di salvaguardia dell' ambiente, è
necessario che i l  servizio provinciale di
vigilanza ittico ambientale possa contare
anche sull' aiuto e sul sostegno di volontari.
Questo per aumentare il numero degli occhi
che possano vigilare giorno e notte su fiumi e
canali.
In municipo e nelle mani del sindaco Barbara
Paron in questi giorni il primo vigaranese ha
giurato per diventare guardia ittica volontaria.
Si tratta di Gian Paolo Mingozzi di 25 anni,
abita a Madonna Boschi, che con il supporto
dei testimoni, Mario Sciannaca e Alessandro
Berselli, prima del giuramento ha prodotto la
documentazione necessaria per dimostrare di
avere i requisiti necessari per questo delicato
ruolo.
Gian Paolo Mingozzi come riferimento ha l'
Unione Pescatori Estensi: per diventare
guardie giurate è infatti d' obbligo appartenere
a un' associazione ittica. Così ora, alle dirette
dipendenze della polizia provinciale, può operare nelle sue funzioni di vigilanza e controllo delle licenze
di pesca e di tutto quello che fa parte alle azioni da poter mettere in atto per riuscire a sventare o
limitare azioni di bracconaggio. Nel contempo operare anche per la salvaguardia dell' ambiente.
Questo sia in acque pubbliche sia private nell' ambito del territorio dell' intera nostra provincia. (g.b.
)
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L' area golenale è pronta per la rinascita
A Ro presentato il nuovo bando di concorso per la gestione. Il Comune chiede un
canone annuo

RO Ieri mattina, alla sala consiliare di Ro,
conferenza stampa dell' amministrazione
comunale roese alla presenza del sindaco di
Ro, Antonio Giannini, del responsabile dell'
area tecnica Carlo Zemella, della responsabile
del coordinamento turistico Aurora Gamberoni
e dell' assessore al Turismo Serena Occhi.
Nell' occasione è stata presentato il nuovo
bando di concorso per la gestione dell' area
golenale di Ro. Il bando è aperto da oggi e
sarà aperto fino al prossimo 4 aprile. «Il bando
per la gestione dell' area golenale ­ ha detto il
sindaco ­ è un passaggio importante.
L' area golenale di è importante per Ro, per
Ferrara, per i sei Comuni dell' Unione terre e
fiumi. L' intenzione, da parte nostra, è di
concedere questa  gest ione va lu tando
attentamente le proposte ed i progetti e non
solo  le quote monetarie eventualmente
garantite. Qui abbiamo la destra po, i luoghi
bacchelliani, un contesto storico culturale
notevole e la possibilità di un grande sviluppo
legato al turismo Slow. Il bando prevede la
gestione del Mulino, ora in cantiere a Gorino
per manutenzione, dell' area di accoglienza in
golena, di edifici e strutture di servizio relativi e
della casetta di legno che serve da spazio
informativo, di cui dovrà essere garantita apertura e funzionalità, oltre che manutenzione ordinaria,
pulizia delle aree, trattamenti antizanzare e rodenticidi. Il bando è aperto a imprenditori, artigiani,
società, Cooperative. Saranno esclusi dal bando lo scivolo per le barche, il pontile, il lavaggio per le
barche, che sono già gestiti da altre associazioni (Gommone Club ed Unione Pescatori)».
«La domanda ­ continua Giannini ­ dovrà proporre una componente economica ed una progettuale. Noi
chiediamo un canone annuale, che dovrà essere come minimo di 2000 euro (oltre, come detto, alla
manutenzione ordinaria ed alle attività di mantenimento del decoro) e una serie di tutele fidejussorie a
salvaguardia del Comune) che verrà proposta al rialzo. Sul piano progettuale siamo convinti che l' area
si ottima per lo sviluppo di un' attività ad opera di un privato, e le iniziative ed i progetti dovranno essere
integrate nel discorso dello sviluppo sostenibile, dell' integrazione con i percorsi cicloturistici e il tessuto
storico culturale del territorio. Con il rispetto di tutto quanto è presente sul territorio. Noi chiediamo che
ci sia un investimento di 100.000 euro per il sostegno alla progettualità da parte di chi si propone di
diventare gestore (il bando prevede un periodo di gestione di 10 anni, rinnovabile dopo analisi per altri
5), da impiegare senza diluizioni eccessive nel periodo, e un forte impegno nella comunicazione. Il
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bando da oggi è scaricabile sul sito del Comune di Ro».
Alessandro Bassi.

ALESSANDRO BASSI
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traghetto

Riaperto ieri pomeriggio il ponte sul Reno

TRAGHETTO Ha riaperto ieri sera, poco dopo
le 18, il ponte sul fiume Reno a Traghetto,
lungo la strada provinciale Sp7 Zenzalino.
Dopo cinque giorni di  lavori decisi dalla
Provincia, con un costo di circa 60mila euro, il
legname trasportato dalla corrente del fiume, e
accumulato nei giorni scorsi attorno ai piloni
che sorreggono la struttura, è stato rimosso.
Con la rimozione di tronchi, rami e fogliame,
che rappresentavano un pericoloso ostacolo al
deflusso delle acque, la Provincia ha così
provveduto al ripristino delle condizioni di
sicurezza anche per quanto r iguarda la
circolazione stradale. La decisione di chiudere
al transito il ponte era stata assunta attraverso
un' ordinanza del sindaco di Argenta, sentiti i
tecnici competenti. La piena del Reno aveva
difatti dato vita a pile e pile di tronchi, una
sorta di diga che in caso di una nuova piena
del Reno poteva rappresentare un pericolo per
la stabilità e la sicurezza del ponte stesso e
quindi per  l '   incolumità di  coloro che vi
transitano.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ostellato

Il Parco del Delta col marchio Unesco raccoglie
consensi

OSTELLATO L' altra sera, presso la sala
civica del la bibl ioteca comunale "Mario
So l da t i "   d i  Os t e l l a t o ,   s i   è   t enu t o   un
appuntamento di grande importanza. Tema
della serata è stato il riconoscimento a livello
internazionale (Mab Unesco) dell' area del
Delta del Po. Un conferimento importante
poiché il sito naturalistico del nostro territorio si
andrà ad aggiungere all' interno della rete
delle riserve 'Uomo e Biosfera' Mab Unesco,
che confer isce un'   immagine di  qual i tà
naturalistica ambientale molto significativa e
che potrà aprire diverse opportunità per lo
sviluppo.
In Italia, è il caso di ricordare, i siti riconosciuti
sono soltanto tredici. Due di questi in Emilia
Romagna: l' Appennino tosco­emiliano e
proprio il Parco del Delta del Po.
Ad aprire la serie di interventi, davanti alle
circa settanta persone presenti alla serata, è
stato il primo cittadino Andrea Marchi: «L'
ob ie t t i vo   ­   ha  commenta to   i l   s i ndaco
ostellatese nell' aprire i lavori ­ è quello di
aprire una serie di prospettive turistiche che
sarebbero davvero notevoli. MaB Unesco è un
marchio di fabbrica molto importante, che va a
dare lustro e vigore ad un' area a livello
mondiale».
Alla platea ostellatese hanno parlato anche i consiglieri regionali Paolo Calvano e Marcella Zappaterra,
dando interessanti e offrendo diversi spunti di riflessione: «Credo molto nel nostro territorio ­ ha
commentato la Zappaterra ­ nonostante ci sia un gap di sviluppo dovuto alla mancanza di infrastrutture,
rispetto ad altri della regione. Il nostro paesaggio agricolo, gastronomico e culturale, è una cosa che va
assolutamente valorizzata in maniera importante. Con il riconoscimento MaB Unesco, adesso, si apre
uno scenario che prima era volutamente vincolato per preservare sistema e biodiversità. Tutelando l'
ambiente ­ ha continuato l' ex presidente della Provincia ­ abbiamo permesso tutto ciò. Un' opportunità
esclusiva che va sfruttata, con progetti, per far avanzare ancora di più le forti peculiarità del nostro
territorio che merita attenzione».
Alessio Duatti ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Maltempo, fase di attenzione idrogeologica in Emilia
Romagna
Nuova allerta meteo della Protezione Civile fino alle 12 di giovedì 10 marzo

FERRARA. La Protezione civile dell' Emilia
Romagna ha diramato un' allerta attivando la
fase di attenzione per criticità idraulica e
idrogeologica: interessati i bacini de fiumi
Lamone, Savio, Reno, Secchia, Panaro,
Trebbia, Taro e le zone di pianura di Ferrara,
Forlì, Ravenna, Bologna, Modena e Reggio
Emilia. L' allerta è per 36 ore, da mezzanotte
alle 12 di giovedì. Sono previste nevicate sugli
Appennini fino ai 500 metri e pioggia sulle
colline e in pianura, fino a 45 millimetri nelle 24
ore. Le precipitazioni potranno innalzare i livelli
di piccoli fiumi e torrenti, con rischio di danni a
ponti e passerelle e di allagamento di locali
interrati nei pressi dei corsi d' acqua. Potranno
esserci anche fenomeni di erosione, piccole
colate, smottamenti e frane superficiali, con
possibili conseguenti problemi di viabilità.

8 marzo 2016 lanuovaferrara.it
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«Mulino sul Po, avanti chi vuole investire»
Ro, il sindaco presenta il bando per affidare il ristorante e il punto informativo

IL  COMUNE roese guidato da Antonio
Giannini punta al turismo e ancora una volta l'
icona del territorio è quella del Mulino sul Po.
Da questa mattina fino al 4 aprile infatti è
possibile partecipare al bando di gara per la
gestione dell' area golenale di Ro. Il sindaco
Antonio Giannini, l' assessore al Turismo
Serena Occhi e il responsabile dell' area
tecnica Car lo Zemel la sono entrat i  nel
de t tag l i o  de l  bando  che  p revede  una
concessione decennale ad un privato che
vorrà investire.
«LE VOLONTÀ politiche del territorio sono
sempre state quelle di promuovere quest' area
ve ramen te  mo l t o   be l l a   e   i donea  a l l a
ffrequentazione turistica ­ dice Giannini ­. Sono
tra i  promotori di quel turismo slow che
caratterizza le nostre zone; il cicloturismo della
Destra Po, l' enogastronomia ferrarese, il
contesto naturalistico baccheliano sono i
cardini sui quali punta la mia giunta, sempre
con gli occhi rivolti al territorio dell' Unione
'Terre e Fiumi '  e del la c i t tà di  Ferrara.
Vogliamo poter mettere un privato nelle
condizioni di gestire dalla prossima stagione un' area che ha grandi potenzialità».
IL PRIMO cittadino ha poi aggiunto: «La concessione, di 10 anni, con un possibile ulteriore rinnovo di
altri 5 anni, prevede la valorizzazione della struttura ristorativa, del mulino e del punto informativo.
Rimane esclusa la gestione del servizio nautico fluviale, attualmente in carico alle associazioni
'Gommone Club' e Unione Pescatori Estensi. Le candidature sono aperte a soggetti singoli ma anche a
cooperative. Il privato grazie ad agevolazioni potrà investire con il proprio progetto imprenditoriale
100.000 euro in 10 anni e garantire un canone minimo di 2.000 euro per l' affidamento dell' area.
Ovviamente gli spetteranno le manutenzioni ordinarie come la cura del verde e le disinfestazioni. L'
amministrazione comunale, dal canto suo, garantirà la promozione di eventi come ad esempio Bike
Night e la Granfondo sul Po. Vi è infatti un progetto grazie alla collaborazione con Witoor di creare un
'Bici Grill' con servizi per i cicloturisti in caso di emergenza e necessità di transfer o noleggio.
Punteremo anche alla cura, in sinergia con la Provincia, della pista ciclabile per mettere nelle condizioni
turisti e imprenditori di vivere al meglio questo territorio».
Chiara Modonesi.
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TRAGHETTO

Lavori ultimati, ha riaperto il ponte sul Reno

HA RIAPERTO al traffico ieri il ponte sul Reno
(foto).
Ne dà notizia la Provincia.
La chiusura aveva creato qualche problema al
traffico veicolare, tra la frazione argentana e
Molinella. Ma la chiusura era necessaria a
causa di un anomalo accumulo di legname
che ostruiva le campate del ponte. Dopo
cinque giorni  d i   lavor i  dei   tecnic i  del la
Provincia, costati 60mila euro, il legname
trasportato dalla corrente, e accumulato nei
giorni scorsi attorno ai piloni che sorreggono la
struttura, è stato rimosso. La Provincia ha così
ripristinato le condizioni di sicurezza anche per
quanto riguarda la circolazione stradale. L'
emergenza si è prolungata dunque per cinque
lunghi giorni, costringendo gli automobilisti a
un lungo giro forzoso; il malcontento era
limaccioso e profondo sui social come il fiume
Reno in piena di questi giorni di maltempo.
Sotto accusa la scarsa cura data agli argini,
con il risultato che gli alberi potati o quelli
secchi lasciati sul posto sono finiti nella
strozzatura del ponte.
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Criticità idraulica, è ancora allerta per maltempo
Attivata la fase di attenzione fino alle 12 del 10 marzo per le piene dei fiumi

L' Agenzia regionale di protezione civile ha
attivato con l' allerta n. 56 lo stato di attenzione
per criticità idraulica ed idrogeologica a partire
da oggi 9 marzo per le successive 36 ore su
tutto il territorio regionale. Il provvedimento,
assunto anche sulla base delle valutazioni del
centro funzionale di Arpae, è motivato dal
prolungarsi dell' ondata di maltempo che
apporterà condizioni di moderata instabilità sul
territorio regionale, con precipitazioni nevose
che interesseranno i  r i l ievi  appenninici
occ identa l i  a  par t i re  da i  500 metr i .  Le
precipitazioni saranno a carattere piovoso a
quote collinari e in pianura con quantitativi sui
45  mm ne l l e   ven t i qua t t r o   o r e .  So t t o
osservazione sono i fiumi: gli affluenti del Po, il
Po di Volano e della costa e i l  Reno. Si
consiglia ai cittadini di seguire l' evoluzione
della situazione: sul web consultando le
"Allerte di protezione civile" all ' indirizzo
http://protezionecivile.regione.emilia­
romagna.it/servizi/allerte­avvisi­protezione­
civile/ultimi­avvisi e gli aggiornamenti meteo
sul sito di Arpa ( http://www.arpa.emr.it/sim/ );
attraverso le comunicazioni diffuse dagli enti
locali e le notizie degli organi di informazione.
In caso di  p iena s i   raccomanda di  non
avvicinarsi agli argini dei corsi d' acqua e ai
ponti; di fare attenzione nel percorrere strade montane e in prossimità di fiumi e torrenti, soprattutto di
notte, per il rischio di frane e smottamenti. L' Agenzia regionale di protezione civile, in stretto raccordo
con Arpae, le strutture tecniche, le amministrazioni locali, seguirà l' evoluzione del fenomeno.

8 marzo 2016 Estense
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Provincia

Maltempo: fase di attenzione idraulica fino a giovedì.
A rischio piccoli fiumi
La Protezione civile dell' Emilia Romagna ha diramato un' allerta attivando la fase di
attenzione per criticità idraulica e idrogeologica.

Interessati i bacini de fiumi Lamone, Savio,
Reno , Secchia, Panaro, Trebbia, Taro e le
zone di pianura di Forlì, Ravenna, Bologna,
Ferrara , Modena e Reggio Emilia. L' allerta è
per 36 ore, da mezzanotte alle 12 di giovedì.
Sono previste nevicate sugli Appennini fino ai
500 metri e pioggia sulle colline e in pianura,
f i n o   a   45  m i l l ime t r i   n e l l e   24   o r e .   Le
precipitazioni potranno innalzare i livelli di
piccoli fiumi e torrenti, con rischio di danni a
ponti e passerelle e di allagamento di locali
interrati nei pressi dei corsi d' acqua. Potranno
esserci anche fenomeni di erosione, piccole
colate, smottamenti e frane superficiali, con
possibili conseguenti problemi di viabilità.

8 marzo 2016 Telestense
Acqua Ambiente Fiumi
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Tra frane e allagamenti strade ridotte a colabrodo
Si contano sei buche tra le uscite della superstrada di Migliarino e Rovereto Escavatori
al lavoro per far defluire l' acqua: automobilisti invitati alla prudenza

ROVERETO «Attenzione al passaggio a
Rovereto nei pressi dello svincolo super. A
causa di una frana sul fosso di guardia la
situazione, già precaria, di scolo acque si è
a g g r a v a t a .   N e l   p om e r i g g i o   c o n   l a
collaborazione del Consorzio di Bonifica, che
ringrazio, interverremo per ripristinare il
deflusso delle acque». Così il sindaco Andrea
Marchi sulla sua pagina Facebook. Si invita
alla massima prudenza. In serata la situazione
è poi rientrata nella normalità. I lavori effettuati
grazie ai mezzi messi a disposizione dal
Consorzio Bonifica di Pianura hanno dato i
risultati sperati. L' acqua, seppur lentamente,
visto che i terreni circostanti letteralmente
impregnati facevano molto fatica ad assorbirla.
La frana aveva interessato il fosso cosiddetto
di guardia a copertura dello scolo della
superstrada Ferrara­Porto Garibaldi e la
strada provinciale che collega Rovereto e
Medelana a Dogato si era riempita d' acqua,
una maxi pozzanghera assai pericolosa per il
traffico automobilistico. La strada non è mai
stata chiusa al traffico grazie anche all' ausilio
di una pattuglia della polizia municipale inviata
prontamente sul psto che provvedeva a
regolare il traffico. Poi in serata, a lavori
ultimati, la situazione era tornata alla normalità.
Con le persistenti piogge dei giorni scorsi si è aggravata la situazione sulle strade del nostro territorio
dove vengono segnalate numerose buche. Ieri mattina lungo la superstrada Ferrara­Porto Garibaldi nel
tratto compreso tra le uscite di Migliarino e Rovereto (Km.22+800 in direzione Ferrara) erano presenti
sei buche nell' asfalto (la più grande di un metro e 10 centimetri di larghezza e 15 centimetri di
profondità) occultate da acqua e assai pericolose per la circolazione. Da segnalare inoltre che a
Portomaggiore in via Carlo Cattaneo un automobilista transitando a bordo della propria auto
Wolkswagen Polo finiva in una profonda buca presente nell' asfalto, nascosta dall' acqua e quindi
pericolosa per la circolazione. In seguito all' urto venivano riportati danni alla ruota e al cerchione della
stessa autovettura. La raccomandazione è sempre la stessa, guidare con la massima prudenza in
quanto molte strade, da quelle statali, Romea e Adriatica, a quelle provinciali e comunali sono ridotte
letteralmente a dei colabrodo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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"Attenzione in super allo svincolo di Rovereto"
L' appello del sindaco Marchi: una frana sul fosso di guardia

"Attenzione al passaggio in Rovereto nei
pressi dello svincolo super. A causa di una
frana sul fosso di guardia la situazione, gia
precaria, di scolo acque si è aggravata. Nel
pomer igg io  con   la  co l laboraz ione  de l
Consorz io  d i  Bon i f i ca ,   che   r i ng raz io ,
interverremo per ripristinare il deflusso delle
acque". Così il sindaco Andrea Marchi sulla
sua pagina Facebook. Si invita alla massima
prudenza.

9 marzo 2016 lanuovaferrara.it
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Assessore a bordo sul ponte vecchio
In viaggio con Modonesi da Ferrara a Santa Maria Maddalena «Il nuovo baricentro
strategico della città è a sud, non a nord»

di  STEFANO SCANSANI Ferrara,   i l  Doro,   i l  Barco,
Pontelagoscuro, il curvone, la rampa e poi il mondo veneto.
Sembra un viaggio a tappe verso l' estero. Andiamo all'
estero?
Così ho invitato l' assessore comunale ai lavori pubblici a
partecipare in auto ad un espatrio di neanche mezz' ora, al di
là del Po.
Oltre. Vale a dire a Santa Maria Maddalena, territorio di
Occhiobello, Rovigo. Sembra che tutte le geografie confinarie
facciano groviglio sul ponte interrotto.
Un giunto è saltato, gli operai sono al lavoro su un pezzo di
ricambio lungo neanche otto metri e largo uno: un niente, ma
capace di mandare in tilt il traffico urbano del settentrione dell'
Emilia Romagna e del sottopancia polesano del Nordest.
Aldo Modonesi risponde volentieri all' invito. Gli piace l' idea
del giornalismo da viaggio. Non ha la patente di guida.
Non lo ritiene un peccato.
Quando compì i diciotto e poi i vent' anni rimandò, e rimandò
tanto che per lui guidare non è più un desiderio e nemmeno
una necessità.
È mezzogiorno passato e via Padova è sgombra. Solo all'
ultimo semaforo ferrarese prima del curvone e della salita col
facciatone rosso di Semeraro che ti saluta, comincia la coda.
Auto e camion in fila paziente.

Il ponte s' è rotto, il ponte è vecchio, il ponte è stretto, il ponte
è un problema, possibile che non ne abbiate mai parlato con l'
amministrazione dell' altra sponda? Non un tavolo, che ai
politici piace.
Modonesi risponde pronto: «I contatti con gli amministratori di
Occhiobello ci sono stati e ci sono, ma su temi specifici, ad
esempio sui servizi. La principale linea del trasporto urbano
Tper, la 11, collega Ferrara a Santa Maria Maddalena e
viceversa».
Il semaforo è ancora rosso.
Lo si vede all' orizzonte della coda, mentre dall' altra parte
scendono i mezzi che hanno attraversato il cantiere, sempre
più stretto. Certo che, Modonesi,  questo è un posto
vulnerabilissimo per i trasporti, le relazioni, l' economia... «Sì,
convengo. In questi anni si è fatto moltissimo per le infrastrutture della città.
E, guardi, che il baricentro strategico di Ferrara è a sud, non a nord». Sul sedile del passeggero l'
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assessore fa l' elenco: «la Cispadana parte dal casello di Ferrara Sud e ci collegherà con i territori del'
Alto Ferrarese, con Modena e l' Autobrennero, con l' intersezione con la Ferrara­Mare, Comacchio e
quindi Ostellato dov' è previsto il tracciato della Nuova Romea, e quindi Argenta e la Statale 16...».
Le piace scelta sudista? Modonesi sorride, dice che è una definizione giornalistica svelta: «È una scelta
che avvicina finalmente Ferrara al polo del porto di Ravenna e la Romagna da una lato, al polo
modenese e ai flussi di traffico dlel' Autobrennero dall' altro».
Ma il ponte che si incomincia a stagliare dopo che la colonna è ripartita (4 minuti d' attesa) è ancora lo
stesso, acciaccato e fuori dal tempo.
Grigio, si perde nel grigio del cielo e nell' altrettanta tinta del fiume. Per questo ponte s' è dormito,
assessore? «Assolutamente no ­ s' affretta Modonesi ­ piuttosto come ha detto il sindaco Tagliani ci
sono state delle reciproche omissioni.
Prima fra tutte quella del 2008 quando i Comuni di Ferrara e Occhiobello e le Province di Ferrara e
Rovigo sottoscrissero un Protocollo d' Intesa per un ponte nuovo. In quell' accordo erano assenti i pezzi
forti, cioè le Regioni che siedono al tavolo governativo il quale decide la priorità degli interventi».
L' assessore spiega le omissioni, cioè il tempo perso, ma non invano: «L' impegno per la
modernizzazione delle infrastrutture viarie c' è stato di qua e al di là del Po, basti rammentare che cosa
significa per la sponda veneta il raccordo con la Vicenza­Valdastico o i tanti interventi in territorio
rodigino. Ci si è concentrati ognuno sulla sua area, forti anche del fatto che la viabilità alternativa è
rappresentata dalla A13 la quale ha reso meno pressante ed evidente il problema del ponte».
Eccolo lì il problema del ponte, fuori dal finestrino sinistro. C' è il cantiere aperto. I mezzi rallentano
perché la carreggiata si stringe, c' è gente al lavoro, ed è insopprimibile la curiosità di vedere da dove
nasce tutto questo caos, da undici giorni.
È stata sostituita una costola al ponte vecchio, le traverse che ogni pneumatico riconosce quando lo
percorre con un piccolo sobbalzo, un sonoro inconfondibile: gomma contro metallo. Ponte vecchio. E
quello nuovo immaginato da Chiarioni, sindaco di Occhiobello, è fantascienza?
Modonesi: «Dico che nella nostra programmazione urbanistica un investimento del genere è fuori scala.
Sessanta milioni rischiano d' essere pochi.
L' opera rivoluzionerebbe gli assetti della città, rappresenterebbe un incredibile consumo di suolo,
sconvolgeremmo la zona di Casaglia, taglieremmo a metà la campagna, ridisegneremmo la golena...».
E così lei, Modonesi, passerebbe alla storia come il grande asfaltatore.
«No. Io ho i piedi per terra».
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Bergamini assente durante le emergenze a
Vigarano»

VIGARANO MAINARDA Le dichiarazioni di
Davide Bergamini sulla frane in via canal
Bianco, apparse sulla stampa locale, hanno
creato la reazione tra i consiglieri comunali di
maggioranza del centrosinistra. «Il candidato
sindaco del centro destra ­ spiega Alessandro
Berselli a nome del gruppo ­accusa questa
ammin is t raz ione d i  essere  s ta ta  poco
presente; per amor di verità, siamo stati poco
presenti nel bar, forse, ma c' eravamo sempre
in ogni luogo e situazione dove c' era bisogno.
Invece Bergamini, che nella scorsa tornata
amministrativa era in lista con Di Più per
Vigarano, non riuscendo a farsi eleggere in
consiglio comunale, dove è stato in questi
cinque anni visto che ora assume il ruolo di chi
giudica e condanna? Ci faccia un esempio di
queste assenze». Per esempio, continua
Berselli, «dov' era Bergamini e cosa ha fatto
dalla sera del 20 maggio 2012, prima scossa
di terremoto, ad oggi. Quando in palestra e al
Palavigarano è stato allestito un punto di prima
accoglienza, con oltre cento persone ospitate
giorno e notte con fornitura di pasti giornalieri,
insieme a Protezione civile e forze dell' ordine
ho visto tanti vigaranesi volontari, Ma mai, dico
mai, ho visto chi ora vuole bacchettare tutti.
Come componente della Protezione civile ha visto i tantissimi vigaranesi che in quelle ore drammatiche
hanno offerto la loro opera di volontariato. Molti sono stati anche quelli disponibili durante la fase di
ricostruzione, per tutti ricordo chi ha fatto i turni di guardia per sorvegliare il cantiere di messa in
sicurezza della scuola media. Sempre per la sua assenza ha invece brillato chi solo ora, in campagna
elettorale, dice di interessarsi dei problemi della nostra comunità».

DAVIDE BERGAMINI
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Nuovi cartelli informativi sulla Destra Po
Saranno sostituiti quelli presenti sulla pista ciclabile. Interventi anche per la segnaletica

RO A margine della conferenza stampa sul
bando per l' affidamento della gestione dell'
area golenale, i l  sindaco di Ro, Antonio
Giannini e l' assessore al Turismo Serena
Occhi qanno anche risposto a domande sulle
piste ciclabili del comune.
« La strada vera e propria­ ha detto il sindaco­
è d i  competenza de l la  Prov inc ia   .  No i
possiamo eventualmente realizzare qualche
rattoppo di piccola portata, ma interventi più di
largo respiro non sono di nostra competenza.
A noi, invece , compete la realizzazione della
segnaletica verticale . Ed in questo caso
stiamo lavorando per intervenire al bisogno».
« Uno degli obiettivi, infatti ­ ha aggiunto l'
assessore Occhi­  è quel lo d i  andare a
sostituire i cartell i   informativi sparsi sul
percorso della ciclabile Destra Po: sono stati
sistemati da diversi anni ed è il momento di
sostituirli. Pensiamo di realizzarli in maniera
tale da essere facilmente comprensibili anche
da parte di un bambino, in modo da avere il
massimo della capacità di lettura da parte di
chiunque, compresi i turisti stranieri che
transi tano sul la Destra Po e v is i tano  i l
territorio». In effetti ci sono molte idee per
fornire servizi verso chi visita il territorio (si sta
sviluppando una nuova via che in parte sarà coincidente con la Destra po, ma a Ro attraverserà il fiume
e passerà sulla sinistra Po. E poi la possibilità da parte di chi percorre la ciclabile, di avere l' assistenza
meccanica alle biciclette, il noleggio dei mezzi e la possibilità del Bici Grill. Tutte cose che in trentino
Alto­Adige e in Austria esistono già da tanti anni.
Meglio tardi che mai.
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DIBATTITO L' AMMINISTRAZIONE FERRARESE: «CI SONO ALTRE PRIORITÀ»

Ponte sul Po, il caso in Regione Veneto
Il sindaco di Occhiobello Chiarioni ha incontrato l' assessore De Berti

UN NUOVO ponte su l  Po?  I l   ' sogno '  è
allettante anche per Ferrara, chiaramente, e lo
riconosce l' amministrazione Tagliani. Che
però realisticamente ammette: «Ci sono altre
priorità».
Sul l '  a l t ra sponda del Grande Fiume la
questione resta calda. C' è un ponte da
potenziare, con l' aggiunta di due corsie, o uno
nuovo di zecca da costruire. Anzi no, forse
resterà quello vecchio e malandato e che
funziona a metà. Il ritornello su un ponte
ritenuto strategico per i trasporti su gomma tra
Veneto ed Emilia Romagna, col traffico di
merci che quotidianamente viaggiano sull'
asse Ravenna­Mantova caricate su tir enormi,
rischia di diventare stonato. La situazione è
imbarazzante, ma soluzioni all' orizzonte non
se ne vedono.
Un disagio enorme per i pendolari di Ferrara e
Rovigo che usano l' auto, prigionieri di una
viabil i tà a singhiozzo, con un gruppo di
volontari che controllano le vie di accesso al
ponte sbarrate con transenne. Il sindaco di
Occhiobello, Daniele Chiarioni, è riuscito ad
incassare dalla Regione Veneto una mezza promessa a fare da sponsor di un tavolo istituzionale sul
nuovo ponte sul Po. È accaduto giorni fa a Venezia e l' impegno, non tanto di avere soldi che non ci
sono, ma di operare a livello relazionale tra istituzioni, è venuta dall' assessore regionale veneto Elisa
De Berti, titolare delle infrastrutture.
«L' assessore ­ afferma Chiarioni ­ ha capito l' esigenza di una forte azione politica per risolvere la
questione». Ad aprire uno spiraglio, tutto sbilanciato finora sulla sponda rodigina, ci ha messo del suo
anche l' assessore regionale polesano Cristiano Corazzari. Sembra insomma che a fare squadra siano i
polesani. L' assessore De Berti non ha perso tempo ed ha promesso di contattare subito il suo omologo
emiliano Raffaele Donini, i comuni interessati e l' Anas per comporre il tavolo. Ma per quale opera?
Le ipotesi progettuali sul tappeto sono due: costruire un ponte nuovo a nord di Santa Maria Maddalena
oppure raddoppiare quello esistente, portando quindi a quattro le corsie.
Il comune di Occhiobello si è messo avanti col lavoro e ha in mano i costi delle due opere, un preventivo
fatto assieme alla Provincia di Rovigo: ci vogliono 30 milioni di euro per raddoppiare le corsie e il
doppio per realizzare la nuova infrastruttura. A ingarbugliare la matassa, però, ci hanno pensato i
commercianti ferraresi di Ascom e Confesercenti che hanno bocciato l' idea sia del ponte nuovo che del
raddoppio di quello vecchio. Secondo loro l' investimento sarebbe solo al servizio del nuovo Outlet di
Occhiobello, che dovrebbe aprire a settembre. Chiarioni non l' ha presa bene definendo la polemica
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Giornata ecologica nelle Valli di Comacchio
Sabato 12 marzo, promossa dall' Associazione Italiana Pesca Sportiva Ricreativa di
Ravenna

Sabato 12 marzo l' Associazione Italiana
Pesca Sport iva Ricreat iva di  Ravenna,
presieduta da Maurizio Braghittoni, organizza
con i propri associati capannisti della zona di
Comacchio e in collaborazione con la Coop
CO.FA.SE. una giornata ecologica: come
spiega una nota, l' iniziativa ha come obiettivo
"la raccolta di tutti i rifiuti che ogni anno le
mareggiate depositano lungo le golene della
Valle di Comacchio, con particolare attenzione
al la   raccol ta del la  p last ica.  Negl i  anni
precedenti  la stessa iniziat iva ha avuto
particolare successo, per cui si è ritenuto
opportuno riproporla anche quest' anno, con l'
intento di sensibil izzare sempre di più l '
opinione pubblica sulla realtà dei capanni da
pesca e dimostrare quanto sia importante per i
capannisti vivere in un ambiente pulito e nel
rispetto della natura". In caso di maltempo, la
giornata sarà spostata al 19 marzo senza
ulteriore comunicazione.

9 marzo 2016 ferrara24ore.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Olio nel canale, rischio inquinamento
Borgo Sant' Anna, allarme per lo sversamento di un grosso quantitativo di lubrificante

BORGO SANT' ANNA Quando i tecnici dell'
Arpa ( l '  Agenzia Regionale Protezione
Ambiente) e quelli del Consorzio bonifica sono
arrivati a pochi metri dal piccolo canale, hanno
fatto molto presto a capire da dove provenisse
l' olio da motore che ormai si era mischiato all'
acqua. È bastato seguire un rigagnolo di
questo lubrificante per motori, per arrivare,
d ic iamo così ,  a l la  sorgente.  È a l larme
inquinamento, da ieri pomeriggio alle 14,30, in
via Roma, a Borgo Sant '  Anna, piccola
frazione del Comune di Masi Torello. Allarme
lanciato da un agricoltore della zona e arrivato
in pochi istanti alla polizia municipale, alle
autorità competenti in materia ambientale e,
come detto, all ' Arpa le cui segnalazioni
potrebbero già essere state inviate al la
Procura del la  Repubbl ica per  s tabi l i re
eventuali responsabilità. Il primo cittadino di
Masi Torello, intanto, ha già emesso un'
ordinanza (ieri attorno alle 16,30) che dispone
la chiusura totale di via Roma dalle 8 odierne
fino a termine lavori di bonifica. Va detto anche
che ieri in paese si erano sparse indiscrezioni
circa l' identità del possibile responsabile di
quanto accaduto. Ma si è, appunto, ancora, nel
campo delle ipotesi.
Sarà l' autorità giudiziaria a stabilire eventuali responsabilità. Sta di fatto che lo sversamento di olio da
motore agricolo nel canale è «molto consistente», come ieri ha dichiarato il sindaco di Masi Torello,
Riccardo Bizzarri, che è anche massima autorità sanitaria locale (come tutti i sindaci). Avvertito
immediatamente di quanto stava accadendo, in attesa di riscontri più precisi, ieri il sindaco Bizzarri,
raggiunto al telefono si è limitato a sottolineare che «i reati ambientali sono molto gravi e prevedono
pene molto severe.
Quindi da parte nostra ci sarà la massima attenzione e qualora vengano accertate responsabilità, la
massima severità per quanto ci compete».
Dichiarazione che lascia spazio a pochi dubbi. Bisognerà anche valutare l' intenzionalità di quanto
accaduto. Ieri nel frattempo il Consorzio bonifica (che, tra l' altro, svolgerà materialmente i lavori di
pulizia delle acque del canale) ha posizionato galleggianti appositi e fogli assorbenti per ridurre al
massimo il flusso dell' acqua oleosa e quindi ridurre nel contempo il raggio dell' inquinamento. Le
indagini al momento sono affidate alla polizia municipale e all' Arpa.
(m.puli.
) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tra frane e allagamenti strade ridotte a colabrodo
Si contano sei buche tra le uscite della superstrada di Migliarino e Rovereto Escavatori
al lavoro per far defluire l' acqua: automobilisti invitati alla prudenza

ROVERETO. «Attenzione al passaggio a
Rovereto nei pressi dello svincolo super. A
causa di una frana sul fosso di guardia la
situazione, già precaria, di scolo acque si è
a g g r a v a t a .   N e l   p om e r i g g i o   c o n   l a
collaborazione del Consorzio di Bonifica, che
ringrazio, interverremo per ripristinare il
deflusso delle acque». Così il sindaco Andrea
Marchi sulla sua pagina Facebook. Si invita
alla massima prudenza. In serata la situazione
è poi rientrata nella normalità. I lavori effettuati
grazie ai mezzi messi a disposizione dal
Consorzio Bonifica di Pianura hanno dato i
risultati sperati. L' acqua, seppur lentamente,
visto che i terreni circostanti letteralmente
impregnati facevano molto fatica ad assorbirla.
La frana aveva interessato il fosso cosiddetto
di guardia a copertura dello scolo della
superstrada Ferrara­Porto Garibaldi e la
strada provinciale che collega Rovereto e
Medelana a Dogato si era riempita d' acqua,
una maxi pozzanghera assai pericolosa per il
traffico automobilistico. La strada non è mai
stata chiusa al traffico grazie anche all' ausilio
di una pattuglia della polizia municipale inviata
prontamente sul psto che provvedeva a
regolare il traffico. Poi in serata, a lavori
u l t imat i ,   la  s i tuaz ione era  tornata a l la
normalità. Con le persistenti piogge dei giorni scorsi si è aggravata la situazione sulle strade del nostro
territorio dove vengono segnalate numerose buche. Ieri mattina lungo la superstrada Ferrara­Porto
Garibaldi nel tratto compreso tra le uscite di Migliarino e Rovereto (Km.22+800 in direzione Ferrara)
erano presenti sei buche nell' asfalto (la più grande di un metro e 10 centimetri di larghezza e 15
centimetri di profondità) occultate da acqua e assai pericolose per la circolazione. Da segnalare inoltre
che a Portomaggiore in via Carlo Cattaneo un automobilista transitando a bordo della propria auto
Wolkswagen Polo finiva in una profonda buca presente nell' asfalto, nascosta dall' acqua e quindi
pericolosa per la circolazione. In seguito all' urto venivano riportati danni alla ruota e al cerchione della
stessa autovettura. La raccomandazione è sempre la stessa, guidare con la massima prudenza in
quanto molte strade, da quelle statali, Romea e Adriatica, a quelle provinciali e comunali sono ridotte
letteralmente a dei colabrodo.©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sulla frana a Diamantina il centrodestra va all'
attacco

DIAMANTINA Sulla frana in Diamantina,
Davide Bergamini, candidato di Ln, Fi e Per
Noi, ribatte all' attacco del consigliere Pd,
Bersell i ,  «i l  quale parla per nome di un'
amministrazione che, come solita fare negli
ultimi 5 anni, non fornisce risposte utili ai
cittadini ma glissa sugli argomenti, poiché le
risposte sarebbero per loro controproducenti.
È il classico atteggiamento di chi ha la "coda
di paglia".
Mi sarei aspettato ­ dice Bergamini ­ dal
sindaco o da un suo portavoce, una risposta
che facesse chiarezza sulla strada del Canal
Bianco e che potesse fornire risposte concrete
agli abitanti ed aziende di Diamantina. L'
amministrazione continua ad utilizzare un
evento tragico come il terremoto come alibi,
per giustificare tutto ciò che non è stato fatto».
Sul discorso del "cosa ha fatto lei?" dopo il
sisma, citato da Berselli verso Bergamini, che
peraltro da imprenditore non svolgeva attività
politica, «non vorrei ­ si augura Bergamini ­
che Berselli utilizzasse la Protezione Civile per
fini da campagna elettorale. Vorrei ricordare
che negli ultimi 5 anni, non ho dedicato il mio
tempo a divertirmi».
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cambiamento climatico e ripercussioni sul territorio:
gli incontri di formazione del Consorzio di Bonifica

Conoscere l' ambiente, proteggerlo, tutelarlo e
difenderlo: è questo l' inossidabile messaggio
quanto  mai  a t tua le   ­  v is te   le  mutevo l i
c ond i z i on i   c l ima t i c he   e   l '   i n vaden t e
urbanizzazione ­ che il Consorzio di Bonifica di
Piacenza rivolge da alcuni anni alle giovani
generazioni del territorio per incrementarne il
livello di consapevolezza. In linea con le nuove
linee guida dei programmi scolastici varati con
la  recente  r i forma "buona scuola"  che
p revedono ,   ne l l o   spec i f i c o ,   anche   l '
insegnamento di aggiornati contenuti proprio
sulla gestione del territorio, il Consorzio porta
la sua esperienza di att ività concreta di
salvaguardia del comprensorio gestito con un
percorso di informazione mirata ­ pianificata
anche con la collaborazione di ANBI Emilia
Romagna ­ volta ad approfondire tutti quei
rilevanti temi ambientali talvolta non valorizzati
a sufficienza. Per quanto concerne le diverse
attività pianificate per l' anno scolastico 2015­
2016 il Consorzio ha proposto e sta tutt' ora
p roponendo   ne l l e   s cuo l e  P r ima r i e   e
Secondarie di  Pr imo Grado­ grazie al l '
organizzazione e al coordinamento della
responsabile dei progetti Orietta Cella ­ una
serie di iniziative che hanno coinvolto fino ad
ora oltre 2400 alunni di numerose scuole che
hanno aderito Alla scoperta della bonifica.

11 marzo 2016 Il Piacenza
ANBI Emilia Romagna
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Pederzoli rieletto presidente del Cer

Lunedì scorso i membri del rinnovato consiglio
del canale Emiliano Romagnolo, eletti nei
rispettivi Consorzi di Bonifica associati, ma
anche in rappresentanza dei diversi enti
te r r i to r ia l i   s i   sono  r iun i t i  a  Bo logna e
a l l 'unan imi tà  hanno  r icon fermato  a l la
presidenza dell'ente per altri cinque anni di
mandato amministrat ivo,  l ' imprenditore
agricolo di Brisighella Massimiliano Pederzoli,
presidente della Coldiretti Ravenna. In una
nota del Cer si parla di una fiducia piena
confermata senza esitazione dai membri che
non ar r i va  per  caso  v is to  che  propr io
Pederzoli, nel corso dell'ultima legislatura, ha
saputo coniugare con la sua guida la funzione
prettamente tecnica irrigua del canale e quella
c i v i l e / i d r o p o t a b i l e   ­   a   b e n e f i c i o
dell'agroalimentare e delle economie del
t e r r i t o r i o   ­   c o n   u n a   l u n g i m i r a n t e
programmazione innovativa proiettata nel
futuro e all'insegna della ricerca e delle nuove
applicazioni scientifiche. Punto di riferimento
europeo per le migliorie in fatto di irrigazione,
il Canale Emiliano Romagnolo interessa un
territorio di circa 330mila ettari compresi nelle
province di Bologna, Ferrara, Ravenna Forlì­
Cesena e Rimini.
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Alberto Asioli confermato presidente

In seguito alle elezioni di dicembre 2015, nei
giorni scorsi si è insediato il nuovo Consiglio di
Amministrazione del Consorzio di bonifica
de l l a  Romagna  Occ i den t a l e ,   c he   ha
riconfermato alla presidenza Alberto Asioli.
Dei 27 nuovi componenti, 24 sono gli eletti, di
cui uno in rappresentanza dei consorziati della
Toscana. A questi si aggiungono Davide
Missiroli, sindaco di Brisighella, Davide
Ranalli, sindaco di Lugo e Roberto Visani,
v icesindaco di   Imola,  elet t i  nel l 'ambito
dell'Assemblea del Sindaci dei Comuni e
nominati alla carica con provvedimento della
Giunta regionale. Il nuovo Cda, che resta in
carica 5 anni, ha proceduto a eleggere il
presidente, Alberto Asioli, i vicepresidenti
Paolo Pasquali (delegato) e Luciano Pula e i
restanti membri del Comitato amministrativo,
Massimiliano Pederzoli e Renzo Vassura.
Infine, presidente del Collegio dei Revisori dei
conti, nominato dalla Provincia di I Ravenna, è
Gian Marco Venturi, mentre gli altri due
membri, eletti dal Cda del Consorzio, sono
Sergio Folicaldi e Raffaele Gordini. Grazie per
la fiducia accordatami per questo mio ultimo
mandato ­ esordisce il presidente Asioli ­ e ai
nuovi entrati e ai sindaci do il mio benvenuto e
il mio augurio di buon lavoro. Il Consorzio di
bonifica della Romagna occidentale ­ entra nel merito il presidente ­ è oggi un ente più che mai
necessario e al passo con i tempi. Causa il dissesto idrogeologico e i cambiamenti climatici siamo infatti
imprescindibili per il risanamento e la messa in sicurezza del territorio, oltre che per le necessità irrigue
della nostra agricoltura. Essendo il personale del Consorzio già altamente qualificato, possiamo
garantire l'efficienza e l'efficacia dei nostri interventi oltre che la più totale trasparenza. Molto è stato
fatto, conclude, ma ora vanno progettati e realizzati interventi strutturali che rendano il nostro territorio
più sicuro. Asioli ha poi dato appuntamento per parlare delle sfide attese per il 17 marzo al Salone
Estense di Lugo in un confronto con l'assessore regionale all'Ambiente Paola Gazzolo. Info:
www.bonificalugo.it
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Aspirato l' olio, finita l' emergenza
Borgo Sant' Anna, Arpa e Consorzio di bonifica hanno ripulito il canale. Lunedì l' analisi
dei fanghi

di Marcello Pulidori wBORGO SANT' ANNA
«Intanto, per cortesia, mi faccia dire la cosa
più importante: l' emergenza è finita. Vale a
dire che lo sversamento nel canale non è più
un '   eme rgenza» .  R i c ca r do  B i z za r r i ,
pragmatico sindaco di Masi Torello, ha il tono
de l le  buone occas ion i .  Ragg iunto   ie r i
pomeriggio al telefono, il primo cittadino ha
confermato che l ' allarme, fatto scattare
giovedì dal grosso sversamento di  ol io
agricolo nel canale di via Roma, è rientrato.
Ieri sia l' Arpa (Agenzia Regionale Protezione
Ambiente) che il Consorzio di bonifica Pianura
d i   F e r r a r a   h a n n o   s v o l t o   u n   l a v o r o
fondamentale: la pulizia (e l' aspirazione con
apposite pompe), ed il lavaggio delle acque
del corso d' acqua che si trova nella frazione
Borgo Sant' Anna. A soprintendere ai lavori,
oltre ovviamente allo stesso sindaco Bizzarri
(ieri, tra l' altro, gran parte degli interventi è
stata seguita direttamente dalla vicesindaco
Serena Poltronieri), il dottor Gugli.
«Vorrei r ingraziare Arpa e Consorzio di
bonifica ­ ha proseguito Bizzarri ­ , per l' ottimo
lavoro svolto». Nel frattempo via Roma è stata
riaperta al traffico. Ma c' è una novità, più
operativa che altro: lunedì prossimo, 14 marzo
(dopodomani) la strada sarà chiusa nuovamente (ma solo per alcune ore) per rendere possibile il lavoro
di recupero dei fanghi, fanghi che andranno successivamente analizzati per capire quali sostanze sono
contenute in quel tipo di olio.
Poi gli stessi fanghi verranno smaltiti. L' Arpa, inoltre, ieri ha effettuato alcuni sopralluoghi presso
diverse abitazioni che si trovano a ridosso del canale, per capire da dove sia arrivato questo flusso di
olio che ha rischiato di provocare un danno ambientale notevole. Non è ancora possibile stabilire con
precisione la quantità di olio, ma (come già si era scritto) si tratta di una quantità «consistente», come
aveva fin da subito dichiarato lo stesso Bizzarri. Lo stesso sindaco che, ieri, ha dichiarato il cessato
allarme.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

MARCELLO PULIDORI
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on line gli esiti degli esposti dei cittadini

Arpae rinforzata dalla Provincia
Nuova struttura per le autorizzazioni con 32 operatori ex Castello

È stato presentato ieri ai sindaci il consutivo
del l '  at t iv i tà 2015 del la nuova Agenzia
regionale per la prevenzione, l' ambiente e l'
energia, l' attuale Arpae, che aggiunge l'
attività di autorizzazione e concessione nei
settori ambientali, energetico e del demanio
idrico. «Il servizio territoriale ­ spiega i l
direttore Pier Luigi Trentini ­ è presente con 25
operatori Upg di Vigilanza e controllo, i l
servizio sistemi ambientali con 17 operatori
per   i l  moni toraggio  de l le  var ie  matr ic i
ambientali, 22 operatori per la ricerca dei
residui di fitofarmaci negli alimenti e per le
indagini ecotossicologiche e altre unità in
qualità di personale all' amministrazione,
sicurezza e qualità (8 unità) e 3 operatori al
servizio informatico». A queste unità va
aggiunta la nuova struttura Autorizzazioni e
concessioni  composta da 32 operator i
derivanti dall' analogo servizio in funzione
presso la Provincia prima del riordino dell'
ente. «L' organizzazione attuale riproduce
quella del settore Ambiente della Provincia,
con  lo  s teso d i r igente e  con  le  s tesse
medesime strutture» ha aggiunto Trentini.
«Con soddisfazione ­ dichiara Paola Magri,
dirigente del servizio ­ possiamo affermare
che è stato raggiunto in pochissime settimane il risultato di trasferire le professionalità presenti nella
vecchia struttura dell' ente Provincia alla nuova esperienza di Arpae senza mettere a rischio procedure
e sistema di lavoro».
Nel 2015 Arpae ha effettuato 784 sopralluoghi e ispezioni, 808 campionamenti e controllato 260
aziende. Sono state comminate 124 sanzioni amministrative e segnalate 44 notizie di reato. Nell' ex
settore Ambiente della Provincia sono stati 454 i provvedimenti autorizzativi, 139 le sanzioni
amministrative e 115 le procedure avviate di bonifiche attive (di cui già 8 chiuse nel 2015) Dall' 1
gennaio sul sito www.
arpaee.it sono on­line gli esiti di tutti gli esposti, le segnalazioni e le chiamate dei cittadini.
Lauro Casoni.
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Riapre il ponte dei sospiri
Dopo 13 giorni di disagi. Chiarioni: vietare il transito ai mezzi pesanti e spero di
incontrare Delrio

L' Anas ha informato i responsabili dei comuni
di Ferrara e Occhiobello che questa mattina
alle 6 riaprirà regolarmente al traffico il ponte
stradale sul Po dopo 13 giorni di lavori che
hanno creato disagi agli automobilisti e tante
polemiche con risvolti geopolitici.
I tecnici hanno lavorato tutto la notte per la
riapertura al doppio senso di marcia del ponte
che si era rotto il 29 febbraio scorso.
«Però non è finita ­ dichiara il sindaco di
Occhiobello, Daniele Chiarioni ­ perché questo
ponte è vecchio e c' è il rischio che si possano
rompere altri giunti precipitando nuovamente
ne l l '   emergenza  se  non   s i   dec ide  ad
intervenire in maniera concreta e non con
s em p l i c i   r a t t o p p i .   P e r   p r i m a   c o s a
bisognerebbe limitare l' accesso al traffico sul
ponte tra Pontelagsocuro e Santa Maria
Maddalena di molti mezzi pesanti,  i l  cui
passaggio comporta notevoli sollecitazione
per la struttura stradale. Da parte nostra
continueremo a monitorare io ponte con la
massima attenzione e vorrei anche, se ce ne
sarà la possibilità, parlare del problema con il
ministro delle infrastrutture Delrio quando
verrà a Ferrara i l prossimo 21 marzo ad
inaugurare la Tangenziale Ovest».
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Ambiente, la rivoluzione di Arpae
L' agenzia regionale si allarga. Ed entro giugno nuova struttura

L' AGENZIA regionale per la prevenzione, l'
ambiente e l' energia (Arpae) si allarga. La
legge regionale 13/2015 ha, infatti, assegnato
all' agenzia anche le attività di autorizzazione e
concessione nei settori ambientali e del
demanio  idr ico,  a l   f ine d i   favor i re  una
semplificazione amministrativa generale.
In buona sostanza, dunque, ogni provincia
della nostra regione vedrà unificate la sezione
provinciale (Sp) e la struttura autorizzazioni e
concessioni (Sac): dal primo aprile, poi,
entreranno a far parte dell' agenzia anche i
servizi tecnici di bacino. «Una rivoluzione
avvenuta senza che i clienti ne risentissero ­
ha precisato la dirigente Paola Magri (foto con
Trentini) ­ perché abbiamo affrontato un lavoro
durissimo con la massima serietà». La nuova
realtà, nata il primo gennaio, conta in totale
106 operatori (32 del vecchio Sac e 74 della
sezione prov inc ia le) .  «Per  i l  momento
abb iamo anco ra  due  sed i  d i v i se   ­   ha
proseguito Pier Luigi Trentini, direttore Arpae ­
ma entro giugno contiamo di poter inaugurare
la  nuova s t ru t tura  d i  v ia  Bo logna.  Nel
frattempo, abbiamo migliorato il sito internet, includendo una sezione dedicata alla segnalazione dei
cosiddetti 'inconvenienti ambientali': ogni cittadino, sulla cartina, può individuare le segnalazioni fatte e
ricevere informazioni sull' esito dei nostri controlli». Cogliendo l' occasione della fusione, spiegata nella
mattinata di ieri anche a tutti i sindaci dei Comuni della provincia, Arpae ha presentato il consuntivo
delle attività svolte durante il 2015: negli ultimi dodici mesi sono stati eseguiti 784 sopralluoghi, 808
campionamenti (controllando 260 aziende) e sono state comminate 124 sanzioni amministrative, per un
totale di 44 notizie di reato. Lavoro intenso anche quello svolto in laboratorio, con 7.500 campioni
analizzati per un totale di 150mila parametri ricercati.
Per il 2016, invece, sono previste 755 ispezioni, 1026 sopralluoghi, 1.874 campionamenti, 250 controlli
ad aziende e l' analisi di oltre 10mila campioni in laboratorio.
«Contiamo, inoltre ­ ha concluso Trentini ­, di formare nuovo personale e mantenere i livelli di
performance dell' anno passato».
Matteo Langone.
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In Emilia Romagna a Febbraio è piovuto cinque volte
di più della norma

In Emilia Romagna a Febbraio è piovuto
cinque volte di più della norma In Emilia
Romagna a Febbraio è piovuto cinque volte di
più della norma Provincia ­ Emilia Romagna
Powered by  Web Agency Nel  mese d i
febbraio 2016 in Emilia Romagna è piovuto
cinque volte più delle attese, mettendo a
rischio il sistema dell' agricoltura sostenibile
diffusa in regione che riduce l' impiego di
prodotti fitofarmaci, garantendo la qualità
organolettica delle produzioni e tutelando l'
ambiente e i consumatori. Lo afferma Coldiretti
Emilia Romagna sulla base del bollettino agro­
cl imat ico del l '  Agenzia regionale per  l '
ambiente, esprimendo apprezzamento per la
decisione della Regione Emilia Romagna di
accog l ie re   la   r i ch ies ta  d i  Co ld i re t t i  d i
prolungare dal 31 gennaio al 29 febbraio il
periodo di riferimento previsto nei disciplinari
di lotta integrata per calcolare la perdita di
azoto nei terreni causata dalle piogge. La
deroga era stata r ichiesta da Coldirett i
regionale a causa della prolungata siccità
invernale e del notevole aumento delle piogge
nel mese di  febbraio. Le 6.500 aziende
agricole che coltivano i quasi centomila ettari
di terreno con sistemi di lotta integrata a basso
impat to ambienta le  ­  sp iega Cold i re t t i
regionale ­ devono prendere a riferimento la quantità di pioggia che cade sul territorio dall' 1 ottobre al
31 gennaio di ogni anno per calcolare le perdite dell' azoto sottratto al terreno dall' acqua piovana e
stabilire, quindi, la quantità di azoto da reimmettere nei campi. Un inverno siccitoso come quest' anno ­
sottolinea Coldiretti ­ in base ai parametri stabiliti dalla legge, avrebbe comportato un calcolo basso di
asportazione dell' azoto dai campi. La pioggia eccessiva soprattutto dell' ultima decade di febbraio ha
invece impoverito i terreni oltre ogni attesa. Da qui l' esigenza di ripristinare l' azoto necessario per una
produzione adeguata sui terreni condotti con metodi integrati. La decisione della Regione ­ conclude
Coldiretti ­ salvaguarda in questo modo uno dei fiori all' occhiello dell' agricoltura emiliano romagnola.
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La via Comunale chiusa per una frana
burana

Le piogge hanno provocato anche una frana
con conseguente cedimento del  manto
stradale. Il fatto è avvenuto in via Comunale
per Burana. La circolazione stradale è stata
temporaneamente sospesa. I l  divieto di
transito è all' altezza del civico 410 per 50
metri.
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BURANA

Crolla l' argine, chiusa la strada Disagi e proteste

CROLLA una parte dell' argine sulla strada
comunale per Burana, all' altezza del civico
410, a circa un chilometro dal ponte della
frazione.
Le piogge persistenti degli ultimi giorni, hanno
probabilmente provocato il cedimento del
terreno dell' argine, la frana e lo sgretolamento
dell' asfalto fino circa a metà carreggiata. Una
situazione di pericolo per chi fosse transitato
per la via. Con un' ordinanza è stata chiusa ieri
per circa cinquanta metri, tra le proteste di chi
utilizzava la strada che collega il capoluogo a
Burana, per raggiungere gli edifici rurali e
soprattutto i fondi agricoli. Il loro percorso a
questo punto si allunga.
La chiusura è temporanea.
Ma non si conoscono ancora l' entità del danno
e i tempi necessari al ripristino.
cl. f.

13 marzo 2016
Pagina 17 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Lunedì, 14 marzo 2016



14/03/2016 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 5

13/03/2016 RavennaNotizie.it

14/03/2016 Pavaglione Lugo

13/03/2016 lanuovaferrara.it MARCO FABBRI

Mulino, il sindaco: «Pavani sbaglia Serve lungimiranza» 1

Nuovi ambiti operativi dei Consorzi di Bonifica: informazioni ai... 2

Convegno sulla sicurezza idraulica a un anno dall' alluvione 4

Un super progetto tra turismo e lavoro 5

DOSSIER

 

Lunedì, 14 marzo 2016

Articoli



RO

Mulino, il sindaco: «Pavani sbaglia Serve
lungimiranza»

«NON HO amici, io penso ad amministrare» ­
replica il sindaco Antonio Giannini (nella foto)
al consigliere del 'Borgo' Gabriele Pavani che
ha criticato il bando per la concessione dell'
area golenale 'Il Mulino sul Po'. «Pavani
dimostra il proprio egocentrismo politico. ­
rimarca Giannini ­ Una persona che attacca
senza   ave re   p r opos t e   cos t r u t t i v e ,   l '
opposizione la smetta di vedere in modo
miope il Mulino». Il primo cittadino, non accetta
i rimproveri e dice: «l' apertura della stagione
è determinata anche dalle condizioni naturali
ed imprevedibili del Grande Fiume. Il comune
farà la manutenzione straordinaria e il privato l'
ordinaria.  Inoltre pr ima del l '  apertura  l '
ammin is t raz ione garan t i rà  una nuova
cartellonistica a scopi turistici e il rifacimento
della scalinata».
Giannini replica anche alla critica sulla pista
ciclabile: «Il tratto Ro­Guarda della Destra Po
è chiuso per un cantiere del Consorzio di
Bonifica per completare i lavori all' idrovora. A
maggio visiteremo il cantiere e con l' arrivo
della bella stagione la Bonifica procederà con
l' asfaltatura». Pavani accusa l' onerosità del bando ma il sindaco afferma: «L' esclusione dei servizi
nautici è dettata dalla gestione eccelsa che svolgono già le associazioni di volontariato, a costo zero e
gli introiti determinano l' autofinanziamento. Un imprenditore lungimirante in quell' area non vede solo la
ristorazione, ma tantissime potrebbero essere le proposte, da un agricampeggio a un campeggio
fluviale alle houseboat. Il bando è rivolto ad imprenditori locali e non solo, non vi è alcun limite anche
per chi viene da fuori regione. Io scelgo di promuovere il mio territorio, l' opposizione non so a cosa
pensi».
Chiara Modonesi.
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Nuovi ambiti operativi dei Consorzi di Bonifica:
informazioni ai contribuenti e incontri pubblici
C ommunity

In seguito all' entrata in vigore di due leggi
regional i   (5/2009 e 7/2012),  sono stat i
ridelimitati gli ambiti operativi dei consorzi di
bonif ica presenti sul territorio emil iano­
romagnolo e ciò ha fatto sì che alcuni immobili
che precedentemente ne erano esclusi siano
rientrati nell' area di intervento del Consorzio
di bonifica della Romagna Occidentale. A tutti
gli interessati è stata recapitata una lettera in
cui si spiegano le ragioni di tale modifica, si
descrive l' attività del Consorzio e si anticipa
che nei prossimi giorni verrà inviato un avviso
di pagamento riguardante gli oneri previsti in
base alle leggi regionali. «Il Consorzio di
bonifica ­ si spiega nella lettera ­ è un ente di
diritto pubblico titolare della funzione di
bonifica, finalizzata alla difesa del suolo e di un
equilibrato sviluppo del territorio, nonché alla
tutela e alla valorizzazione della produzione
agricola e dei beni naturali, con particolare
riferimento alle risorse idriche. Esso è al
c o n t e m p o   e s p r e s s i o n e ,   s i a   p u r e
l eg i s l a t i v amen te   d i s c i p l i na t a   e   r e sa
obbligatoria, degli interessi dei proprietari dei
fondi coinvolti nella attività di bonifica o che da
essa traggono beneficio ed è amministrato da
organi espressi dagli  stessi proprietari:
attraverso il Consorzio i proprietari adempiono
obblighi su di loro gravanti, ripartendosi i relativi oneri.» Il Consorzio tiene a precisare, inoltre, che l'
applicazione del nuovo piano di classifica non determina di per sé alcun aumento delle entrate riscosse
dall' ente, ma semplicemente una redistribuzione delle stesse su una base più ampia di contribuenti,
con effetto di sgravio parziale a favore di chi era già assoggettato al tributo. In pratica, il riparto degli
oneri consortili è divenuto più equo. Per conoscere meglio le funzioni del Consorzio e incontrare i tecnici
che operano sul territorio, sono stati inoltre organizzati due incontri in cui verranno illustrati l' attività dell'
ente e gli interventi di bonifica in programma per l' anno in corso. Gli incontri sono in programma lunedì
21 marzo alle 20.30 a Imola, località Zello, nella sala del Circolo M.C.L. in via Zello 47/b e mercoledì 23
marzo sempre alle 20.30, a Faenza , nella sala Giovanni Dalle Fabbriche (sede dell' istituto di credito
BCC) in via Laghi 81. Il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale sottolinea infine che né i
Comuni né altri enti istituzionali sono in grado di fornire informazioni agli utenti consortili. Invita pertanto
gli interessati a rivolgersi al call center appositamente istituito (numero verde 800­226622 ), a consultare
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il sito istituzionale dell' ente ( www.bonificalugo.it ) oppure a contattare direttamente le sedi consortili di
Lugo, Faenza, Imola e Firenzuola.
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Convegno sulla sicurezza idraulica a un anno dall'
alluvione
A Lugo

Un '   impo r tan te   se ra ta  d i   con f ron to  e
approfondimento è in programma giovedì 17
marzo al Salone Estense della Rocca di Lugo.
Alle 20.30 avrà inizio infatti il convegno dal
titolo Sicurezza idraulica del territorio: analisi e
priorità a un anno dall' alluvione, promosso dal
Consorz io  d i  bon i f i ca  de l la  Romagna
Occidentale con la collaborazione di Anbi
(Associazione Nazionale Consorzi di gestione
e tutela del territorio e acque irrigue),  i l
patrocinio del Comune di Lugo e il contributo
di BCC. Parteciperanno, per il Consorzio, il
presidente Alberto Asioli che coordinerà l'
incontro, il direttore generale Giovanni Costa, il
direttore tecnico Elvio Cangini e il caposettore
progettazione Paola Silvagni. Seguiranno poi
gli interventi del sindaco di Lugo Davide
Ranal l i ,  de l  pres idente regionale Anbi
Massimi l iano Pederzol i ,  dei  consigl ier i
regionali Mirco Bagnari e Manuela Rontini, del
responsabile del Servizio Tecnico Bacino
Reno della Regione Claudio Miccoli e del
responsabile Servizio Difesa del Suolo, della
Costa e Bonifica della Regione Monica Guida.
Le conclusioni saranno affidate a Paola
Gazzolo, assessore regionale a Difesa del
Suolo e della Costa, Protezione Civile e
Politiche Ambientali. «È trascorso poco più di
anno dall' alluvione del febbraio 2015 ­ ricorda il presidente del Consorzio Alberto Asioli ­ e abbiamo
ritenuto fosse il momento di approfondire un argomento che sta a cuore a tutti i cittadini: la sicurezza
idraulica del loro territorio. Se è vero che da allora sono stati portati a termine diversi interventi
necessari e urgenti è altrettanto vero che per una maggior sicurezza idraulica occorre ora adoperarsi
per fare in modo che siano finanziate e realizzate quelle opere strutturali che il nostro Consorzio
sollecita da tempo. La serata del 17 marzo sarà l' occasione per un' analisi di quanto è stato fatto ma
soprattutto per parlare di prospettive e programmazione: accanto al Consorzio ci saranno infatti
importanti rappresentanti delle istituzioni interessate a fare fronte comune assieme a noi per garantire il
massimo livello possibile di sicurezza idraulica.» Informazioni: www.bonificalugo.it.
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Un super progetto tra turismo e lavoro
Comacchio, amministratori e tecnici presentano il piano Il sindaco Fabbri: «L' obiettivo è
rilanciare il territorio»

COMACCHIO. Il sindaco Marco Fabbri, l'
assessore al turismo Sergio Provasi e i l
dirigente Roberto Cantagalli, hanno incontrato
giovedì pomeriggio i commercianti del Lido
degli Estensi, per illustrare i numerosi ambiti
progettuali, nei quali si estrinseca il " Patto per
il Lavoro ", denominato "Progetto Comacchio
2015­2020«Il progetto, frutto di un lavoro di
concertazione, che ha visto il coinvolgimento
di associazioni di categoria, Provincia di
Ferrara,  Parco del  Del ta del  Po,  con  i l
fondamentale apporto della Regione ­ ha
spiegato il sindaco ­ prevede diverse azioni
per il rilancio del territorio. Sul sito comunale ­
ha aggiunto il sindaco ­ è stato pubblicato il
corposo documento». Dopo aver elencato
alcuni progetti in itinere e altri di recente
realizzazione, come l' apertura a Comacchio
del la pr ima FAB LAB del la provincia di
Ferrara, "Spazio Marconi", il nuovo spazio­
laboratorio e progettazione digitale rivolto ai
giovani, il sindaco si è soffermato sui bandi
regionali, grazie ai quali si potranno attuare
interventi strategici per il rilancio del comparto
turistico. Accanto al progetto di riqualificazione
e valorizzazione del comprensorio vallivo e
degli antichi casoni di pesca , il "Progetto
Comacchio 2015­2020" assegna uno spazio
all' archeologia grazie alla ripresa degli scavi in Valle Pega e alla apertura, ormai imminente del "
Museo Delta Antico " all' interno delle sale dell' ex (e settecentesco) Ospedale degli Infermi. «Si sta
lavorando intensamente anche sul Parco del Delta ­ ha sottolineato il sindaco ­ dopo il recente duplice
riconoscimento da parte di Lipu, che ha proclamato Comacchio capitale del birdwatching e da parte
dell' Unesco, con la designazione del Delta del Po e del Parco Veneto, quale tredicesima riserva italiana
della Biosfera MAB UNESCO». È stata poi aperta una parentesi molto importante sui lavori di messa in
sicurezza idraulica dei lidi nord, recentemente avviati e sulla convenzione siglata da Comune, Cadf e
dall' Ente di gestione per i parchi e le biodiversità ­ Delta del Po, per rendere fruibile la vecchia salina
locale, mediante la ripresa della produzione del sale e con l' avvio di percorsi di visita, a scopo
didattico­turistico. L' obiettivo, inoltre, per il Comune di Comacchio consiste nell' estendere la fibra ottica
su tutto il territorio. Il sindaco Fabbri, ricordando come il servizio di wi­fi gratuito sia stato già introdotto
lo scorso anno nel centro storico di Comacchio, ha auspicato che dopo il Lido Estensi, si possano
raggiungere anche le aree del Lido delle Nazioni ancora sguarnite». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cedimento sulla strada Al via indagini geologiche
A Bondeno tecnici dell' Aipo al lavoro in via Provinciale nel borgo di San Giovanni Dopo
l' apertura di una profonda buca si prevede in estate l' intervento risolutivo

BONDENO Nell' aprile di un anno fa, una
profonda buca si aprì sulla carreggiata,
proprio nell' intersezione tra le via Borgo San
Giovanni e Borgatt i .  Un cedimento che
avrebbe potuto avere conseguenze più gravi
se si fosse verif icato in coincidenza del
passaggio di un mezzo pesante. Da alcune
settimane, Aipo sta lavorando alacremente in
via Provinciale, tra le vie Fermi e Borgatti, con
la v iab i l i tà  d i  questa zona che è s ta ta
modi f ica ta ,  per  consent i re   le   indag in i
geologiche e i relativi carotaggi, da parte di
Aipo. Ieri mattina, anche il sindaco di Bondeno,
Fabio Bergamini, assieme al comandante
della polizia municipale, Stefano Ansaloni, ed
al funzionario dell' ufficio tencico, Fabrizio
Magnani, si sono recati sul posto. Per Aipo,
era presente il dirigente Ivano Galvani, con
Gianni Bonett i .  L '   intervento che si  sta
s vo l g endo   ­   s i   è   a pp r e so   du r an t e   i l
sopralluogo ­ consentirà di riaprire la strada al
traffico leggero, mentre quello pesante sarà
deviato su via Borgatti. Il limite di velocità, in
quel punto, verrà temporaneamente ridotto,
per consentire il transito in piena sicurezza.
Bergamini non ha fatto mistero di tenersi in
stretto contatto con Aipo, anche perché «La
presenza di un canale sottostante ­ spiega il primo cittadino bondenese ­ ha obbligato alla temporanea
chiusura, necessaria per garantire la sicurezza. L' intervento di questa settimana consentirà di
ripristinare la viabilità, con alcuni accorgimenti che saranno risolti con la bella stagione».
Con l' estate, poi, si procederà con la manutenzione straordinaria. Infine, una curiosità: per indagare le
cause che hanno portato l' acqua a scavare sotto la sede stradale, oltre alle moderne tecnologie, Aipo si
sta avvalendo anche di un' antica cartina del 1800, appartenente al Consorzio di Bonifica di Burana. Dal
quale emergono tracce di un antico cunicolo sottostante la strada, con stanze alte anche cinque metri.
Mirco Peccenini.

MIRCO PECCENINI

15 marzo 2016
Pagina 21 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

1

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



quartiere

Prafitta­Bertolina, il ponte è ancora chiuso

QUARTIERE «Contiamo sulla sensibilità del
Comune di  Argenta e del  Consorzio d i
bonifica, perché la riapertura di Ponte "Prafitta
Bertol ina" possa avvenire nei tempi più
rapidi». Andrea Baraldi,  vicesindaco di
Portomaggiore, usa parole di velluto perché,
c om e   l u i   s t e s s o   s o t t o l i n e a ,   « o g n i
amministrazione ha i suoi legittimi impegni e
quindi il nostro è soltanto un richiamo per una
infrastruttura molto importante, soprattutto per
i cittadini». La questione è presto detta. Il
ponte è il raccordo più rapido tra Portuense e
Argentano. Ma, essendo vecchio e poco
sicuro, all' inizio di dicembre viene chiuso. Per
svolgere i lavori e rimetterlo in sicurezza
servirebbero (complessivamente) ol t re
150mila euro. Il Comune di Portomaggiore ha
già stanziato la sua parte (50mila euro). E qui
s '   i nser i sce   i l   " r i ch iamo"  morb ido  de l
vicesindaco portuense: se anche il sindaco di
Argenta e il Consorzio mettessero le proprie
parti, i lavori potrebbe iniziare. Tutto qua. Il
ponte collega la Strada della Botte di San
Nicolò con la strada Prafitta­Bertolina nel
territorio di Portomaggiore. In questi ultimi
tempi la staticità del ponte è peggiorata a tal
punto da ritenere che le condizioni statiche
siano precarie. Motivo della chiusura al traffico veicolare.
Fino a quando?
(m.puli.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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BONDENO IN SETTIMANA PARTONO I LAVORI PROVVISORI TRA LE VIE FERMI E
BORGATTI

Antiche 'stanze' sotto la Provinciale
Tra le cause dello sprofondamento della strada chiusa da alcuni giorni

di CLAUDIA FORTINI DA una cartina storica
del l '  800,  conservata negl i  arch iv i  de l
Consorzio della Bonifica Burana, unita alla più
moderna tecnologia, applicata alle indagini
so t t e r r anea ,   a f f i o r a   l a   r ag i one  de l l o
sprofondamento del terreno in via Provinciale,
tra via Fermi e via Borgatti.
La strada era chiusa da una settimana. Erano
in corso attenti carotaggi. Era necessario
capire, focalizzare l' origine del cedimento.
Per fare questo, Aipo si è avvalsa, oltre che di
video ispezioni, anche di un' antica cartina del
1800.
Ing ia l l i t a  dag l i   ann i   è  uno  sc r i gno  d i
informazioni. Dalla planimetria dell' epoca
infatti, è emerso che «a due metri circa al di
sotto dell' asfalto di via Provinciale ­ spiegano i
tecnici indicando le antiche mappe ­ sorge il
soffitto di un antico cunicolo con 'stanze'
sotterranee alte fino a cinque metri.». Si tratta
di un manufatto sotterraneo, che trasportava
acqua.
Ad aggravare  la si tuazione del l '  arter ia
stradale poi, pare sia stato il dilavamento e,
probabilmente, gli effetti conseguenti alle scosse sismiche.
DA IERI, dopo il sopralluogo dei tecnici di Aipo e del Comune, alla presenza anche del sindaco Fabio
Bergamini (nella foto), quel cedimento del terreno che si era mostrato un anno fa, tra i pericoli per la
sicurezza di chi transitava, ha una spiegazione e un progetto di ripristino. Quando la storia viene in
ausilio al futuro, si provvede. E parla il linguaggio degli ingegneri. Ad un intervento datato alcuni mesi
fa, che non era stato sufficiente, adesso se ne aggiunge un altro, puntando però, con l' arrivo dell'
estate, a quello definitivo. In settimana sono attesi i lavori provvisori. Parte il cantiere su via Provinciale
tra via Fermi e via Borgatti.
La notizia è di ieri mattina. Al sopralluogo c' erano anche il comandante della polizia municipale Stefano
Ansaloni e il dirigente dell' ufficio tecnico comunale Fabrizio Magnani. Per Aipo erano presenti il
responsabile di zona, l' ingegnere Ivano Galvani, e il geometra Gianni Bonetti. «L' intervento provvisorio
­ spiegano dagli uffici ­ consentirà di riaprire la strada al traffico leggero, mentre quello pesante sarà
deviato su via Borgatti. Il limite di velocità, in quel punto, verrà temporaneamente ridotto, per consentire
il transito i n piena sicurezza».
«Monitoriamo attentamente la situazione ­ dice il sindaco Bergamini ­ e siamo in costante contatto con
Aipo. La presenza di un canale sottostante ha obbligato alla temporanea chiusura. È necessaria per
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garantire la sicurezza. La manutenzione straordinaria arriverà».

CLAUDIA FORTINI
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Bondeno, chiusa la Provinciale tra le vie Fermi­
Borgatti
Sopralluogo tecnico relativo al buco sulla carreggiata. Interventi a giorni

BONDENO. Sono attesi a giorni gli interventi
provvisori su via Provinciale tra via Fermi e via
Borgatti a Bondeno, chiusa a seguito di
indagini geologiche e carotaggi di Aipo relativi
al "buco" formatosi in quel tratto di strada l'
anno scorso. La notizia è emersa questa
mattina, lunedì 14 marzo, nel corso di un
sopralluogo alla presenza del sindaco Fabio
Bergamini , del comandante della Polizia
Municipale Stefano Ansaloni , del dirigente
Fabrizio Magnani  .  Per Aipo present i   i l
responsabile di zona, ingegner Ivano Galvani
e il geometra Gianni Bonetti . L' intervento
provvisorio consentirà di riaprire la strada al
traffico leggero, mentre quello pes ante sarà
deviato su via B orgatti. Il limite di velocità, in
quel punto, verrà temporaneamente ridotto,
per consentire il transito i n piena sicurezza.
"Monitoriamo attentamente la situazione ­ dice
il sindaco Bergamini ­ e siamo in costante
contatto con Aipo. La presenza di un canale
sottostante ha obbligato alla temporanea
ch iusura ,  necessar ia  per  garan t i re   la
sicurezza. L' intervento di questa settimana
consentirà di ripristinare la viabilità, con alcuni
accorgimenti che saranno risolti con la bella
stagi one". Con l' estate si provvederà infatti
alla manutenzione straordinaria. Per capire l'
origine del cedimento Aipo si è avvalsa, o ltre che delle moderne tecnologie (videoispezioni) anche di
un' antica cartina del 1800 (vedi foto), disponibile negli archivi del Consorzio di Bonifica Burana. Dalla
planimetria dell' epoca emerge che due metri circa al di sotto d ell' asfalto di via provinciale sorge il
soffitto di un antico cunicolo con 'stanze' sotterranee alte fino a cinque metri. Ad aggravare la situazione
dell' arteria stradale pare sia stato il dilavamento e, probabilmente, gli effetti conseguenti alle scosse
sismiche.
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Prafitta­Bertolina, il ponte è ancora chiuso
QUARTIERE. «Contiamo sulla sensibilità del Comune di Argenta e del Consorzio di
bonifica, perché la riapertura di Ponte "Prafitta Bertolina" possa avvenire nei tempi più
rapidi». Andrea Baraldi,...

QUARTIERE. «Contiamo sulla sensibilità del
Comune di  Argenta e del  Consorzio d i
bonifica, perché la riapertura di Ponte "Prafitta
Bertol ina" possa avvenire nei tempi più
rapidi». Andrea Baraldi,  vicesindaco di
Portomaggiore, usa parole di velluto perché,
c om e   l u i   s t e s s o   s o t t o l i n e a ,   « o g n i
amministrazione ha i suoi legittimi impegni e
quindi il nostro è soltanto un richiamo per una
infrastruttura molto importante, soprattutto per
i cittadini». La questione è presto detta. Il
ponte è il raccordo più rapido tra Portuense e
Argentano. Ma, essendo vecchio e poco
sicuro, all' inizio di dicembre viene chiuso. Per
svolgere i lavori e rimetterlo in sicurezza
servirebbero (complessivamente) ol t re
150mila euro. Il Comune di Portomaggiore ha
già stanziato la sua parte (50mila euro). E qui
s '   i nser i sce   i l   " r i ch iamo"  morb ido  de l
vicesindaco portuense: se anche il sindaco di
Argenta e il Consorzio mettessero le proprie
parti, i lavori potrebbe iniziare. Tutto qua. Il
ponte collega la Strada della Botte di San
Nicolò con la strada Prafitta­Bertolina nel
territorio di Portomaggiore. In questi ultimi
tempi la staticità del ponte è peggiorata a tal
punto da ritenere che le condizioni statiche
siano precarie. Motivo della chiusura al traffico
veicolare. Fino a quando? (m.puli.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Problema nutrie, rabbia degli agricoltori
Berra, Nicola Rossi: «è dal 2014 che cerco di risolvere questa emergenza»

CENTRO Civico gremito a Berra per la serata
sull' agricoltura organizzata dall' Unione 'Terre
e Fiumi'. Su invito dell' assessore berrese
Fabio Galli e del vicesindaco Filippo Barbieri,
il presidente dell' Unione e vicepresidente
della Provincia di Ferrara, Nicola Rossi, ha
i l lus t ra to   i   cambiament i  normat iv i  e   i l
passaggio della delega all' agricoltura alla
Regione Emilia­Romagna. Barbieri e Galli
invitano alla collaborazione: «La politica deve
essere vicina agli agricoltori». Nicola Rossi ha
assicurato che «l' agricoltura è tra le priorità
della Provincia. Da gennaio non ho più la
delega perché è gestita direttamente dalla
Regione, ma il monitoraggio è costante e
rimango il riferimento politico per il territorio».
RIMANE amarezza fra la platea, tanti gli
agricoltori che lamentano il problema irrisolto
delle nutrie, volpi e piccioni e i danni che
causano al lavoro agricolo. «Servono interventi
massicci ­ dice Rossi ­.  La Bonif ica sta
giocando un ruolo importante. Passerò alla
storia come l' assessore alle nutrie, è dal 2014
che cerco di risolvere il problema. Il danno
provocato dimostra come serva tempestività».
Gabriele Stabili di Coldiretti e i suoi associati si chiedono quali saranno i prossimi passi. Rossi
conferma l' esistenza di diktat regionali: «Ferrara però è pronta a partire con il piano nutrie da gennaio. I
comuni hanno investito risorse, purtroppo però se non parte il piano regionale c' è lo stop. La Regione
ha confermato che qualcosa si muoverà tra la fine di marzo e i primi di aprile. Un piano che risulta però
poco operativo per ridurre il numero di animali.
L' idea è di partire con i piani comunali, aspettare la Regione rischia di diventare controproducente».
Rossi che si dice pronto ad incontrare associazioni e agricoltori, chiarisce: «L' agricoltore non può
sopprimere l' animale, bisogna rimanere nella norma anche se penso esistano troppi cavilli burocratici.
Mi informerò anche sul risarcimento relativo ai danni che questi animali provocano. Se la regione ha
messo a bilancio dei fondi, i rimborsi arriveranno». In stallo il piano volpi e per i piccioni il comune di
Copparo si è visto abrogare il piano. Gli agricoltori accusano: «Chi fa le norme deve capire il problema
che causa al nostro lavoro». La serata si è conclusa con un riassunto di Alessandro Zago riguardo le
sperimentazioni della Fondazione Navarra sulle coltivazioni erbacee, septoria grano, diserbo soia e
irrigazione a manichetta del mais.
Chiara Modonesi.
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Timori per l' impatto del rigassificatore
Interrogazione Pd in Regione per tutelare l' area del Delta: preoccupa l' impianto di
Porto Viro

GORO. Il Partito Democratico chiede lumi alla
Regione sulla tutela dell' ambiente nell' area
del rigassificatore Adriatic­Ing di Porto Viro nel
Rodigino situato a 15 km dalla costa adriatica
e vicino alle zone del Delta. Alcuni consiglieri
regionali Dem, in primis Lia Montalti, ricordano
in un' interrogazione che «la capacità dell'
impianto è pari a otto miliardi di metri cubi di
gas, e ora è sfruttata al 70% con l' arrivo, lo
scorso anno, di 67 navi metaniere, provenienti
prevalentemente dal Qatar, che trasportano
gas liquefatto». Dal momento che l' impianto
sorge   in  un '  a rea  d i  «g rande  va lenza
naturalistica e paesaggistica e nel tratto
cos t ie ro  emi l iano­ romagno lo  operano
numerose imprese di pesca tradizionale e
diversi  impianti di acquacoltura»,  i  dem
riferiscono quindi i «preoccupazioni» che
sarebbero state espresse dalle associazioni di
pescatori della zona, da amministratori locali e
ricercatori sull' attività del rigassificatore e del
suo impatto sull' ecosistema marino». La
Regione, aggiungono «non è coinvolta nelle
procedure d i  autor izzaz ione  in tegrata
ambientale perché l' area interessata» è in
Veneto,  ma nel  2013 «ha segnalato a l
min is tero de l l '  Ambiente  le  cr i t ic i tà ,  e
sollecitato che sia garantita la tutela di un' area
di grande valenza naturalistica e del suo ecosistema», chiedendo che i risultati del monitoraggio siano
condivisi con le Regioni. I consiglieri chiedono quindi «quale modello di condivisione delle informazioni
emerse al monitoraggio sia stato adottato per coinvolgere i territori  interessati e le loro
amministrazioni», quali siano «i risultati delle indagini sull' alterazione dell' ecosistema marino e dei cicli
produttivi della fauna ittica», quali «accordi siano stati presi con il ministero e la Regione Veneto per
garantire la tutela dell' area». Infine i consiglieri Pd chiedono quale sia stato «l' esito della richiesta di
adottare miglioramenti degli impianti per minimizzare l' impatto ambientale».
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Il Cadf a processo per inquinamento, chiusa l'
istruttoria
Nel 2013 parametri fuori norma in un canale di Comacchio dove scarica il depuratore

Comacchio. Si è chiusa l' istruttoria davanti al
giudice Alessandra Testoni per il processo che
vede i l  Cadf  imputato per inquinamento
ambientale di un canale di Comacchio. L'
or igine del l '  accusa ­ sostenuta dal pm
Giuseppe Tittaferrante ­ è la segnalazione fatta
da Arpae sui parametri non a norma, rilevati il
10 aprile del 2013, riguardanti l' Escherichia
co l i  ne l  cana le  Ad ige ,  dove scar ica   i l
depuratore, le cui acque sono considerate
dalla Procura area protetta del Parco del
Delta. Ma la difesa, sostenuta dall' avvocato
Lo renzo  Va l g im i g l i   ­   c he   i n   ud i enza
rappresenta Cristiano Bertelli, imputato in
qualità di presidente del Cda di Cadf ­ punta a
contestare sia l' attendibilità dei rilievi Arpae,
sia il fatto che quel tratto di canale sia protetto
e non invece un' area contigua tecnologica. In
p a r t i c o l a r e ,   s e c o n d o   l a   d i f e s a   i l
campionamento non sarebbe conforme alla
normativa di riferimento e sarebbe stato
consegnato ai laboratori di Bologna oltre il
t empo  mass imo   s t ab i l i t o   pe r   ev i t a r e
deterioramenti o contaminazioni. Inoltre quel
tratto di canale in cui è stato effettuato il
campionamento sarebbe un' area prossima all'
impianto di depurazione e dunque da non
cons iderare prote t ta .   In  ud ienza sono
comparsi il tecnico Arpae che ha eseguito i rilievi e due tecnici del Cadf. Ma c' è poi un nodo
fondamentale da sciogliere e che ha portato il giudice Testoni a rinviare la discussione alla settimana
prossima: l' intervenuta modifica della normativa di riferimento: prima considerava punibile qualsiasi
sforamento, ora solo quelli relativi a un "corpo idrico" (e anche qui bisogna capire cosa s' intenda)
destinato al consumo umano o in un' area protetta.
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SCORTICHINO

Frana sull' Argine Diversivo Affidati i lavori di
recupero

SCORTICHINO Ancora una frana, stavolta
sull' Argine Diversivo in località Scortichino,
ma per  la quale è previsto un intervisto
risolutivo, con l' affidamento già avvenuto dell'
incarico, alla ditta Ilmert Srl. Diverso tempo fa,
infatti, la rottura di una condotta idrica aveva
prodotto uno smottamento del piano stradale,
sull' argine destro del Diversivo, in località
Malcantone, vicino a Scortichino.
L' azienda Ilmart di Sermide è stata incaricata
di effettuare un sopralluogo e, sulla base di
questa informazione, ha proposto i termini per
la riparazione, in accordo con Hera e l' ufficio
tecnico del Comune, che si erano già incaricati
di far svolgere i rilievi di propria pertinenza.
Al termine dell' iter necessario, per il lavoro di
ripresa della frana sul canale emissario di
Malcantone, è stato af f idato  l '   incar ico
definitivo all' azienda mantovana, per un
importo di 4mila 390 euro più Iva.
Intanto, si è intervenuti anche tra Bondeno e
Stellata, dove la rottura di una condotta idrica
aveva provocato la riduzione della pressione
dell' acqua potabile nella frazione, durante i
giorni scorsi. Rottura che si è verificata all'
altezza di via Arginelli, dove i tecnici di Hera
stanno risolvendo il problema.
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Ambiente

Dissesto idrogeologico: 7 milioni di abitanti a rischio
nell' 88% dei comuni italiani
Il Rapporto ISPRA 2015 fotografa una situazione ad elevato rischio. Secondo Carmine
Lizza, geologo e responsabile nazionale protezione civile Anpas: «è necessario
investire su prevenzione e piccole opere manutentive»

Oltre 7 milioni gli abitanti a rischio nell' 88%
dei comuni italiani. 7 milioni il numero degli
abitanti residenti in aree a rischio frane e
alluvioni (12% del totale), dei quali oltre 1
milione vive in aree a pericolosità da frana
elevata e molto elevata (P3 e P4), mappate nei
Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) e quasi 6
milioni vivono in zone alluvionabili classificate
a pericolosità idraulica media P2 con un tempo
di ritorno fra 100 e 200 anni (perimetrate nell'
ambito della Direttiva Alluvioni). Campania,
Toscana, Liguria ed Emilia­Romagna, sono le
regioni con i valori più alti di popolazione a
elevato rischio frana, mentre i numeri più
rilevanti di popolazione a rischio alluvione,
nello scenario di pericolosità idraulica media
P2,  s i   r iscontrano  in Emi l ia­Romagna,
Toscana, Veneto, Lombardia e Liguria. A
livello comunale, è a rischio l' 88,3% dei
comuni italiani. Sono i dati del Rapporto 2015
Ispra. Secondo Carmine Lizza , geologo e
responsabile nazionale proteizione civile
Anpas è importante continuare a investire sulla
prevenzione con la campagna Io non rischio :
"le cinque vittime nell' ultima perturbazione
sono legate all' incapacità di seguire i giusti
comportamenti. Come abbiamo avuto modo di
ribadire più volte, è necessario continuare ad
effettuare una ricognizione puntuale dello stato di manutenzione delle opere idrauliche presenti e sarà
necessario approntare, in tempi rapidi, un grande piano nazionale straordinario di pulizia e
manutenzione del realizzato. Da geologo­continua Lizza­ posso affermare che da un quadro di elevata
pericolosità geomorfologica e idraulica del territorio italiano, la cementificazione diffusa, fuori controllo e
non conforme alle caratteristiche dei territori, ha incrementato l' entità delle condizioni complessive di
rischio". In totale, sono 7.145 (esattamente l' 88,3%), i comuni a rischio frane e/o alluvioni : di questi,
1.640 hanno nel loro territorio solo aree ad elevata propensione a fenomeni franosi, 1.607 solo quelle a
pericolosità idraulica, mentre in 3.898 coesistono entrambi i fenomeni. Sette le regioni con il 100% dei
comuni a rischio idrogeologico: Valle D' Aosta, Liguria, Emilia ­ Romagna, Toscana, Marche, Molise e
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Basilicata. A queste, si aggiungono Calabria, Provincia di Trento, Abruzzo, Piemonte, Sicilia, Campania
e Puglia con una percentuale di comuni interessati maggiore del 90%. Sono, invece, 51 le province con
il 100% dei comuni a rischio per frane e inondazioni. I livelli elevati di pericolosità da frana e quelli medi
per la pericolosità idraulica, riguardano il 15,8% del territorio nazionale, per una superficie complessiva
di 47.747 km2. Il forte incremento del territorio urbanizzato a partire dal secondo dopoguerra assume
nel contesto del dissesto idrogeologico una particolare rilevanza in quanto ha portato a un
considerevole aumento degli elementi esposti e quindi del rischio. Attualmente, nelle aree classificate a
più elevata pericolosità da frana si trovano 476 km2 di superfici artificiali, pari al 2,7% del totale, mentre
oltre 2.000 km2 (11,5%) ricadono nello scenario di pericolosità idraulica media. I Beni Culturali
architettonici, monumentali e archeologici potenzialmente soggetti a fenomeni franosi sono 34.651
(18,1% del patrimonio totale), dei quali oltre 10.000 rientrano in aree a pericolosità elevata e molto
elevata. La mappa dei cantieri di #italiasicura http://mappa.Italiasicura.gov.it , da oggi raggiungibile
dalla home page del portale, è stata pensata per la condivisione e ogni singola vista può essere
immediatamente indirizzata verso i social. Il prodotto è open source, il codice è pubblico, integralmente
realizzato con componenti open source ed è aperto alla collaborazione dei cittadini. Tutti i dati
presentati sono integralmente scaricabili con licenza open data. Il cittadino può accedere alle stesse
fonti "originali" (ISPRA, Dipartimento Protezione Civile, ISTAT), sempre aggiornate, cui attinge il
programma.
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Maltempo febbraio/marzo, Regione chiede lo stato
d'emergenza

La Regione ha chiesto il riconoscimento dello
s ta to  d i   emergenza  naz i ona le  pe r   l e
eccezionali avversità atmosferiche che hanno
colpito l'Emilia­Romagna tra il 27 febbraio e il
6 marzo scorso. Lo ha annunciato oggi
l 'assessore al la Difesa del suolo Paola
Gazzolo in Commissione Territorio, Ambiente
e Mobi l i tà .  Per   fa r   f ron te  a l le  c r i t i c i tà
idrogeologiche, comprese quelle aperte
dall'ultima ondata di maltempo, l'assessore ha
anche anticipato che saranno stanziati ulteriori
3 milioni di euro dal bilancio regionale 2016.
Durante la relazione l'assessore Gazzolo ha
anche fornito  i  numeri relat iv i  ai  danni.
Secondo una pr ima s t ima,  secondo  le
segnalazioni di Enti locali, Servizi tecnici di
bacino, Consorzi e Aipo, i danni ammontano a
47,4 milioni; l'importo maggiore, con 11,1
milioni, riguarda la provincia di Modena, a
seguire Piacenza (9,06 milioni), Reggio Emilia
(8,83), Parma (6,74), Forlì­Cesena (3,78),
Ravenna (3,5), Ferrara (3) e Bologna (1,33),
d o v e   l e   p i o g g e   h a n n o   i n t e r e s s a t o
principalmente la fascia appenninica. In totale
sono state 1.027 le segnalazioni di danni o
criticità e 153 i comuni coinvolti in tutte le
province, ad eccezione di Rimini; 1.790 utenze
hanno subìto disservizi e interruzione di
energia elettrica; 53 sono gli edifici privati e 49 le attività produttive danneggiate. La maggior parte delle
segnalazioni riguardano criticità idrauliche, allagamenti, dissesti e cedimenti stradali. Il commento Il
presidente Bonaccini ha già richiesto l'avvio delle procedure per ottenere lo stato di emergenza
nazionale ­ ha spiegato Gazzolo ­. Ci siamo mossi con la massima rapidità possibile. Dal 29 al 31
marzo nelle aree maggiormente colpite dal maltempo saranno presenti i tecnici del Dipartimento
nazionale di Protezione civile per effettuare i sopralluoghi necessari; soltanto dopo queste verifiche il
Dipartimento potrà proporre al Consiglio dei Ministri la deliberazione dello stato d'emergenza. Nel
frattempo ­ ha concluso l'assessore ­ abbiamo già deciso lo stanziamento aggiuntivo all'Agenzia di
Protezione civile di 3 milioni di euro, che sarà formalmente deliberato nei prossimi giorni dalla Giunta: 2
milioni saranno destinati ai Comuni e 1 milione ai Servizi tecnici di bacino per realizzare interventi di
somma urgenza.

17 marzo 2016 regione.emilia­
romagna.it
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Frana sull' Argine Diversivo Affidati i lavori di
recupero
SCORTICHINO. Ancora una frana, stavolta sull' Argine Diversivo in località Scortichino,
ma per la quale è previsto un intervisto risolutivo, con l' affidamento già avvenuto dell'
incarico, alla ditta...

SCORTICHINO. Ancora una frana, stavolta
sull' Argine Diversivo in località Scortichino,
ma per  la quale è previsto un intervisto
risolutivo, con l' affidamento già avvenuto dell'
incarico, alla ditta Ilmert Srl. Diverso tempo fa,
infatti, la rottura di una condotta idrica aveva
prodotto uno smottamento del piano stradale,
sull' argine destro del Diversivo, in località
Malcantone, vicino a Scortichino. L' azienda
I lmart  d i  Sermide è s tata  incar icata d i
effettuare un sopralluogo e, sulla base di
questa informazione, ha proposto i termini per
la riparazione, in accordo con Hera e l' ufficio
tecnico del Comune, che si erano già incaricati
di far svolgere i rilievi di propria pertinenza. Al
termine dell' iter necessario, per il lavoro di
ripresa della frana sul canale emissario di
Malcantone, è stato af f idato  l '   incar ico
definitivo all' azienda mantovana, per un
importo di 4mila 390 euro più Iva. Intanto, si è
intervenuti anche tra Bondeno e Stellata, dove
la rot tura di  una condotta  idr ica aveva
provocato la riduzione della pressione dell'
acqua potabile nella frazione, durante i giorni
scorsi. Rottura che si è verificata all' altezza di
via Arginelli, dove i tecnici di Hera stanno
risolvendo il problema.

17 marzo 2016 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi
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REAZIONI

Bonifica, l' arrivo del commissario fa discutere il
mondo agricolo

Coro di reazioni dopo la notizia dell' ufficialità
del  commissar iamento a l  Consorz io d i
Bonifica dell' Emilia Centrale, dopo le note
vicissitudini legate a presunte irregolarità del
voto del 13 dicembre scorso. Agrinsieme, che
ha sostenuto la candidatura di Roberta Rivi, si
augura «che siano ristabilite condizioni di
chiarezza all' interno e intorno ad un Ente che
in queste settimane è stato segnato da tensioni
e da prese di posizione che in modo manifesto
rivelano intolleranza rispetto alle regole della
democrazia».
In Bonifica arriveranno infatti un funzionario
del la Regione, Franco Zambel l i ,  e  l '  ex
procuratore capo di Modena Vito Zincani. Che
dovrà verificare la regolarità o irregolarità del
voto. «Rispetto alle provocazioni tentate nei
g iorn i  scors i  da ch i  s i  è  autonominato
rappresentante di una parte del mondo
agricolo e che protrae senza soluzione di
c o n t i n u i t à   a   s u a   v o l t a   u n   r e g ime   d i
commissariamento di un' organizzazione in cui
la democrazia  interna è stata sospesa,
evidentemente in favore di interessi estranei
rispetto ai suoi associati, teniamo ad affermare
che da parte nostra non c' è alcuna paura della
verità, dato che proprio nostri esponenti hanno
presentato i primi reclami, non abbiamo cercato di chiudere la partita con accordi sottobanco, non
abbiamo cercato di portare dalla nostra eletti della lista concorrente, non temiamo i ricorsi alla
magistratura, che non sono necessariamente un' esclusiva di una parte».
La replica di Coldiretti non si fa attendere: «Prosegue il ballo delle dichiarazioni senza atti e fatti concreti
sul consorzio di bonifica dell' Emilia Centrale» scrivono.
«Ci riserviamo di fare le nostre valutazioni ­ conclude Coldiretti ­ quando potremo leggere la delibera
nero su bianco. Per il momento ci limitiamo a ricordare che il capolista di "Bonifica e Suolo", Ugo
Franceschini, sostenuto da Coldiretti e Lapam, ha fatto ricorso alla Giunta Regionale per impugnare l'
annullamento delle elezioni da parte del Comitato Amministrativo del Consorzio di Bonifica dell' Emilia
Centrale».

19 marzo 2016
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Bonifica Emilia Centrale, Agrinsieme Reggio:
"Commissario è occasione di chiarezza"

"Ci auguriamo che siano ristabilite condizioni
di chiarezza all' interno e intorno ad un Ente
che in queste settimane è stato segnato da
tensioni e da prese di posizione che in modo
manifesto rivelano intolleranza rispetto alle
regole della democrazia". E' il commento di
Agrinsieme Reggio Emilia (il coordinamento
costituito da Cia, Confagricoltura, Copagri,
Confcooperative e Legacoop) a fronte della
nomina del Commissario da parte del la
Regione Emilia­Romagna per il Consorzio di
bonif ica Emil ia Centrale. Si  tratta di un
funzionario della Regione (Franco Zambelli) di
elevata professionalità ed esperto del settore,
che potrà garantire la piena funzionalità del
consorzio, con il contributo della Consulta,
s emp r e   n om i n a t a   d a l l a  Reg i o ne ,   i n
rappresentanza dei consorziati. Auguriamo
quindi buon lavoro ad Antonio Senza, Daniele
Elefanti, Alberto Lasagni, Tiziano Pattacini,
Anna Maria Campeol, Stefano Cavatorti,
Nerino Gallerani. "La piena funzionalità è la
nostra prima preoccupazione nei confronti
del le migl iaia di  consorziat i" ,   r ibadisce
Agrinsieme "da parte nostra infatti erano stati
indicati, a differenza della controparte, i
nominativi dei rappresentanti nella Consulta
come richiesto dalla Regione: ancora un
esempio di disponibilità a collaborare e non a pretendere"."L' affidamento a Vito Zincani ­ aggiunge
Agrinsieme ­, già Capo della Procura della Repubblica di Modena, del compito di far chiarezza sul
risultato elettorale scaturito dalle urne chiuse lo scorso 13 dicembre, ci appare significativo della gravità
di quanto alcuni nostri rappresentanti avevano fin dall' inizio denunciato con il primo ricorso. Questa
ulteriore verifica ci auguriamo rappresenti l' occasione di far uscire la verità rispetto alle irregolarità
riscontrate nel voto e metta in chiaro le responsabilità dei comportamenti non corretti"."Rispetto alle
provocazioni tentate nei giorni scorsi da chi si è autonominato rappresentante di una parte del mondo
agricolo e che protrae senza soluzione di continuità a sua volta un regime di commissariamento di un'
organizzazione in cui la democrazia interna è stata sospesa, evidentemente in favore di interessi
estranei rispetto ai suoi associati, teniamo ad affermare che da parte nostra non c' è alcuna paura della
verità, dato che proprio nostri esponenti hanno presentato i primi reclami, non abbiamo cercato di
chiudere la partita con accordi sottobanco, non abbiamo cercato di portare dalla nostra eletti della lista
concorrente, non temiamo i ricorsi alla magistratura, che non sono necessariamente un' esclusiva di una
parte"."Lascia perplessi ­ aggiunge Agrinsieme ­ che di fronte a centinaia di casi di irregolarità emerse

18 marzo 2016 Reggio2000
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nei controlli di un organismo che non era di parte ed in cui la nostra controparte era rappresentata ai
massimi livelli, questa chiuda gli occhi e parli di meri errori materiali, dimostrando uno strano senso
della legalità e della correttezza. A maggior ragione quindi, è bene che la giustizia faccia il suo
corso"."Nell' augurare buon lavoro ai nominati nel Consorzio ­ conclude Agrinsieme Reggio ­ ci
aspettiamo che si arrivi a nuove elezioni con le massime garanzie di piena legalità e correttezza".

18 marzo 2016 Reggio2000
Consorzi di Bonifica<­­ Segue
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«Il ponte del Po in Regione»

«Un collegamento migliore, un ponte ampliato,
serve a i  pendolar i  e può creare nuove
opportunità anche per i commercianti».
Paolo Spath e Michele Sciortino, Fdi di Ferrara
e Alto Polesine, al flash mob sul Po hanno
annunciato documenti nei consigli regionali di
Emilia e Veneto.

19 marzo 2016
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Lavori anti allagamenti Si partirà dai Lidi nord
A Lido delle Nazioni previste casse di compensazione per le acque Gli interventi sono
frutto dell' intesa tra Comune, Provincia, Cadf e Regione

LIDO NAZIONI Tra  le pr ior i tà massime
elencate nel Patto per il lavoro "Progetto
Comacchio 2015­2020", messo nero su bianco
sul portale del Comune, spiccano i lavori di
messa in sicurezza idraulica dei lidi nord,
lavori partiti nei giorni scorsi.
«Quest' anno abbiamo previsto interventi
in f rast ru t tura l i  mol to   impor tant i  per   la
sicurezza idraulica ­ ha anticipato il sindaco
Marco Fabbri la scorsa settimana, durante l'
incontro all' hotel Logonovo con i commercianti
­; questo è un tema molto sentito e i lavori che
stanno per partire daranno una risposta all'
annoso fenomeno degl i  al lagamenti .  Si
andranno a creare casse di compensazione,
necessarie all' accumulo temporaneo delle
acque».
Il progetto, frutto di una convenzione tra
Comune, Provincia, Cadf e Regione, per un
importo complessivo di 10milioni di euro, è
stato approvato nella seduta del consiglio
comunale del 14 dicembre 2015 e si compone
di due part i .  Accanto ad azioni a  lungo
termine, mediante la separazione delle reti per
la raccolta delle acque reflue, sono previste
anche azioni a medio termine, come quelle
appena avviate al Lido delle Nazioni. Per l'
apertura del cantiere, infatti, nei giorni scorsi è stato interdetto al traffico un tratto della strada Acciaioli
tra via dei Continenti e la via del Lago. Il primo stralcio di opere in questione, di importo pari a 6.340mila
euro, 2 milioni dei quali stanziati dalla Regione, consiste nella realizzazione di strutture
elettromeccaniche con impianto di sollevamento, collegamento e realizzazione di vasche di
compensazione delle acque meteoriche. L' importo restante dei lavori, pari a 4.340.000 euro è coperto
da risorse degli altri enti compartecipanti (Comune, Provincia e Cadf). La progettazione, l' affidamento e
la conduzione dei lavori competono al Cadf, che si farà carico anche del loro collaudo. I lavori di messa
in sicurezza idraulica dei lidi nord sono stati preceduti, lo scorso autunno, da interventi che hanno
interessato gli impianti fognari di via Marina e via Spina a Comacchio. Sono state sostituite tutte le
tubazioni di supporto e mandata delle pompe con l' installazione di una nuova elettropompa da 700 l/s.
È stata effettuata la manutenzione con la realizzazione di un sistema di bypass automatico sulla
condotta principale.
L' intervento consentirà, in caso di precipitazioni eccezionali, di scaricare le acque meteoriche
direttamente all' interno del canale navigabile. Anche l' impianto di via Spina è stato interessato dalla
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sostituzione delle tubazioni di supporto con l' installazione di una nuova elettropompa da 700 litri al
secondo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CINQUESTELLE

Danni ambientali nel Delta

INCONTRO pubblico oggi dalle 16.30 alla
Sala della Musica di via Boccaleone sullo stato
di criticità ambientale del patrimonio fluviale e
della fauna ittica del Delta. Promotori sono i
5Stelle, che interverranno con la capogruppo
in Comune Ilaria Morghen e con il deputato
Vittorio Ferraresi.
Porteranno il proprio contributo Giuliano
Boldini della Fipsas e Marco Falciano dell'
Unione Pescatori Estensi.

19 marzo 2016
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Domenica, 20 marzo 2016
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La Regione Emilia­Romagna ha commissariato il
Consorzio di Bonifica dell' Emilia centrale

La Regione Emilia­Romagna ha deciso di
commissariare il Consorzio di Bonifica dell'
Emil ia centrale.  Sarà Franco Zambel l i ,
funzionario della Regione esperto in tema di
gestione di bonifiche idrauliche, il commissario
straordinario che reggerà l' ente con sede a
Reggio fino alle nuove elezioni. Ad affiancare
Zambelli nel delicato compito di fare chiarezza
sul risultato elettorale scaturito lo scorso
dicembre sarà Vito Zincani, già capo della
procura della Repubblica di Modena. Saranno
loro,  entro  i l  prossimo giugno, a dover
risolvere il caos originatosi alle urne durante il
v o t o   p e r   i l   r i n n o v o   d e l   c o n s i g l i o   d i
amministrazione, di  fatto congelato dal
comi ta to  ammin is t ra t i vo  de l l o   s tesso
Consorzio che ha r i tenuto di  non poter
proclamare gli eletti dopo aver riscontrato la
sussistenza di "numerose e gravi irregolarità"
nel procedimento elettorale. "La decisione era
inevitabile", ha spiegato il sottosegretario alla
presidenza della giunta regionale Andrea
Rossi e l' assessore regionale all' agricoltura
Simona Caselli, "per non creare uno stallo
nelle attività del consorzio. Siamo certi che la
scelta di impegnare in questo difficile compito
i l   d o t t o r   Z ambe l l i ,   c o n   l a   p r e z i o s a
collaborazione del dottor Zincani, persona di
altissimo profilo professionale, sia la scelta giusta per traghettare l' ente fuori da una situazione di
incertezza, una situazione che ­ se non risolta ­ avrebbe potuto precludere l' operatività del consorzio
stesso". Oltre al Commissario Zincani, la Regione ha nominato anche una consulta, in rappresentanza
dei consorziati: di quest' ultima fanno parte Antonio Senza, Daniele Elefanti, Alberto Lasagni, Tiziano
Pattacini, Anna Maria Campeol, Stefano Cavatorti e Nerino Gallerani. Per Coldiretti, l' associazione
economica che ha sostenuto il candidato Ugo Franceschini, risultato vincitore alle urne, "prosegue il
ballo delle dichiarazioni senza atti e fatti concreti sul consorzio. Si ripete quanto più volte avvenuto in
questa vicenda: dichiarazioni sui giornali che anticipano decisioni che non compaiono però in nessun
documento e in nessuna delibera della Regione pubblicata fino ad oggi". Allo stato attuale, per
Coldiretti, "non ci risulta ci sia niente di ufficiale. Abbiamo ricevuto la richiesta di indicare nominativi per
la consulta che dovrebbe affiancare il commissario per essere sentita su alcune decisioni in merito alla
stretta operatività del Consorzio, richiesta cui non abbiamo ritenuto di aderire in quanto riteniamo che
per l' accertamento dei fatti sia sufficiente la figura del commissario". "Ci riserviamo di fare le nostre
valutazioni ­ ha concluso l' associazione ­ quando potremo leggere la delibera nero su bianco. Per il
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momento ci limitiamo a ricordare che il capolista di Bonifica e Suolo, Ugo Franceschini, sostenuto da
Coldiretti e Lapam, ha fatto ricorso alla giunta regionale per impugnare l' annullamento delle elezioni da
parte del comitato amministrativo del Consorzio".
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Il lavoro fondamentale delle idrovore
Il ruolo del Consorzio di Bonifica nel ferrarese, un territorio in cui da sempre è intensa l'
opera di difesa idraulica

Chi oggi percorre le strade del territorio della
bonifica ferrarese, vede come ovunque si sia
sviluppata un' intensa attività, in prevalenza
agricola, supportata da abitazioni, strade, linee
elettriche, acquedotti. Dai frutteti dei terreni più
elevati si passa alle risaie dei terreni torbosi
del centro valle ed infine alle colture ortive dei
terreni sabbiosi della fascia orientale: con
questa visione è difficile pensare che il tutto si
svolge ad alcuni metri sotto il livello del mare.
Ebbene sì,  i l  territorio della provincia di
Ferrara è caratterizzato da pendenze minime
ed è in gran parte soggiacente rispetto al
livello del mare. Il deflusso delle acque di
pioggia viene artificialmente regolato da un
complesso sistema di canali che convergono
verso numerosi impianti idrovori, le cui pompe
sollevano le acque di scolo per avviarle al
mare.
Senza le idrovore, questa pianura imprigionata
fra i bordi rilevati del Po, del Reno e del
Panaro e chiusa anche verso il mare, che la
sovrasta, ben presto verrebbe in gran parte
sommersa.  I l   terr i tor io ferrarese si  può
suddividere, a grandi linee, in tre aree ben
caratterizzate altimetricamente: i due polesini
a nord e a sud del Po di Volano, conformati a
"catino" con i margini in rilevato, costituiti dalla fascia costiera e dai corsi d' acqua ad essi esterni
(Panaro ­ Po, Poatello­ Volano, Primaro ­ Reno) e con depressioni interne che si spingono al di sotto del
livello del mare, su estensioni vastissime (oltre il 40% della superficie provinciale dei terreni emersi) ed
in misura molto accentuata; vi è poi una terza area, posta a sud­ovest di Ferrara, con altitudine media
più elevata ed irregolarmente degradante verso levante. Il ferrarese, in particolar modo quello orientale,
è stato interessato negli ultimi decenni da abbassamenti del suolo che hanno raggiunto valori massimi
di circa 2,50 m, causati in parte da fenomeni naturali, ma soprattutto legati ad azioni antropiche. La
storia economica, sociale e civile del ferrarese è pervasa dal quotidiano rapporto dell' uomo con l'
acqua ed immane risulta lo sforzo compiuto nei secoli per assicurare agli abitanti di questa "terra
anfibia" un insediamento stabile, possibile soltanto mediante un' intensa ed incessante opera di
sistemazione e difesa idraulica, di canalizzazione e drenaggio dell' intero territorio.
Oggi il territorio ferrarese, vasto oltre 256.000 ettari, scola quasi interamente le proprie acque mediante
l' azione incessante di macchine elevatrici: le idrovore. E' questa, in sintesi, l' attività di bonifica idraulica
che a Ferrara costituisce da secoli un' esigenza collettiva di grande portata, imponendo nell'
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esecuzione, nella manutenzione e nell' esercizio delle opere, forme permanenti di collaborazione, le
quali hanno dato origine fin dal medioevo, a complesse organizzazioni amministrative del territorio, su
basi idrografiche, in cui si prefigurava il moderno istituto del Consorzio di Bonifica.
Il futuro presenta interrogativi ed incognite e il lavoro del Consorzio continua.
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CONTRIBUTI AL CONSORZIO DI BONIFICA
PIANURA DI FERRARA

Durante il mese di aprile saranno recapitati gli
AVV I S I   D I   PAGAMENTO   r e l a t i v i   a i
CONTRIBUTI DI BONIFICA PER L'ANNO
2016 dovuti al CONSORZIO DI BONIFICA
PIANURA DI FERRARA da tutti i proprietari di
immobili (terreni o fabbricati) ricadenti nel
comprensor io  consor t i le .  La   r ich ies ta
contenuta nell'avviso di pagamento anno 2016
si riferisce a ONERI CONSORTILI dovuti, a
norma di legge, per la manutenzione ed
esercizio della rete dei canali e degli Impianti
di bonifica necessari per lo smaltimento delle
acque e, per i terreni agricoli, anche per la
disponibilità e regolazione idrica. Si applicano
i criteri di riparto della contribuenza contenuti
nel  nuovo PIANO DI CLASSIFICA DEL
CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI
FERRARA, approvato d i   recente dal la
Regione Emi l ia­Romagna ed  in  v igore
dall'anno 2016 Gli avvisi di pagamento per gli
importi inferiori a 50 euro saranno riscossi con
un'unica rata con scadenza 30 aprile, mentre
per gli importi superiori sono previste come
s e m p r e   t r e   r a t e ,   c o n   s c a d e n z e ,
rispettivamente il 30 aprile, il 31 luglio e il 31
ottobre 2016. Per ricevere ulteriori informazioni
o per segnalare variazioni, si può contattare il
numero verde 800.698859 dal  lunedì al
venerdì dalle 8:30 alle 12:30 (chiamata gratuita) o mandare una mail a catasto@bonificaferrara.it.
MODALITA' DI PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI Oltre ai consueti sistemi di pagamento (con bollettino
di c/c postale, presso gli sportelli di istituti bancari indicati nell'avviso di pagamento, mediante
pagamento on line con carta di credito, tramite bonifico bancario), sarà possibile effettuare i pagamenti
anche presso i punti vendita collegati alla rete Lottomatica Servizi e presso i punti vendita COOP
abilitati. Il pagamento può essere effettuato da tutti i contribuenti senza addebito di commissioni presso
gli Istituti di Credito indicati negli avvisi di pagamento.
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Cia esce allo scoperto «Perché trivellare l' Italia?
Coltiviamola»
Calderoni: al referendum del 17 aprile invito a votare "Sì" Bisogna pensare in
prospettiva al problema energetico

«Perché trivellare l' Italia? Coltiviamola!» è lo
slogan scelto dalla Cia­Agricoltori Italiani a
sostegno del referendum che, il prossimo 17
aprile, chiamerà i cittadini a scegliere se
abrogare o meno la norma ­ comma 17 dell'
articolo 6 del decreto legislativo 152 del 3
aprile 2006 ­ che consente, in sostanza, le
trivellazioni per l' estrazione di gas e petrolio
nella nostre acque territoriali. Anche Cia ­
Agricoltori Italiani Ferrara aderisce a una
mobilitazione che punta «a sensibilizzare le
persone ad andare a votare scegliendo il "Si"
per dire No alle trivelle che causano danni all'
ambiente e non sono una soluz ione a l
problema energetico del nostro paese».
«Trivellare terra e mare per estrarre petrolio ­
sp iega Ste fano Calderon i ,  p res idente
provinciale di Cia ­ Agricoltori Italiani Ferrara ­
è profondamente sbagliato dal punto di vista
ambientale e non rappresenta un' opzione a
lungo termine al grande fabbisogno di risorse
energetiche del nostro paese.
Cosa accadrà quando petrolio e gas naturale
s a r anno   e sau r i t i   e   a v r emo   r o v i n a t o
irr imediabi lmente  l '  ambiente? Occorre
pensare al problema energetico in prospettiva
e quella prospettiva è proprio un investimento
massiccio nel settore primario».
«È quasi banale dire che agricoltura non è unicamente produzione e allevamento ma salvaguardia della
terra e del paesaggio ed anche produzione di energie rinnovabili, dunque infinite e non ad esaurimento
come il petrolio. Parliamo ­ continua Calderoni ­ di potenziare la produzione energetica derivata da sole,
scarti di coltivazioni, legno, assorbimento attivo di Co2 dal suolo e dalla foreste. Forme "green" di
produrre energetica che andrebbero fortemente incentivate e rese maggiormente disponibili fino a
diventare l' unico modo di fruire energia da parte delle persone. Occorre che le istituzioni si rendano
conto che il futuro energetico del nostro paese non può più prescindere dalla sostenibilità ambientale e
nemmeno da quell' energia pulita che protegge il benessere e la salute delle persone. Il punto di svolta
per cambiare la tendenza potrebbe davvero essere l' abrogazione della legge che consente di trivellare
per estrarre petrolio. Andare a votare non è solo un atto formale ma un modo per dire a chi ci governa
che è ora di investire sulle rinnovabili e di impedire concretamente che il nostro territorio subisca danni
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irreversibili, danni che peraltro gravano anche sulla nostra economia. Perché la trivellazione porta all'
oscillazione delle falde acquifere e al conseguente fenomeno della subsidenza, lo sprofondamento del
suolo marino e quindi del livello del mare. Un problema idraulico di grandi proporzioni che richiede poi
successivi investimenti per riportare l' equilibrio idrogeologico e impedire allagamenti e smottamenti».
«Chiediamo, dunque ­ conclude Calderoni ­ a tutti i cittadini di informarsi e di iniziare a cambiare la
tendenza di sfruttamento delle risorse energetiche andando a votare "Si" il prossimo 17 aprile».
Andrea Tebaldi.

ANDREA TEBALDI
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coldiretti

Troppa pioggia ha danneggiato le campagne

«Nel mese di febbraio in Emilia Romagna è
piovuto cinque volte più delle attese, mettendo
a rischio il sistema dell' agricoltura sostenibile
diffusa in regione che riduce l' impiego di
prodotti fitofarmaci, garantendo la qualità
organolettica delle produzioni e tutelando l'
ambiente e i consumatori».
Lo afferma Coldiretti Emilia Romagna sulla
base del bollettino agro­climatico dell' Agenzia
regionale per   l '  ambiente,  espr imendo
apprezzamento per la decisione della Regione
Emilia Romagna di accogliere la richiesta di
Coldiretti di prolungare dal 31 gennaio al 29
febbraio il periodo di riferimento previsto nei
disciplinari di lotta integrata per calcolare la
perdita di azoto nei terreni causata dalle
piogge. La deroga era stata richiesta da
Coldiretti regionale a causa della prolungata
siccità invernale e del notevole aumento delle
piogge nel mese di febbraio.
«Le 6.500 aziende agricole che coltivano i
quasi centomila ettari di terreno con sistemi di
lotta integrata a basso impatto ambientale ­
spiega Coldiretti regionale ­ devono prendere
a riferimento la quantità di pioggia che cade
sul territorio dall' 1 ottobre al 31 gennaio di
ogni anno per calcolare le perdite dell' azoto
sottratto al terreno dall' acqua piovana e stabilire, quindi, la quantità di azoto da reimmettere nei
campi».
«Un inverno siccitoso come quest' anno ­ sottolinea Coldiretti ­ in base ai parametri stabiliti dalla legge,
avrebbe comportato un calcolo basso di asportazione dell' azoto dai campi. La pioggia eccessiva
soprattutto dell' ultima decade di febbraio ha invece impoverito i terreni oltre ogni attesa. Da qui l'
esigenza di ripristinare l' azoto necessario per una produzione adeguata sui terreni condotti con metodi
integrati».
«La decisione della Regione ­ conclude Coldiretti ­ salvaguarda in questo modo uno dei fiori all'
occhiello dell' agricoltura regionale». (a.t.)

20 marzo 2016
Pagina 9 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Sistema con circa 4.200 chilometri di canali
I NUMERi

Nella foto qui in alto l' Idrovoro di Valle Lepri. Il
territorio ferrarese di oltre 256.000 ha, è per il
44% sotto il livello del mare, con depressioni
che superano i ­4,5 metri. La lunghezza dei
canali è di circa 4.200 km con 166 impianti
i d r o v o r i   p e r   u n a   p o t e n z a   i n s t a l l a t a
complessiva di 47.077 kW. 80 impianti di
scolo sono sempre in attività per assicurare il
deflusso delle acque interne al mare, altri 86
invece sono dedicati alll' irrigazione e operano
prevalentemente da aprile a settembre.
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Lavori anti allagamenti Si partirà dai Lidi nord
A Lido delle Nazioni previste casse di compensazione per le acque Gli interventi sono
frutto dell' intesa tra Comune, Provincia, Cadf e Regione

LIDO NAZIONI. Tra le priorità massime
elencate nel Patto per il lavoro "Progetto
Comacchio 2015­2020", messo nero su bianco
sul portale del Comune, spiccano i lavori di
messa in sicurezza idraulica dei lidi nord,
lavori partiti nei giorni scorsi. «Quest' anno
abbiamo previsto interventi infrastrutturali
molto importanti per la sicurezza idraulica ­ ha
anticipato il sindaco Marco Fabbri la scorsa
sett imana, durante  l '   incontro al l '  hotel
Logonovo con i commercianti ­; questo è un
tema molto sentito e i lavori che stanno per
partire daranno una risposta all '  annoso
fenomeno degli allagamenti. Si andranno a
creare casse di compensazione, necessarie
all' accumulo temporaneo delle acque». Il
progetto,   f rut to di  una convenzione tra
Comune, Provincia, Cadf e Regione, per un
importo complessivo di 10milioni di euro, è
stato approvato nella seduta del consiglio
comunale del 14 dicembre 2015 e si compone
di due part i .  Accanto ad azioni a  lungo
termine, mediante la separazione delle reti per
la raccolta delle acque reflue, sono previste
anche azioni a medio termine, come quelle
appena avviate al Lido delle Nazioni. Per l'
apertura del cantiere, infatti, nei giorni scorsi è
stato interdetto al traffico un tratto della strada
Acciaioli tra via dei Continenti e la via del Lago. Il primo stralcio di opere in questione, di importo pari a
6.340mila euro, 2 milioni dei quali stanziati dalla Regione, consiste nella realizzazione di strutture
elettromeccaniche con impianto di sollevamento, collegamento e realizzazione di vasche di
compensazione delle acque meteoriche. L' importo restante dei lavori, pari a 4.340.000 euro è coperto
da risorse degli altri enti compartecipanti (Comune, Provincia e Cadf). La progettazione, l' affidamento e
la conduzione dei lavori competono al Cadf, che si farà carico anche del loro collaudo. I lavori di messa
in sicurezza idraulica dei lidi nord sono stati preceduti, lo scorso autunno, da interventi che hanno
interessato gli impianti fognari di via Marina e via Spina a Comacchio. Sono state sostituite tutte le
tubazioni di supporto e mandata delle pompe con l' installazione di una nuova elettropompa da 700 l/s.
È stata effettuata la manutenzione con la realizzazione di un sistema di bypass automatico sulla
condotta principale. L' intervento consentirà, in caso di precipitazioni eccezionali, di scaricare le acque
meteoriche direttamente all' interno del canale navigabile. Anche l' impianto di via Spina è stato
interessato dalla sostituzione delle tubazioni di supporto con l' installazione di una nuova elettropompa
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ANBI ER: Pederzoli confermato alla presidenza

Anche quest' anno arriva puntuale la Giornata
Mondiale dell' Acqua a ricordarci un lungo
elenco di dati numerici allarmanti su scala
globale che preoccupano non poco anche il
delicato equilibrio della risorsa nel nostro
paese. L' acqua dolce, utilizzabile dall' uomo,
rappresenta nel mondo soltanto il 3% di quella
presente e di questa più della metà è relegata
sotto terra o congelata nei ghiacciai. Inoltre
solo dieci paesi, con in testa Cina, Brasile e
Russia, si dividono oltre il 60% delle risorse
idriche del pianeta, mentre gran parte del
resto del mondo o arranca o non ha proprio
possibilità di avere accesso ad acqua potabile.
Oggi quasi il 90% dell' utilizzo della risorsa è
destinato all' uso industriale, energetico e per
la produzione di cibo. Una stima ­ evidenziata
dall' ONU nel suo rapporto aggiornato­ che
evidenzia come, da qui al 2050, anche l' uso
per l' industria manifatturiera dell' acqua subirà
un incremento del 400%. Da qui la necessità
di una modulazione dell' utilizzo dell' acqua,
argomento parzialmente affrontato nel più
recente summit di Parigi Cop 21 sul clima e i
suoi mutamenti. Nel nostro territorio una vera
eccellenza scientifica IRRINET­IRRIFRAME
(studiata ed elaborata dai ricercatori del CER
a Bologna ed estesa progressivamente a
sistema in Italia e oggi presa a modello in Europa e non solo) ha consentito di risparmiare in un anno
solare oltre 500 milioni di metri cubi di acqua per utilizzo irriguo e se consideriamo che la gran parte del
Made in Italy agroalimentare dipende proprio dalla disponibilità irrigua è palese l' importanza dell'
innovazione tecnologica fruibile e gratuita validata dall' Unione Europea e recentemente richiesta da
Paesi del bacino del Mediterraneo. Oggi IRRINET­IRRIFRAME è attivo in 15 regioni italiane, su 2 milioni
di ettari, pari al 60% della superficie irrigua nazionale, i cui 3.363.273 ettari sono serviti dalla rete dei
consorzi di bonifica fatta di 82mila km di canali e 53mila di condotte tubate. L' Emilia Romagna, che
conta su una rete di corsi d' acqua artificiali e condotte di quasi 21mila km, ha oggi centinaia di imprese
agricole già proiettate nel futuro del risparmio idrico e dell' ottimizzazione dell' uso della risorsa. Nel
corso dell' incontro bolognese (nel giorno di San Benedetto da Norcia ­ Santo Patrono dei bonificatori),
la rete dei Consorzi di bonifica dell' Emilia Romagna ha rinnovato i vertici di ANBI regionale (Consorzi
Gestione e Tutela del Territorio e Acque Irrigue), l' associazione che rappresenta, coadiuva e coordina,
le molteplici attività di salvaguardia effettuate sul territorio dai singoli enti consortili. Alla presidenza dell'
ANBI ER è stato rieletto all' unanimità per un altro mandato della durata di cinque anni Massimiliano
Pederzoli, 56 anni ­ titolare di una impresa agricola di Brisighella ­ che nei giorni scorsi era stato
riconfermato alla guida del Canale Emiliano Romagnolo per quanto fatto negli ultimi anni in termini di
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innovazione, ricerca scientifica e capacità progettuale legata all' allungamento dell' asta del canale nel
riminese. Pederzoli sarà affiancato da due vicepresidenti: Giovanni Tamburini (presidente del
Consorzio di Bonifica Renana) e Roberto Brolli (presidente del Consorzio di Bonifica della Romagna).
Hanno preso parte all' elezione dei vertici ANBI Emilia Romagna: Fausto Zermani (Consorzio di
Bonifica di Piacenza) Luigi Spinazzi (Consorzio di Bonifica Parmense) Franco Zambelli (Comm.
Straordinario Consorzio Emilia Centrale) Francesco Vincenzi (Consorzio di Bonifica della Bonifica
Burana) Giovanni Tamburini (Consorzio di Bonifica della Bonifica Renana)Franco Dalle Vacche
(Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara) Alberto Asioli (Consorzio di Bonifica della Romagna
Occidentale) Roberto Brolli (Consorzio di Bonifica della Romagna)Massimiliano Pederzoli (Consorzio
per il Canale Emiliano Romagnolo)Ettore Boselli (Ronchi­Soarza e San Giuliano)Carlo Niccolai (Canale
Molini) ed il professor Enrico Giuliano Santini. "Tra le priorità di inizio mandato ­ ha sottolineato
Pederzoli dopo l' elezione ­ c' è un rinnovato e potenziato impegno verso le zone montane colpite da
dissesto idrogeologico, la partecipazione alle attività di pianificazione per la applicazione delle direttive
Acqua e Alluvioni e l' incentivazione delle attività di divulgazione alle giovani generazioni e ai
protagonisti della gestione territoriale del domani dei valori dell' acqua e delle attività svolte dai
Consorzi a salvaguardia del territorio, sostegno all' economia e difesa idraulica delle nostre comunità".
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Giornata Mondiale dell'Acqua, ANBI: ecco il valore
economico ed occupazionale
In termini economici, la disponibilità d'acqua incrementa il Valore Agricolo Medio di
13.500 euro ad ettaro

La Giornata Mondiale dell 'Acqua, che si
celebra il 22 Marzo ed è quest'anno dedicata
all'occupazione, coincide con il periodo di
apertura della stagione irrigua; nell'occasione,
l'Associazione Nazionale dei Consorzi di
Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque
I r r igue  (A.N.B. I . ) ,  d i f fonde a lcun i  dat i
sull'importanza economica del bene acqua
negli ambiti di competenza dei Consorzi di
bonifica. Diversi studi hanno infatti evidenziato
che l'agricoltura irrigua genera maggiore
redd i to  a   favore  de l le  az iende   ru ra l i ,
ricoprendo un ruolo significativo nei livelli
occupazionali del settore e contenendo così il
fenomeno, dai risvolti anche sociali, dell'esodo
dalle campagne. In termini economici, la
disponibilità d'acqua incrementa il Valore
Agricolo Medio di 13.500 euro ad ettaro, vale a
dire + 82% nel settore orticolo, +48% per il
reddito da prati, + 35% nella frutticoltura.
L'irrigazione contribuisce quindi in modo
significativo al reddito agricolo, alla sua
s tab i l i t à   ( r i ducendone   la  d ipendenza
dall'andamento climatico), al mantenimento
dell'occupazione nel settore delle colture
specializzate; non solo, garantisce alcuni
benefici complementari di natura ambientale,
quali  la ricarica delle falde acquifere, la
creazione di aree umide, la conservazione del paesaggio, la riduzione del rischio idrogeologico, il
monitoraggio del territorio, la qualità della produzione alimentare. Quale valore attribuire a questi
apporti positive? Per stimare quanto valgono in termini economici, è stato redatto uno studio,
applicando la metodologia dell' esperimento di scelta (choice experiment), che ha sottoposto, ad un
panel statisticamente rilevante, ipotetici aggravi sulla bolletta idrica per individuare il valore riconosciuto
all'agricoltura irrigata ed ai suoi riflessi sociali, economici, paesaggistici ed ambientali. Ne è emersa una
disponibilità a pagare (D.A.P.) mensilmente 7.80 per conservare il paesaggio irriguo, tipico di ampie
zone del nostro Paese, 4.66 per mantenere l'insediamento della cultura contadina, 1.58 per ampliare il
servizio d'irrigazione, 1.35 per interventi finalizzati a rimpinguare le falde acquifere; il tutto in un contesto
di agricoltura di qualità. Se si riporta tale D.A.P. individuale all'intera popolazione nazionale, si individua
il valore mensile riconosciuto dagli italiani al beneficio ambientale garantito dall'irrigazione: oltre 370
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milioni di euro al mese. A questo rilevante fattore economico rappresentato dall'irrigazione chiosa
Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI vanno aggiunti i circa 50.000 posti di lavoro, che sarebbero
creati dall'attuazione del nostro Piano perla Riduzione del Rischio Idrogeologico: circa 3.300 interventi
per oltre 8.400 milioni di euro. Sono questi i valori economici ed occupazionali indotti dall'attività dei
Consorzi di bonifica, dove quotidianamente circa 7.000 dipendenti sono impegnati a trasformare la
preoccupazione per l'acqua, sia essa troppa o troppo poca, in opportunità per l'occupazione.
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bondeno

Strada sistemata Il cittadino ringrazia

Caro Direttore, dopo i tratti asfaltati dalla
Provincia sp.19 a Salvatonica e San Biagio,
una petizione dei cittadini delle due frazioni
con primo firmatario (Devi Caselli ex vice
presidente della consulta frazionale) viene
concretizzata con i l f inanziamento della
Regione, raschiando il fondo del cassetto, la
non facile somma da trovare. così nel febbraio
2016, si dà inizio alla soluzione dei problemi di
subsidenza, dissesto del terreno vicino alle
abitazioni, scarichi diretti nel canale, il transito
senza rischi di mezzi pubblici nella sp.19, e
eliminare di trovarsi nutrie davanti alla porta,
nel periodo della ristrutturazione ci saranno
pause. Per riprendere poi in maniera decisiva
a fine estate, f inito i l periodo irriguo. La
petizione è stata protocollata dalle istituzioni il
26 luglio 2010, mettendo a conoscenza: signor
s indaco  comune d i  Bondeno,  s ignora
presidente della Provincia, signora prefetto
Ferrara, signor Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Ferrara, presidente
Consorzio di Bonifica,quest'ult imo ente,
nonostante i mille impegni già in corso ha
trovato i l   tempo di proporre un progetto
adeguato e unico. Nel caso di bocciatura di
quel progetto, come pare stesse succedendo,
si sarebbe perso il lavoro di ristrutturazionedel
canale. Il partito democratico di Bondeno che ha avuto ruolo molto importante sostenendo le
problematiche presentate al suo interno in questi anni difficili non si è perso d'animo, interessandosi di
ogni situazione di disservizi o disagi nelle frazioni tramite un referente o consulta frazionale, efficace
strumento per la conoscenza di problemi del territorio, al contrario di quello che sostengono altri. Devi
Caselli ringrazia le istituzioni per aver saputo ascoltare le problematiche dei cittadini e l'impegno
assunto per il territorio. Devi Caselli
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BONDENO CONVEGNO SULLA BOTTE
NAPOLEONICA

ALLE 8,30 CONVEGNO SULLA BOTTE
NAPOLEONICA. SARÀ PROIETTATO IN
SALA 2000 IL FILMATO PIANO INCLINATO'
REALIZZATO DAL CONSORZIO DELLA
BONIFICA BURANA

22 marzo 2016
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Via San Giovanni riaperta alle auto
Un tratto era rimasto chiuso qualche giorno per rilievi Arpa relativi alla presenza di un
canale sotterraneo

Bondeno. Riaperto questa mattina il tratto di
v i a   S a n  G i o v a n n i   c omp r e s o   t r a   v i a
Napoleonica e via Borgatti rimasto chiuso
qualche giorno per rilievi Arpa relativi alla
presenza di un canale sotterraneo, attestata da
antiche cartine degli archivi del Consorzio di
Bonifica. A effettuare i lavori, nel corso del fine
sett imana, è stata  l '   impresa Negr in i  e
Michelini, che ha posizionato una lastra
metallica sulla porzione di asfalto interessata.
La riapertura al traffico riguarda le auto,
mentre i mezzi pesanti dovranno deviare su
v ia  Borgat t i .  Pos iz ionat i   ino l t re  nuov i
ral lentatori al traff ico mediante dossi  in
plast ica. Dopo  la messa  in sicurezza è
previsto un intervento di manutenzione
straordinaria, con l' arrivo della bella stagione,
che consentirà di avere le condizioni migliori
per effettuare i lavori.
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Bondeno dedica la Giornata dell' Acqua alla botte
napoleonica
Convegno sulla grande opera di ingegneria idraulica alla Sala 2000

Bondeno.  Bondeno dedica  la  g iornata
mond i a l e   d e l l '   a c qua   a l l a   s ua   bo t t e
napoleonica, la grande opera di ingegneria
idraulica che ha determinato nei decenni lo
svi luppo del le at t iv i tà c iv i l i ,  agr icole e
industriali dei territori. Per la ricorrenza del 22
marzo, in Sala 2000 sarà infatti presentato,
dalle 8.30, il volume di Sergio La Sorda, "La
bot te napoleonica.  Stor ia,  geograf ia  e
idraulica". L' incontro è organizzato dal Lions
club Bondeno,  in col laborazione con  i l
Comune e i consorzi di Bonifica ('Burana' e
'Pianura') e la società Casa Operaia. L'
appuntamento è dedicato alle scuole. Sarà
infatti presente una nutrita delegazione di
s t u d e n t i   d e g l i   i s t i t u t i   d i   B o n d e n o .
Interverranno, alle 8.30, il sindaco Fabio
Bergamini, Paolo Saltari, presidente del Lions
Club di Bondeno (che sarà moderatore),
Simone Bergamini, archeologo, che parlerà
della bonifica del Burana, l' autore La Sorda,
Carla Zampighi, del consorzio di Bonifica
Burana ("le opere di bonifica e la salvaguardia
del territorio tra passato e futuro"), Giampaolo
Trentin, del consorzio di Bonifica della Pianura
di Ferrara ("le acque alla destra del Panaro").
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ECCO IL VALORE ECONOMICO ED
OCCUPAZIONALE DELL'ACQUA, GESTITA DAI
CONSORZI DI BONIFICA

La Giornata Mondiale dell' Acqua, che si
celebra il 22 Marzo ed è quest' anno dedicata
all' occupazione, coincide con il periodo di
apertura della stagione irrigua; nell'occasione,
l' Associazione Nazionale dei Consorzi di
Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque
I r r igue  (A.N.B. I . ) ,  d i f fonde a lcun i  dat i
sull'importanza economica del bene acqua
negli ambiti di competenza dei Consorzi di
bonifica. Diversi studi hanno infatti evidenziato
che l'agricoltura irrigua genera maggiore
redd i to  a   favore  de l le  az iende   ru ra l i ,
ricoprendo un ruolo significativo nei livelli
occupazionali del settore e contenendo così il
fenomeno  ,  da i   r i svo l t i  anche soc ia l i ,
de l l 'esodo da l le  campagne.   In   termin i
economici, la disponibilità d'acqua incrementa
il Valore Agricolo Medio di 13.500 euro ad
ettaro, vale a dire + 82% nel settore orticolo,
+48% per il reddito da prati, + 35% nella
frutticoltura. L'irrigazione contribuisce quindi in
modo significativo al reddito agricolo, alla sua
stabilità (riducendone la dipendenza dall'andamento climatico), al mantenimento dell'occupazione nel
settore delle colture specializzate; non solo, garantisce alcuni benefici complementari di natura
ambientale, quali la ricarica delle falde acquifere, la creazione di aree umide, la conservazione del
paesaggio, la riduzione del rischio idrogeologico, il monitoraggio del territorio, la qualità della
produzione alimentare. Quale valore attribuire a questi apporti positive? Per stimare quanto valgono in
termini economici, è stato redatto uno studio, applicando la metodologia dell' esperimento di scelta
(choice experiment), che ha sottoposto, ad un panel statisticamente rilevante, ipotetici aggravi sulla
bolletta idrica per individuare il valore riconosciuto all' agricoltura irrigata ed ai suoi riflessi sociali,
economici, paesaggistici ed ambientali. Ne è emersa una disponibilità a pagare (D.A.P.) mensilmente
7.80 per conservare il paesaggio irriguo, tipico di ampie zone del nostro Paese, 4.66 per mantenere
l'insediamento della cultura contadina, 1.58 per ampliare il servizio d'irrigazione, 1.35 per interventi
finalizzati a rimpinguare le falde acquifere; il tutto in un contesto di agricoltura di qualità. Se si riporta
tale D.A.P. individuale all'intera popolazione nazionale, si individua il valore mensile riconosciuto dagli
italiani al beneficio ambientale garantito dall'irrigazione: oltre 370 milioni di euro al mese. A questo
rilevante fattore economico rappresentato dall'irrigazione chiosa Francesco Vincenzi, Presidente di
ANBI vanno aggiunti i circa 50.000 posti di lavoro, che sarebbero creati dall'attuazione del nostro Piano
perla Riduzione del Rischio Idrogeologico: circa 3.300 interventi per oltre 8.400 milioni di euro. Sono
questi i valori economici ed occupazionali indotti dall' attività dei Consorzi di bonifica, dove
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quotidianamente circa 7.000 dipendenti sono impegnati a trasformare la preoccupazione per l'acqua,
sia essa troppa o troppo poca, in opportunità per l'occupazione.
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Acqua, risparmi fino a 300 euro
Oggi la visita agli impianti di potabilizzazione di Hera a Pontelagsocuro

Oggi è in programma la vista guidata agli
impianti di potabil izzazione di Hera H a
Pontelagoscuro in occasione della giornata
mondiale sull' acqua. Oltre 1.900 controlli al
giorno, risparmi fino a 300 euro all' anno,
investimenti oltre i 100 milioni nel 2014: nel
nuovo documento "In buone acque" ci sono
tutti i dati sulla qualità dell' acqua potabile che
sgorga dal rubinetto di casa. «Che è sicura,
buona, ecologica ed economica. Dell' acqua di
rubinetto ci si può fidare: è buona, sicura e
controllata in maniera scrupolosa (in media, il
99,9% delle analisi annuali è conforme ai
parametri di legge). E fa anche bene all '
ambiente, perché evita la CO2 del ciclo di
produzione dell' acqua in bottiglia. Sono
queste le informazioni contenute nel nuovo
report "In buone acque" pubblicato da Hera:
un documento unico  in  I tal ia con cui  la
multiutility presenta i dati sulla qualità dell'
acqua nei territori in cui gestisce il servizio
idrico.
Giunto ormai alla settima edizione, "In buone
acque" è disponibile in formato cartaceo
presso gli sportelli clienti del Gruppo Hera
(anche in versione per il Nord Est e per le
Ma r che ) .   S i   c on su l t a   p o i   o n ­ l i n e   s u
www.gruppohera.it/report, con ulteriori approfondimenti». A Ferrara e provincia Hera si occupa del
servizio idrico servendo quasi 253 mila cittadini, raggiunti da più di 2.500 km di rete. L'
approvvigionamento è garantito da 33 fonti, per lo più di falda. La qualità dell' acqua che arriva al
rubinetto dei cittadini è garantita da 696 mila analisi (oltre 1.900 al giorno) svolte in gran parte dai tecnici
dei laboratori Hera, a cui si aggiungono i controlli di Arpa e Ausl provinciali. Per il solo territorio
ferrarese le analisi annuali superano quota 66 mila e certificano un' acqua sicura e buona da bere: nel
99,98% dei casi, infatti, i controlli rispettano i parametri di legge. Praticamente la totalità dei casi. I
numeri che raccontano le dimensioni del servizio idrico integrato di Hera disegnano una grande realtà:
più di 230 comuni fra Emilia­Romagna, Nord Est e Marche e 3,6 milioni di cittadini serviti, una rete di
acquedotto di oltre 35 mila chilometri.
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Ponte stradale sul Po nelle mani di Delrio un azzurro
dossier
Lo hanno consegnato i sindaci Tagliani e Chiarioni Ristrutturazione o raddoppio le
ipotesi di lavoro

In una cartellina azzurra, come il colore che
sulle carte geografiche identica i fiumi, è stato
infilato il dossier sul ponte stradale del Po. A
predisporlo materialmente è stato il Comune di
Ferrara in accordo con quello di Occhiobello. I
sindaci dei due Comuni rivieraschi Tiziano
Tagliani e Daniele Chiarioni l' hanno recapitato
ie r i  a l  m in is t ro  De l r io :   t re  pag ine  per
condensare cosa si può fare (nuovo ponte,
ampliamento e/o ristrutturazione dell' attuale
ponte); una copia del protocollo sottoscritto nel
2008 dalle Province di Ferrara e di Rovigo e
dai due Comuni massimamente interessati;
alcune fotografie; una rassegna stampa degli
articoli pubblicati nelle ultime settimane per
segnalare l' attenzione dell' opinione pubblica.
Tre le opzioni delineate: 1) un nuovo ponte in
affiancamento a quello esistente; 2) un nuovo
ponte in altro posizione più a monte (a ridosso
di  Occhiobel lo ,  ndr) ;  3)  Al largamento­
raddoppio del ponte attuale, a sbalzo parziale
sulle pile attuali rinforzate sia a valle sia a
monte.
I l   doss ie r  non  vende   fumo:  «B isogna
considerare ­ viene specificato ­ che tutte le tre
ipotesi non sono supportate da nessun studio
di fattibilità, ma comunque ciò che dovrebbe
orientare la scelta dovrebbero essere la funzionalità e il costo, in modo da rendere realizzabile e
sostenibile il nuovo attraversamento entro termini di tempo accettabili».
Ovviamente si chiede il piano coinvolgimento dell' Anas per «accertare le condizioni del ponte» e per
«condividere i programmi che la stessa» Anas «intende destinare alla infrastruttura nel medio periodo».
Da Occhiobello arriva una dichiarazione del sindaco Chiarioni: «Abbiamo potuto parlare alcuni minuti
col ministro, ed è emersa chiaramente la necessità di un intervento, più probabile che si tratti di un
raddoppio che di una nuova costruzione.
Chiediamo, in ogni caso, che la competenza dell' opera sia dello Stato».
L' Anas, nel frattempo, ha già redatto un maxi progetto di ripristino strutturale del ponte che, nel 2017,
dovrebbe prevedere un cantiere di cinque mesi per un intervento su armatura, pavimentazione e giunti.
Una nota dell' Anas specifica la natura degli interventi di manutenzione straordinaria: «il progetto
prevede la demolizione e il completo rifacimento delle solette e dei giunti del viadotto, oltre alla
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verniciatura dell' impalcato metallico, per un investimento complessivo di circa 2,9 miliardi di euro». Per
l' appaltabilità il via libera deve arrivare dal ministero delle Infrastrutture.
Il progetto, oltre al ponte tra Pontelagoscuro e Santa Maria Maddalena, comprende anche la
manutenzione straordinaria del ponte di Gallo sul fiume Reno (lungo la statale 64 "Porrettana") la cui
struttura è del tutto simile al ponte sul Po; per questo intervento è stimata una spesa di 2,1 miliardi, che
porta l' insieme a quota 5 miliardi di euro.
Nei progetti Anas non c' è la costruzione di un nuovo ponte sul Po o un suo allargamento, ma l' idea non
viene respinta: Anas «è disponibile a valutarne la fattibilità con le Istituzioni e gli enti interessati».
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OGGI A PONTE

Percorso guidato alla scoperta dell' impianto Hera

E' PREVISTA per oggi la visita all' impianto
Hera di Pontelagoscuro in occasione della
Giornata Mondiale dell' Acqua, soprattutto da
parte di studenti. Tutti gli ospiti che hanno
prenotato potranno infatti visitare, nella fascia
o r a r i a   da l l e   9   a l l e   13 ,   l '   imp i an t o   d i
potabilizzazione per vedere come funziona la
'fabbrica dell' acqua' di Hera. Un impianto di
vitale importanza per la città e per tutto l' alto
ferrarese a cui fornisce acqua potabile.
Conoscere come l' acqua prelevata dal Po
diventi limpida e buona da bere si può. E' una
poss ib i l i t à   che   la  mu l t i u t i l i t y  me t te  a
disposizione attraverso visite guidate durante l'
anno, accogliendo delegazioni straniere e
locali e ospiti vari, ma soprattutto gli studenti
che partecipano ai progetti didattici di Hera.
L' obiettivo è quello di spiegare tutte le fasi di
trattamento dell' acqua e trasferire anche alle
nuove generazioni  la conoscenza del la
corretta gestione della risorsa idrica. In
occasione della Giornata Mondiale dell' Acqua
i visitatori dell' impianto di Pontelagoscuro
potranno toccare con mano una importante
novità: per agevolare la comprensione del processo di potabilizzazione è stato, infatti, messo a punto
da Hera un apposito percorso visitatori in cui le diverse tappe, sono illustrate da grandi pannelli. Si
parte dalla captazione delle acque dal fiume Po per proseguire nel cuore dell' impianto dove l' acqua
viene trattata fino a eliminare le impurità residue.
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Sport

Pesca: Tutela delle acque interne
Convegno su un tema di primaria importanza

Pesca: Tutela delle acque interne 21/03/2016
8:27· Convegno su un tema di primaria
importanza Interessante e partecipato l '
incontro tenutosi lo scorso sabato con tema "
Tutela delle acque interne " organizzato dal
Movimento 5 Stelle. Ha aperto i lavori la
Dott.ssa Ilaria Morghen che ha presentato il
grande lavoro fatto in collaborazione con l'
UPE e più direttamente con Marco Falciano
nella raccolta di immagini e dati sul dissesto
della acque del nostro territorio a causa delle
più diverse forme di inquinamento, nella sua
p r e s e n t a z i o n e   l a  Mo r g hen   n o n   s i   è
volutamente dimenticata di citare i grandi
danni che il bracconaggio a cui i l nostro
territorio, e non solo, è sottoposto in questi
ultimi anni, sta causando. La parola è poi
passata a Marco Falciano responsabile dell'
UPE e da alcuni mesi, dopo aver sostenuto un
corso organizzato dalla provincia, Guardia
Ittica Volontaria. Falciano ha fatto vedere con
filmati e foto i danni che un inquinamento
incontrollato e il brocconaggio stanno facendo
al nostro patrimonio ittico e alle nostre acque
rifacendosi anche ai dati forniti recentemente
dall' Università di Ferrara che stimava una
diminuzione della popolazione ittica di oltre il
30%. Presente all' incontro anche l' onorevole
Vittorio Ferraresi che ha voluto ribadire il coinvolgimento diretto del Movimento 5 Stelle nel portare al
Parlamento il malcontento e disagio dei tanti possessori di licenza di pesca, ma anche di tutta una
cittadinanza che si vede privata di un patrimonio pubblico molto importante per il nostro territorio. Ha
chiuso i lavori il Presidente della Sezione Fipsas di Ferrara Giuliano Boldini ribadendo la grande
importanza che il territorio ferrarese riveste nell' ambito della Federaziona Italiana Pesca Sportiva ed
Attività Subacquee, la Fipsas sta portando avanti nel ferrarese progetti sul recupero di alcune aree
come le Vallette di Ostellato e la Vallesanta, ha organizzato e organizzerà manifestazioni a respiro
mondiale come il Campionato del Mondo per Nazioni nel 2011 e il patrocinio al Campionato del Mondo
per Club di quest' anno. E' ovvio che il grande impegno della Federazione è figlio della grande
presenza di un patrimonio ittico che consente la pratica delle attività rivolte alla pesca sportiva. Il
movimento organizzato dalla Fipsas sul territorio provinciale ha ovviamente e evidentemente una
ricaduta positiva su tutte le attività legate al turismo piscatorio, attività dirette, ma anche alberghi, bar,
ristoranti, supermercati che anche dalla pesca traggono linfa vitale per tutti. In campo agonistico ha
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finalmente preso il via l' attività provinciale con la disputa della prima prova del Campionato Provinciale
Individuale, che domenica scorsa ha visto in campo la prima serie e gli stopper, il campo di gara è stato
quello del Po di Volano a Medelana e l' organizzazione è stata curata dalla PS FE Casumaresi
Tubertini. I settori di questa gara di apertura sono stati vinti da Giovanni Asnicar ( assoluto con 11,160
kg di pescato ) Luca Compri della PS FE Casumaresi Tubertini, Andrea Musacchi e Cristiano Vanzini
della Canne Estensi Colmic, tra gli stopper successo per Olmes Fabbri della Canne Estensi Colmic.
Sempre in tema di Fipsas, il Gruppo Subacqueo Ferrarese ha rinnovato il proprio Consiglio Direttivo
che è così composto, Presidente Davide Artioli, Vice Presidente Paolo Lodi, Consiglieri Riccardo
Roversi, Vittorio Peron, Costantino Peverati. Il fine settimana Pasquale non prevede manifestazioni
organizzate dalla Fipsas.
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bondeno

La Botte Napoleonica è risorsa idraulica

BONDENO La Botte Napoleonica fu progettata
nell' Ottocento, ma resta un' opera idraulica
imponente e attuale. Alla quale, martedì
mattina, è stato tributato davanti agli studenti
delle scuole, un momento importante, grazie
alla presentazione del volume di Sergio La
Sorda (ex dipendente del Magistrato per il Po),
autore di uno studio importante sull' opera
idraulica.
Tutto questo in una giornata simbolica, come
quella mondiale dell' acqua. L' iniziativa è stata
sostenuta dal Lions Club, con il patrocinio del
Comune e la collaborazione dei consorzi di
Bonifica ('Burana' e 'Pianura'), nonché della
Società Operaia. Alla sala 2000, è stata una
lezione di storia, geografia e d' ingegneria
idraul ica,  passata dal le pagine e dal le
successive foto presentate da La Sorda. Il
presidente del  Lions, Paolo Saltar i ,  ha
ricordato come l' acqua sia «elemento di vita,
ma possa anche trasformarsi in pericolo. Da
qui la necessità di regolarne il flusso».
L' archeologo Simone Bergamini ha ripercorso
invece le tappe della storia "idraulica" del
territorio, il quale raccoglie le acque di 242mila
ettari. Come spiegato anche dalla dirigente del
consorz io ,  Car la  Zampigh i .  «La Bot te
Napoleonica è stata pensata in epoca napoleonica per by­passare il Panaro ­ si è appreso ­; fino al
1.700 usato da Modena per convogliare le acque in Po. Il Cavo Napoleonico è, invece, originariamente
stato progettato per scolmare le acque del Reno nel Panaro e, quindi, nel Po».
Una soluzione che venne osteggiata da Teodoro Bonatti, che oso contraddire addirittura Napoleone. La
Sorda ha presentato la relazione delle ispezioni condotte nelle due gallerie della 'Botte', nel 1983.
Mirco Peccenini ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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22 marzo giornata mondiale dell'acqua. Anbi: Ecco il
valore economico ed occupazionale dell'acqua,
gestita dai consorzi di bonifica

Francesco  v incenz i   (p res iden te  Anb i
Associazione Nazionale Consorzi gestione
tutela territorio ed acque irrigue): Con un gioco
di parole: risorse idriche,non preoccupazione,
ma per occupazione. La Giornata Mondiale
dell'Acqua, che si celebra il 22 Marzo ed è
quest'anno dedicata all'occupazione, coincide
con il periodo di apertura della stagione
i r r igua;  nel l 'occasione,   l 'Associaz ione
Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue (A.N.B.I.),
diffonde alcuni dati sull'importanza economica
del bene acqua negli ambiti di competenza dei
Consorzi di bonifica. Diversi studi hanno infatti
evidenziato che l'agricoltura irrigua genera
maggiore reddito a favore delle aziende rurali,
ricoprendo un ruolo significativo nei livelli
occupazionali del settore e contenendo così il
fenomeno  ,  da i   r i svo l t i  anche soc ia l i ,
de l l 'esodo da l le  campagne.   In   termin i
economici, la disponibilità d'acqua incrementa
il Valore Agricolo Medio di 13.500 euro ad
ettaro, vale a dire + 82% nel settore orticolo,
+48% per il reddito da prati, + 35% nella
frutticoltura. L'irrigazione contribuisce quindi in
modo significativo al reddito agricolo, alla sua
s tab i l i t à   ( r i ducendone   la  d ipendenza
dall'andamento climatico), al mantenimento
dell'occupazione nel settore delle colture specializzate; non solo, garantisce alcuni benefici
complementari di natura ambientale, quali la ricarica delle falde acquifere, la creazione di aree umide,
la conservazione del paesaggio, la riduzione del rischio idrogeologico, il monitoraggio del territorio, la
qualità della produzione alimentare. Quale valore attribuire a questi apporti positive? Per stimare quanto
valgono in termini economici, è stato redatto uno studio, applicando la metodologia dell' esperimento di
scelta (choice experiment), che ha sottoposto, ad un panel statisticamente rilevante, ipotetici aggravi
sulla bolletta idrica per individuare il valore riconosciuto all'agricoltura irrigata ed ai suoi riflessi sociali,
economici, paesaggistici ed ambientali. Ne è emersa una disponibilità a pagare (D.A.P.) mensilmente
7.80 per conservare il paesaggio irriguo, tipico di ampie zone del nostro Paese, 4.66 per mantenere
l'insediamento della cultura contadina, 1.58 per ampliare il servizio d'irrigazione, 1.35 per interventi
finalizzati a rimpinguare le falde acquifere; il tutto in un contesto di agricoltura di qualità. Se si riporta
tale D.A.P. individuale all'intera popolazione nazionale, si individua il valore mensile riconosciuto dagli
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italiani al beneficio ambientale garantito dall'irrigazione: oltre 370 milioni di euro al mese. A questo
rilevante fattore economico rappresentato dall'irrigazione chiosa Francesco Vincenzi, Presidente di
ANBI vanno aggiunti i circa 50.000 posti di lavoro, che sarebbero creati dall'attuazione del nostro Piano
perla Riduzione del Rischio Idrogeologico: circa 3.300 interventi per oltre 8.400 milioni di euro. Sono
questi i valori economici ed occupazionali indotti dall'attività dei Consorzi di bonifica, dove
quotidianamente circa 7.000 dipendenti sono impegnati a trasformare la preoccupazione per l'acqua,
sia essa troppa o troppo poca, in opportunità per l'occupazione.

22 marzo 2016 FerraraItalia
Consorzi di Bonifica<­­ Segue

3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Giornata mondiale dell'acqua 2016
Salvatore Giacchetti, presidente aggiunto onorario del Consiglio di Stato: "Salvare le
risorse idriche italiane dall'inquinamento e istituire nuovi reati ambientali contro chi
inquina"

L'84% del made in Italy agroalimentare (37
mi l ia rd i  d i  va lore  de l l 'expor t )  d ipende
dall'irrigazione che interessa circa 2.400.000
ettari, che pongono la nostra penisola al
secondo posto in Europa, dietro la Spagna,
come superficie irrigata. L'utilizzo dell'acqua
irrigua, in termini di volumi, avviene soprattutto
nelle Regioni del Nord/Ovest (59%), seguite
da quelle del Nord/Est (14%), Sud (13,5%),
Isole (9%) e Centro (4,5%). Negli anni recenti
si è assistito ad una tendenza verso sistemi di
irrigazione più efficienti e che ha interessato il
42% delle aziende agricole e il 40% delle
superfici irrigate. Le principali colture irrigue,
oltre al riso, sono: il mais da granella, le
foraggere, il mais verde, gli agrumi, la frutta e
le orticole. Più della metà delle aziende
a g r i c o l e   i r r i g u e   ( c i r c a   7 0 0m i l a )   s i
approvvigiona tramite i Consorzi di bonifica e
d i   i r r igaz ione,  ment re   i l  18% a f f ianca
l'autoapprovigionamento a tale prassi. E'
evidente, commenta l'Associazione nazionale
dei consorzi di gestione e tutela del territorio e
delle acque irrigue (Anbi), che la qualità delle
produzioni agricole è strettamente legata
anche a quella delle risorse idriche. Per
questo, ma non solo ­ afferma il presidente
aggiunto onorario del Consiglio di Stato
Salvatore Giacchetti in occasione della Giornata mondiale dell'acqua che si celebra oggi ­ un primo
obiettivo deve essere quello di salvare le acque fluenti dal progressivo inquinamento, cui sono
sottoposte. Se si tratta di sola maleducazione, occorre avviare, fin dalle elementari, un serio programma
scolastico di educazione ecologica. Ma se si tratta di incoscienza o peggio di criminalità, va preso atto
che l'attuale sistema sanzionatorio ha scarsa efficacia e che quindi va rafforzata l'attuale tutela penale
ed amministrativa delle acque. Occorrerebbe perciò ­ continua Giacchetti ­ da un lato introdurre i reati di
attentato all'ambiente e di omicidio ambientale, e dall'altro istituire una black list in cui iscrivere le
imprese rinviate a giudizio o sanzionate in via amministrativa per inquinamento della falda o delle acque
pubbliche. Da tale iscrizione dovrebbero derivare una serie di conseguenze negative per l'inquinante,
quali la sospensione della legittimazione a contrarre rapporti con la Pubblica amministrazione e soggetti
equiparati; la sospensione di qualunque beneficio pubblico di ordine industriale, commerciale e fiscale;
il vincolo dei rimborsi Iva e di eventuali sgravi o benefici fiscali a garanzia del risarcimento dei danni
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provocati alle persone e all'ambiente; l'assoggettamento a class action agevolate e, infine, la
sottoposizione automatica a monitoraggio ambientale e fiscale. Certo ­ conclude Giacchetti ­ queste
iniziative non colmerebbero la carenza culturale ed etica che c'è a monte negli attuali comportamenti
incoscienti o criminali; ma quanto meno creerebbero un effettivo timore della pena che potrebbe
contribuire a far sì che l'attuale apertura all'economia verde, di cui l'acqua è la linfa vitale, non si riduca
ad una malinconica speranza verde.
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ANBI: "Serve acqua di qualità per l'agricoltura di
qualità"
L'uso dell'acqua irrigua (in termini di volumi) avviene soprattutto nelle regioni del Nord
Ovest

L'84% del made in Italy agroalimentare (37
mi l ia rd i   i l   va lo re  de l l ' expor t )  d ipende
dall'irrigazione, che interessa circa 2.400.000
ettari, che pongono l'Italia al secondo posto in
Europa, dopo la Spagna, come superficie
irrigata. L'uso dell'acqua irrigua (in termini di
volumi) avviene soprattutto nelle regioni del
Nord Ovest (59%), seguite da quelle del Nord
Est (14%), Sud (13,5%), Isole (9%), Centro
(4.5%). Negli anni recenti si è assistito ad una
tendenza verso sistemi di irrigazione più
efficienti e che ha interessato il 42% delle
aziende agricole ed il 40% delle superfici
irrigate. Le principali colture irrigue sono, oltre
al riso, il mais da granella, le foraggere, il mais
verde, gli agrumi, la frutta e le orticole. Più
della metà delle aziende agricole irrigue (circa
700.000) si approvvigiona tramite i Consorzi di
bonifica e di irrigazione, mentre il 18% affianca
l'autoapprovvigionamento a tale prassi. E'
evidente, commenta l'Associazione Nazionale
dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio
e della Acque Irrigue (ANBI), che la qualità
delle produzioni agricole è strettamente legata
anche a quella delle risorse idriche. Per
ques t o ,  ma  non   so l o  afferma Salvatore
Giacchetti, Presidente Aggiunto Onorario del
Consiglio di Stato un primo obbiettivo deve
essere quello di salvare le acque fluenti dal progressivo inquinamento, cui sono sottoposte. Se si tratta
di sola maleducazione, occorre avviare, fin dalle elementari, un serio programma scolastico di
educazione ecologica. Ma se si tratta di incoscienza o peggio di criminalità va preso atto che l'attuale
sistema sanzionatorio ha scarsa efficacia dissuasiva e che quindi va rafforzata l'attuale tutela penale e
amministrativa delle acque. Occorrerebbe perciò da un lato introdurre i reati di attentato all'ambiente e
di omicidio ambientale e dall'altro istituire una black list, in cui iscrivere le imprese rinviate a giudizio o
sanzionate in via amministrativa per inquinamento della falda o delle acque pubbliche; da tale iscrizione
insiste il Presidente Aggiunto Onorario del Consiglio di Stato dovrebbe derivare una serie di
conseguenze negative per l'inquinatore quali la sospensione della legittimazione a contrarre rapporti
con la Pubblica Amministrazione e soggetti equiparati; la sospensione di qualunque beneficio pubblico
di ordine industriale, commerciale e fiscale; il vincolo dei rimborsi IVA e di eventuali sgravi o benefici
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fiscali a garanzia del risarcimento dei danni provocati alle persone e all'ambiente; l'assoggettamento a
class action agevolate; la sottoposizione automatica a monitoraggio ambientale e fiscale. Certo
conclude Giacchetti queste iniziative non colmerebbero la carenza culturale ed etica che c'è a monte
degli attuali comportamenti incoscienti o criminali; ma quanto meno creerebbero un effettivo timore
della pena, che potrebbe contribuire a far sì che l'attuale apertura all'economia verde, di cui l'acqua è la
linfa vitale, non si riduca ad una malinconica speranza verde.
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Acqua rossa nei canali del Mezzano Arpae: colpa
della pioggia
Spiegato il fenomeno: è ' il dilavamemento dei terreni torbosi a tingere l' acqua

L' acqua rossa nei canali del Mezzano è
causata dalle abbondanti piogge che dilavano
il terreno torboso colorando conseguentemene
l' acqua. Queste le rasserenanti conclusioni
alle quali è arrivata Arpae che ha eseguito dei
controlli a seguito delle segnazioni pervenute
da un cittadino e di un articolo pubblicato della
Nuova Ferrara una sett imana fa.  «Una
squadra di operatori Arpae ha effettuato in
data 22 marzo un sopralluogo nella zona del
Mezzano interessata dagli incendi dell' estate
scorsa» per verificare da cosa dipendesse «la
colorazione rossastra delle acque dei canali di
scolo adiacenti alle aree interessate dall'
incendio della torba». Il comunicato dell'
Agenzia ambientale precisa che «è stato
effettuato anche un rilievo fotografico che
dimostra abbastanza chiaramente come sia il
dilavamento (dovuto alle abbondanti recenti
piogge) dello strato di torba, che in seguito a
combust ione assume una co loraz ione
rossastra, così come già evidenziato la scorsa
estate, a produrre la particolare colorazione
dell' acqua contenuta nei canali di scolo». Lo
strato rossastro che si trova quasi in superficie
è stato già campionato da Arpae il 6 ottobre
2015 durante analoghe verifiche. Nello scavo
denominato P2 è stato prelevato un campione
di terreno dell' orizzonte superficiale rossastro (tra 0 e 30 cm dal piano campagna) sul quale sono stati
ricercati circa 130 parametri.
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LA GIORNATA MONDIALE VISITA ALLA CENTRALE HERA

Dal fiume Po alle nostre case «Ecco la
potabilizzazione dell' acqua»

di MATTEO LANGONE PORTE aperte all'
imp ian to  d i   po tab i l i z zaz i one  He ra  d i
Pontelagoscuro, in occasione della 'Giornata
mondiale dell' acqua', per capire come l'
acqua del Po finisce nelle nostre case. Ad
approfittare dell' occasione per svolgere una
visita guidata ad uno degli impianti del settore
più importanti d' Europa sono stati un centinaio
di studenti ferraresi. Una classe del Liceo
Scientifico, una dell' Iis Copernico­Carpeggiani
ed una della scuola elementare di Dosso
hanno avuto, così, la possibilità di scoprire
come avviene il processo di 'produzione' dell'
acqua potabile ferrarese, dal momento del
pescaggio nel Po fino alla distribuzione nella
rete cittadina.
«QUESTA struttura è una eccellenza a livello
internazionale ­ ha precisato Roberto Menozzi,
responsabile impianti acquedotti Emilia Ovest
­ ed è giusto che venga conosciuta il più
possibile da tutti i cittadini, giovani in testa.
S emb r a   p a r a d o s s a l e ,   m a   g r a z i e   a
collaborazioni con Sudafrica, Cina e Israele,
questo impianto è più conosciuto all' estero
che nella nostra provincia». E così si è pensato di aprire le porte ai ferraresi: definita 'Acqua track', la
visita guidata ­ della durata di circa un' ora e mezza ­ ha interessato diversi ambienti di fondamentale
importanza per tutta la città: dalla fase di captazione al lagunaggio, dalla chiari flocculazione alla
filtrazione a sabbia, passando per l' ozonizzazione e la filtrazione a carbone attivo, i visitatori hanno
compiuto l' esatto percorso di quella che 'nasce' come acqua del Po e diventa acqua potabile che esce
dai lavandini delle nostre case.
«PUNTIAMO molto sulla tecnologia e sull' innovazione ­ ha precisato Menozzi ­ anche grazie alle
collaborazioni con i Paesi stranieri che prima citavo». Una struttura, come detto, tra le migliori del
continente, con numeri assolutamente eccezionali: l' impianto di Pontelagoscuro ha, infatti, una
superficie di 238mila metri quadrati e produce in media ogni giorno 77.132 metri cubi d' acqua (alla
massima potenza, è capace di trattare 1.450 litri al secondo), servendo quasi 253mila cittadini grazie ad
oltre 2.500 chilometri di tubature in tutto il territorio provinciale. Grande lavoro, dunque, ma anche
elevati standard di sicurezza: ogni anno, infatti, nell' area estense vengono effettuati circa 66mila
controlli, che nel 99,98% dei casi rispettano i parametri di legge. «La siccità di gennaio ­ ha concluso
Menozzi ­ non ci ha preoccupato. Abbiamo un approvvigionamento garantito da 33 fonti e vasche di
riserva che coprono il fabbisogno cittadino di tre giorni».
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OSTELLATO I RILIEVI DI ARPAE DOPO LA SEGNALAZIONE DI UN CITTADINO

«Acqua rossa per i residui della torba bruciata»

IN SEGUITO alla se gnalazione pervenuta da
un cittadino nei giorni scorsi, una squadra di
operator i  Arpae,   ier i ,  ha ef fe t tuato un
sopralluogo presso la zona del Mezzano, nel
territorio del comune di Ostellato, interessata
agli incendi della torba dell' estate scorsa che
tanto hanno preoccupato la popolazione.
IL CITTADINO segnalava con una certa
apprensione, la colorazione rossastra delle
acque dei canali di scolo adiacenti alle aree
interessate dall' incendio della torba. I tecnici
Arpae hanno effettuato anche una serie di
f o t og r a f i e   c he   d imos t r a   abbas t anza
chiaramente come sia il dilavamento (dovuto
alle abbondanti recenti piogge) dello strato di
t o rba ,   che   i n   segu i to  a l l a  o rma i  no ta
combust ione assume una co loraz ione
rossastra, così come già evidenziato la scorsa
estate, a produrre la particolare colorazione
dell' acqua contenuta nei canali di scolo. «Lo
strato rossastro che si trova quasi in superficie
­ informa in una nota stampa l' agenzia per l'
ambiente Arpae ­ è stato già campionato da
questa Agenzia in data 6 ottobre 2015, durante
le verifiche eseguite sull' area in questione. In particolare, nello scavo denominato 'P2' è stato prelevato
un campione di terreno dell' orizzonte superficiale rossastro (tra 0 e 30 centimetri dal piano campagna)
chiamato 'P2A' sul quale sono stati ricercati circa 130 parametri. Come si vede nell' immagine (foto)
dello scavo 'P2' scattata appunto il 6 ottobre scorso». Insomma, nessun allarme inquinamento come
sembrava che fosse quando la notizia è stata diffusa, ma soltanto un fenomeno naturale, dovuta alla
pioggia e come conseguenza degli incendi di torba della scorsa estate.

23 marzo 2016
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Sport

Pesca: Tutela delle acque interne
Convegno su un tema di primaria importanza

Pesca: Tutela delle acque interne 22/03/2016
8:27· Convegno su un tema di primaria
importanza Interessante e partecipato l '
incontro tenutosi lo scorso sabato con tema "
Tutela delle acque interne " organizzato dal
Movimento 5 Stelle. Ha aperto i lavori la
Dott.ssa Ilaria Morghen che ha presentato il
grande lavoro fatto in collaborazione con l'
UPE e più direttamente con Marco Falciano
nella raccolta di immagini e dati sul dissesto
della acque del nostro territorio a causa delle
più diverse forme di inquinamento, nella sua
p r e s e n t a z i o n e   l a  Mo r g hen   n o n   s i   è
volutamente dimenticata di citare i grandi
danni che il bracconaggio a cui i l nostro
territorio, e non solo, è sottoposto in questi
ultimi anni, sta causando. La parola è poi
passata a Marco Falciano responsabile dell'
UPE e da alcuni mesi, dopo aver sostenuto un
corso organizzato dalla provincia, Guardia
Ittica Volontaria. Falciano ha fatto vedere con
filmati e foto i danni che un inquinamento
incontrollato e il brocconaggio stanno facendo
al nostro patrimonio ittico e alle nostre acque
rifacendosi anche ai dati forniti recentemente
dall' Università di Ferrara che stimava una
diminuzione della popolazione ittica di oltre il
30%. Presente all' incontro anche l' onorevole
Vittorio Ferraresi che ha voluto ribadire il coinvolgimento diretto del Movimento 5 Stelle nel portare al
Parlamento il malcontento e disagio dei tanti possessori di licenza di pesca, ma anche di tutta una
cittadinanza che si vede privata di un patrimonio pubblico molto importante per il nostro territorio. Ha
chiuso i lavori il Presidente della Sezione Fipsas di Ferrara Giuliano Boldini ribadendo la grande
importanza che il territorio ferrarese riveste nell' ambito della Federaziona Italiana Pesca Sportiva ed
Attività Subacquee, la Fipsas sta portando avanti nel ferrarese progetti sul recupero di alcune aree
come le Vallette di Ostellato e la Vallesanta, ha organizzato e organizzerà manifestazioni a respiro
mondiale come il Campionato del Mondo per Nazioni nel 2011 e il patrocinio al Campionato del Mondo
per Club di quest' anno. E' ovvio che il grande impegno della Federazione è figlio della grande
presenza di un patrimonio ittico che consente la pratica delle attività rivolte alla pesca sportiva. Il
movimento organizzato dalla Fipsas sul territorio provinciale ha ovviamente e evidentemente una
ricaduta positiva su tutte le attività legate al turismo piscatorio, attività dirette, ma anche alberghi, bar,
ristoranti, supermercati che anche dalla pesca traggono linfa vitale per tutti. In campo agonistico ha
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finalmente preso il via l' attività provinciale con la disputa della prima prova del Campionato Provinciale
Individuale, che domenica scorsa ha visto in campo la prima serie e gli stopper, il campo di gara è stato
quello del Po di Volano a Medelana e l' organizzazione è stata curata dalla PS FE Casumaresi
Tubertini. I settori di questa gara di apertura sono stati vinti da Giovanni Asnicar ( assoluto con 11,160
kg di pescato ) Luca Compri della PS FE Casumaresi Tubertini, Andrea Musacchi e Cristiano Vanzini
della Canne Estensi Colmic, tra gli stopper successo per Olmes Fabbri della Canne Estensi Colmic.
Sempre in tema di Fipsas, il Gruppo Subacqueo Ferrarese ha rinnovato il proprio Consiglio Direttivo
che è così composto, Presidente Davide Artioli, Vice Presidente Paolo Lodi, Consiglieri Riccardo
Roversi, Vittorio Peron, Costantino Peverati. Il fine settimana Pasquale non prevede manifestazioni
organizzate dalla Fipsas.
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consandolo

La sicurezza sulle strade resta prioritaria
Le richieste al Comune da parte della Rpc: il rebus della casa inagibile proprio sull'
incrocio

CONSANDOLO Sono finite sul tavolo dell'
assessore Sauro Borea le numerose richieste
che la Rpc di Consandolo ha raccolto durante
l' ultima seduta, svolta nelle scorse settimane.
La solita presenza, infatti, dei cittadini alle
r iunione di questo "parlamentino" del le
frazioni, è foriera di richieste. Una signora ha
fatto presente che tra ponte Bottoni e via
Tavoliere, è stata arata una capezzagna che
dovrebbe essere di proprietà comunale tant' è
che, a poco profondità nel terreno ci sono delle
t u b a t u r e   d e l l '   a c q u a .   N on   s o l o ,  ma
ultimamente si è notato che la rete di scolo è
stata modificata con conseguenze difficilmente
gestibi l i   in caso di violent i  e  improvvisi
temporali. Di qui la richiesta all' assessore
Borea perché faccia intervenire il Consorzio di
Bonifica.
Diverse poi le richiesta di intervento sulle
sicurezza e segnaletica stradale ad iniziare
dalla casa pericolante all' incrocio tra via
Nazionale Sud e via Opera Pia. Ad aggravare
la situazione accade che, molto spesso,
vengono ignorati i cartelli che vietano ai veicoli
di immettersi da Via Nazionale verso via
Opera Pia con conseguenze sulla fruizione di
corr iera e taxibus. «Si chiede ­ ecco la
richiesta avanzata dalla Rpc ­ di conoscere se i tempi tecnici di messa in sicurezza dell' edificio si
protrarranno ancora e se si fino a quando».
E siccome, a Consandolo, è stata constatata una cattiva gestione della cartellonistica, la Rpc «chiede ­
ecco l' altra richiesta ­ una revisione della cartellonistica della frazione in quanto in diversi casi questa
risulta bisognosa di manutenzione».
Rifacendosi poi all' ultima seduta dell' allora Cdp dal quale sono stati richiesti il posizionamento sulla via
Nazionale Nord, nei pressi della scuola materna Elisa Buscaroli di due segnali luminosi lampeggianti
indicanti pericolo, «a oggi ­ fa notare la Rpc ­ non si hanno più notizie del recepimento o meno della
richiesta: si chiede una risposta».
Infine, c' è stata una importante segnalazione da parte di una signora; la corretta modifica della
cartellonistica stradale per via Alzirdo Salvatori (precedentemente indicata con il nome errato di
Arzildo), non ha corrisposto alla modifica nei documenti delle persone residenti nella via e questo ha
creato alcune difficoltà a chi si è vista contestare la cosa nel corso di una pratica burocratica. Per ultimo,
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si vorrebbero delucidazione sull' attività del distributore dei carburanti di via Nazionale, terminata da
molti mesi ma ancora chiuso ed infine, serve una potatura delle magnolie di Viale Rimembranze.(g.c.
)
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10 interventi da 485mila euro per l'alluvione del 29
febbraio

Gli eventi alluvionali del 29 Febbraio e giorni
successivi hanno colpito l'intero territorio
emiliano, in particolare della provincia di
Piacenza e di Parma. Immediatamente dopo
g l i   e ven t i ,   c he   a vevano   v i s t o   anche
l'attivazione del servizio di piena per le sedi di
Piacenza e Parma nella notte tra il 28 e il 29
febbraio, i tecnici del Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po hanno compiuto
sopralluoghi , attivando con immediatezza
diversi interventi di massima urgenza. Gli
interventi, attualmente in fase di avanzata
esecuzione, sono in totale 10, per un importo
totale di 485mila euro. In particolare per la
provincia di Piacenza sono attualmente in
corso di esecuzione 9 interventi per un importo
totale di 460mila euro, mentre per la provincia
di Parma è in corso di completamento un
intervento di importo pari a 25mila euro
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Troppi pesticidi, allarme Legambiente per Modena e
Ferrara
Dossier dell' associazione, che indica tra i bacini dove è stata riscontrata la presenza
delle sostanze chimiche il Burana, il Reno e il Po di Volano. Preoccupazione per il futuro
di alcuni insetti, come le api

FERRARA. Gli anni del Ddt sono lontani. Ma
ancora oggi  s i  usano  t roppe sostanze
chimiche nei campi, pericolose per la salute.
Persino pesticidi messi al bando decine di
anni fa. Il problema riguarda anche le città,
dove i comuni «sono sordi» e uti l izzano
diserbanti e f i tofarmaci a mani basse in
giardini, parchi pubblici e per la manutenzione
del verde ai bordi delle strade. A farne le
spese non solo la salute delle persone ma
anche quella di insetti importanti come le api,
per le quali è dannoso persino il trattamento
contro le zanzare adulte. A chiedere dunque
un g i ro  d i   v i te  è  Legambien te  Emi l ia ­
Romagna, che ha realizzato un dossier sull'
uso dei pesticidi in regione. Dalle analisi sono
stati rilevati 65 diversi principi chimici, spesso
trovati negli stessi punti contemporaneamente
(anche 32 sostanze in una volta). Nell' 80% dei
punti monitorati è stata riscontrata la presenza
di pesticidi, così come nel 60% dei prelievi fatti
sulle acque superficiali (in crescita rispetto al
2012). Stando alle analisi di Legambiente, i
problemi maggiori sull' uso abbondante di
pesticidi riguardano le province di Modena e
Ferrara , in particolare il bacino del Secchia e
quello della Burana . Ma gli ambientalisti
parlano di anomalie anche nel territorio del Po
di volano , nel bacino del Reno e nella zona dell' Uso a Rimini. Tra le varie sostanze, Legambiente ha
trovato anche pesticidi vietati da tempo. Come l' imidacloprid, sospeso dal 2008 perchè tra i
responsabili dell' allarmante moria di api in questi anni, ma tuttora il pesticida rilevato nel maggior
numero di prelievi (42%). Molto usato è anche il glifosato, il diserbante che l' Oms considera
cancerogeno, al centro del dibattito europeo perchè trovato in diverse marche di birra tedesca, il quale
però ad oggi non è monitorato in italia. Secondo alcuni studi scientifici, riferisce Legambiente, i pesticidi
possono provocare danni all' apparato endocrino ed essere legati a malattie degenerative, come il
morbo di Parkinson, scvrive l' agenzia Dire. Inoltre «non si sa che conseguenze possa avere l' effetto
cocktail», ovvero la presenza contemporanea di più sostanze, sull' organismo. Il più delle volte non sono
stati registrati superamenti dei limiti di legge (anche se per molte sostanze non sono previsti tetti).

24 marzo 2016 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi

4Continua ­­>

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Legambiente ha però rilevato picchi di concentrazione molto elevati, ben oltre le soglie previste, in
determinati periodi dell' anno (tra marzo e maggio). Il dossier è stato presentato oggi in conferenza
stampa dal presidente regionale di legambiente, Lorenzo Frattini, insieme al numero due di Conapi,
Giorgio Baracani. «Per le api le cose non vanno bene ­ avverte Baracani ­ nel 2015 abbiamo avuto una
discreta produzione, ma è mancato il miele estivo. Ormai trovare un posto dove fare miele senza
avvelenare le api è quasi un terno al lotto. Non c' è nessun controllo e le aziende agricole hanno tagliato
le buone pratiche: siamo tornati indietro di 40 anni». Per questo Legambiente invoca da comuni e
regione un giro di vite. «Servono politiche forti sull' uso della chimica», manda a dire Frattini, come ad
esempio «bandire le sostanze più dannose» e arrivare alla «completa eliminazione dei diserbanti».
Inoltre, l' associazione chiede di istituire «un report annuale per tenere monitorata la condizione delle
acque e l' uso agricolo dei pesticidi». La regione può agire tramite il psr, ma anche i comuni possono
fare molto, non usando più certe sostanze nei parchi pubblici. «Nel 2014 abbiamo inviato una lettera,
alla quale però nessuno ha mai risposto», lamenta Frattini.
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Olio: il primo Piano nazionale, 32 mln per salto
qualita'

Roma, 24 mar. ­ I l primo Piano olivicolo
naz iona le  e '   s t a t o  app rova to  ogg i   i n
Conferenza Stato Regioni. Lo comunica il
ministero delle Politiche agricole alimentari e
forestali. Il Piano, previsto dall' articolo 4 del
DL 51/2015, mobilita 32 milioni di euro per
misure operative che puntano all' incremento
della produzione nazionale di olive e olio
extravergine di oliva, alla promozione e
valorizzazione dei prodotti e ad una piu' forte
organizzazione della filiera nazionale. 'Con l'
approvazione per la prima volta del piano
olivicolo nazionale ­ ha affermato il ministro
Maurizio Martina ­ iniziamo a definire una
strategia produttiva che mancava da troppi
anni in Italia. L' obiettivo condiviso con tutta la
filiera e' migliorare sotto il profilo della qualita'
e della quantita'. Abbiamo deciso di investire
3 2   m i l i o n i   d i   e u r o   p e r   a i u t a r e   l a
riorganizzazione del settore olivicolo e oleario
italiano, con un piano che potra' essere
ulter iormente supportato con le r isorse
regionali dello sviluppo rurale. Il nostro lavoro ­
ha sottolineato Martina ­ non si ferma qui. Con
l' accordo di filiera siglato poche settimane fa
ci sono tutte le premesse per dare futuro al
comparto, guardando anche alle opportunita' e
al lavoro da fare a livello internazionale'. Il
Piano prevede una serie di azioni. In primo luogo, l' incremento della produzione nazionale di olive e di
olio extravergine di oliva, senza accrescere la pressione sulle risorse naturali, in modo particolare sulla
risorsa idrica, attraverso la razionalizzazione della coltivazione degli oliveti tradizionali, il rinnovamento
degli impianti e l' introduzione di nuovi sistemi colturali in grado di conciliare la sostenibilita' ambientale
con quella economica. Altro capitolo riguarda la promozione dell' attivita' di ricerca per accrescere e
migliorare l' efficienza dell' olivicoltura italiana. Sono contemplate poi iniziative di valorizzazione del
Made in Italy e delle classi merceologiche di qualita' superiore certificate dell' olio extravergine di oliva
italiano, anche attraverso l' attivazione di interventi per la promozione del prodotto sul mercato interno e
su quelli internazionali. Altri interventi sono relativi al recupero varietale delle cultivar nazionali di olive
da mensa in nuovi impianti olivicoli integralmente meccanizzabili. .
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Nutrie, torna l' emergenza «La specie è da limitare»
La Provincia ha deciso di riattivare la convenzione con i Comuni e i cacciatori Il grosso
roditore danneggia le colture ed è un rischio per la sicurezza idraulica

ARGENTA Vista la situazione di emergenza
evidenziata dagli agricoltori, la Provincia ha
deciso di riattivare la convenzione con i
Comuni per il controllo della nutria.
Oltre all' amministrazione che ha sede in
Castello Estense, sono 18 i Comuni che fanno
parte del l '  accordo (Fiscagl ia,  Ferrara,
Bondeno, Cento Codigoro, Copparo, Goro,
Masi Torello, Mesola, Mirabello, Poggio
Renatico, Tresigallo, Vigarano Mainarda,
Voghiera, Portomaggiore, Argenta, Ostellato e
Ro). Atto che rimane aperto all' adesione
anche degli altri Comuni attualmente non
aderenti. Il costo dell' operazione è di circa
15mila euro, ripartito per quote tra i vari
municipi, e avrà validità di sei mesi, con
decorrenza dal prossimo aprile. La precedente
convenzione era stata siglata nel marzo dell'
anno scorso ed è scaduta il 31 dicembre 2015.
Il motivo del primo accordo era a seguito dell'
entrata in vigore, nel 2014, della norma che
esclude le nutrie dal novero degli animali
selvatici. Misura che ha reso competenti i
Comuni su una materia della quale si è curata
la Provincia da quando la proliferazione delle
nutrie ha costituito un problema per le colture
e la sicurezza idraulica del territorio.
A seguito poi del processo di riordino istituzionale che ha riguardato le Province si è tuttavia confermata
l' esigenza di mantenere un coordinamento a livello territoriale, «per avviare ­ spiega il presidente della
Provincia, Tiziano Tagliani ­ prima possibile un efficace contrasto alla proliferazione di una specie che
sta procurando danni alle colture e alle risaie e che costituisce un serio pericolo anche per la sicurezza
idraulica di un territorio che, non va dimenticato, per il 44 per cento è sotto il livello del mare».
A tenere il coordinamento delle operazioni è sul campo la Polizia provinciale, cui è demandato il
sistema di accreditamento (gli elenchi degli operatori abilitati) e quello informativo necessario,
compreso il monitoraggio delle tane.
Un complessivo intervento su scala provinciale che può contare sulla disponibilità operativa dei
coadiutori e delle associazioni dei cacciatori.
La delibera che sancisce l' accordo sarà approvata il prossimo 30 marzo nel corso del consiglio
provinciale.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Cona, va sostituita la rete idrica per eliminare il
rischio legionella»
Il Comitato: «L' ospedale è in 'garanzia', non facciamo come Modena»

SI CHIAMA Legionella pneumophila, ed è il
'male oscuro' e purtroppo permanente anche
dell' ospedale di Cona; causa del mancato
t r a s l o co   de l l '   o t t ob re   2011 ,   f on t e   d i
preoccupazione anche ora che l' azienda sta
correndo ai ripari, con l '   installazione di
centinaia di filtri antibatterici monouso in tutti i
rubinetti, sia dei reparti di degenza che delle
aree comuni del la struttura. Ma c'  è un
elemento nuovo che allarma, e che ha spinto
nei giorni scorsi il Comitato Vittime della
Pubblica Amministrazione a scrivere una
nuova lettera al direttore generale Tiziano
Carradori: «Al nuovo ospedale di Baggiovara
di Modena, inaugurato i l 2 giugno 2005,
esattamente dopo la scadenza dei 10 anni di
garanzia ­ scrive il portavoce Aldo Ferrante ­, l'
Azienda Usl ha deciso di impegnare 1 milione
e 800mila euro per rifare l' impianto idrico
costruito in acciaio zincato, in quanto corroso
dai vari tentativi di bonifica del batterio della
legionella».
LE ANALOGIE con l '  ospedale di Cona,
evidenzia Ferrante, sono notevoli: «Stessa la
ditta costruttrice, stessi i materiali in gran parte utilizzati, stesso problema evidenziato anche dal
direttore generale Carradori». Che in una lettera inviata al Comitato, evidenzia come la 'colonizzazione'
degli ospedali da parte della legionella sia purtroppo un fenomeno comune, che va dal 12 all' 83% delle
strutture. A Cona comunque, garantisce il direttore generale, «non sono presenti limiti tecnico­
impiantistici ineliminabili». Perciò il Comitato, tenendo presente quanto accaduto nell' ospedale
modenese, lancia una richiesta: «Per la tutela dei pazienti e del personale, l' impianto idrico dell'
ospedale di Cona andrebbe sostituito nel più breve tempo possibile, magari con una tipologia di
materiale, diverso dall' acciaio zincato originario o dal 'multistrato' impiegato in altre parti degli stabili,
che resista di più alle bonifiche legate ai controlli finalizzati ad arrestare l' eventuale presenza del
batterio della legionella».
Intervenire subito, dunque.
Non tanto per un' emergenza sanitaria ma per questioni di garanzie: «La nuova rete idrica dovrebbe
pagarla il concessionario Prog.Este, che 'ha consegnato un bene che era ammalato di legionellosi già
prima della consegna dell' 8 maggio 2012 e che non mostra segnali o speranze di guarigione'». In
pratica, intervenendo adesso i costi della messa in sicurezza graverebbero sul consorzio che ha
realizzato l' ospedale: «Oppure dobbiamo aspettare anche noi la scadenza dei dieci anni di garanzia ­
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conclude Ferrante ­, per accorgerci che bisogna sostituire, come a Modena, tutta la rete idrica ma
facendo pagare la spesa ai cittadini?».
Stefano Lolli.
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L' ACCUSA ROSSELLA SENSOLI (5STELLE) IN REGIONE: «DUBBI ANCHE SUI COSTI
EFFETTIVI»

«Senza collaudo per tre anni: sconcertante»

«I PAZIENTI sono entrati a Cona senza che l'
ospedale avesse superato il collaudo degli
impianti. Collaudo avvenuto solo a maggio
2015, tre anni dopo la sua inaugurazione». È
lo sconcertante part icolare r ivelato da
Raffaella Sensoli, consigliera regionale del
M5S e vicepresidente della Commissione
Sanità, contenuto in una risposta che l '
assessore Venturi ha fornito ad una sua
interrogazione.
Nel documento, redatto dall' Assessorato delle
Politiche per la Salute, si mette nero su bianco
che il nuovo ospedale di Cona ha ottenuto il
collaudo tecnico­funzionale (il nulla osta che
certifica il funzionamento e la sicurezza, tra gli
altri, degli impianti antincendio, termoidraulico
e la conformità del sistema fognario, dell'
acquedotto e degli impianti di depurazione) il
30 maggio 2015. «Per tre anni la sicurezza dei
pazienti, degli operatori medici e sanitari,
sembra essere stata costantemente a rischio,
come dimostrato anche dalla clamorosa
perdi ta d i   l iquami nei   local i  del  Pronto
soccorso avvenuta nel marzo del 2013 ­
spiega Raffaella Sensoli ­ Poco importa se Venturi nella sua risposta parla di un pre­collaudo. Anche
per quel che riguarda le autorizzazioni sanitarie ci sono stati ritardi evidenti.
Per ottenere l' ultima, quella per l' Ematologia e il Trapianto di Midollo Osseo, si è dovuto aspettare
addirittura il 30 novembre 2015». Oltre alle autorizzazioni, altri dubbi riguardano i costi: «Sul costo
complessivo della struttura si dice che la cifra ultima spesa è pari a 281 milioni di euro, per un costo
finale a metro quadro di 1500 euro, ben al di sotto dei lavori di mercato ­ scrive la Sensoli ­. Peccato che
Venturi abbia dimenticato di dirci che esisteva già una superficie costruita all' atto dell' aggiudicazione
dei lavori a Prog.Este. Perciò abbiamo deciso di presentare una nuova interrogazione e un ulteriore
accesso agli atti. L' ospedale di Cona continua ad essere, oltre che un pozzo senza fine di sprechi,
anche un enorme buco nero in cui restano inspiegabili alcuni fenomeni, primo tra tutti la mancanza dei
collaudi per oltre tre anni.
Stranamente l' assessore non ha risposto alla nostra richiesta di istituire una Commissione d' inchiesta
sulle strane transazioni nei confronti di Cmb che hanno riguardato non solo Cona, ma anche altri appalti
in campo sanitario».
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LA DECISIONE DELLA PROVINCIA

Nutrie, situazione di emergenza Torna il piano di
contenimento

VISTA LA situazione di emergenza evidenziata
dagli agricoltori, la Provincia ha deciso di
riattivare la convenzione con i comuni del
territorio per il controllo della nutria. Oltre alla
Provincia, sono 18 i comuni che fanno parte
dell' accordo: Fiscaglia, Ferrara, Bondeno,
Cento, Codigoro, Copparo, Goro, Masi Torello,
Meso la ,  M i rabe l l o ,  Pogg io  Rena t i co ,
T r e s i g a l l o ,   V i g a r a n o ,   V o g h i e r a ,
Portomaggiore, Argenta, Ostellato e Ro. L' atto
rimane aperto all' adesione anche degli altri
comuni del territorio. Il costo dell' operazione è
di circa 15 mila euro, ripartito per quote fra i
vari municipi, e avrà validità di sei mesi, con
decorrenza da aprile.
LA PRECEDENTE convenzione era stata
siglata nel marzo dell ' anno scorso ed è
scaduta il 31 dicembre 2015. Il motivo del
primo accordo era a seguito dell' entrata in
vigore, nel 2014, della norma che esclude le
nutrie dal novero degli animali selvatici. Misura
che ha reso competenti  i comuni su una
materia della quale si è curata la Provincia da
quando la prol i ferazione dei roditori  ha
costituito un problema per le colture e la sicurezza idraulica del territorio.
A seguito poi del processo di riordino istituzionale che ha riguardato le Province, si è tuttavia
confermata l' esigenza di mantenere un coordinamento a livello territoriale, «per avviare ­ spiega il
presidente della Provincia, Tiziano Tagliani ­ prima possibile un efficace contrasto alla proliferazione di
una specie che sta procurando danni alle colture e alle risaie e che costituisce un serio pericolo anche
per la sicurezza idraulica di un territorio che, non va dimenticato, per il 44 per cento è sotto il livello del
mare». A tenere il coordinamento delle operazioni è sul campo la Polizia provinciale, cui è demandato il
sistema di accreditamento (gli elenchi degli operatori abilitati) e quello informativo necessario,
compreso il monitoraggio delle tane. Un complessivo intervento su scala provinciale che può contare
sulla disponibilità operativa dei coadiutori e delle associazioni venatorie. La delibera che sancisce l'
accordo sarà approvata il 30 marzo in Consiglio provinciale.

26 marzo 2016
Pagina 12 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

5

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



La Provincia riattiva la convenzione per controllare
le nutrie
Sono 18 i Comuni aderenti, la settimana prossima l' approvazione

Vista la situazione di emergenza evidenziata
dagl i  agr icol tor i ,   la Provincia decide di
riattivare la convenzione con i Comuni del
territorio per il controllo della nutria. Oltre all'
amministrazione che ha sede in Castello
Estense, sono 18 i Comuni che fanno parte
dell' accordo (Fiscaglia, Ferrara, Bondeno,
Cento Codigoro, Copparo, Goro, Masi Torello,
Mesola, Mirabello, Poggiorenatico, Tresigallo,
Vigarano, Voghiera, Portomaggiore, Argenta,
Ostellato e Ro). Atto che rimane aperto all'
adesione anche degl i  a l t r i  Comuni  del
territorio. Il costo dell' operazione è di circa
15mila euro, ripartito per quote fra i vari
Municipi, e avrà validità di sei mesi, con
decorrenza dal prossimo aprile. La precedente
convenzione era stata siglata nel marzo dell'
anno scorso ed è scaduta il 31 dicembre 2015.
Il motivo del primo accordo era a seguito dell'
entrata in vigore, nel 2014, della norma che
esclude le nutrie dal novero degli animali
selvatici. Misura che ha reso competenti i
Comuni su una materia della quale si è curata
la Provincia da quando la proliferazione delle
nutrie ha costituito un problema per le colture
e la sicurezza idraulica del territorio. A seguito
poi del processo di riordino istituzionale che
ha r iguardato  le  Prov ince s i  è   tu t tav ia
confermata l' esigenza di mantenere un coordinamento a livello territoriale, "per avviare ­ spiega il
presidente della Provincia Tiziano Tagliani ­ prima possibile un efficace contrasto alla proliferazione di
una specie che sta procurando danni alle colture e alle risaie e che costituisce un serio pericolo anche
per la sicurezza idraulica di un territorio che, non va dimenticato, per il 44 per cento è sotto il livello del
mare". A tenere il coordinamento delle operazioni è sul campo la Polizia provinciale, cui è demandato il
sistema di accreditamento (gli elenchi degli operatori abilitati) e quello informativo necessario,
compreso il monitoraggio delle tane. Un complessivo intervento su scala provinciale che può contare
sulla disponibilità operativa dei coadiutori e delle associazioni venatorie. La delibera che sancisce l'
accordo sarà approvata il prossimo mercoledì 30 marzo in Consiglio provinciale.

25 marzo 2016 Estense
Acqua Ambiente Fiumi

6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



"Emergenza agricola", riparte la caccia alle nutrie
Tagliani (Provincia): danni a colture e risaie, pericolo idraulico. Convenzioni con 18
Comuni al costo di 15mila euro

FERRARA. Riparte la caccia alle nutrie. La
Provincia parla di "situazione di emergenza
evidenziata dagli agricoltori" e annuncia la
riattivazione della convenzione con i Comuni
del territorio per il "controllo" del roditore. Oltre
alla stessa Provincia, sono 18 i Comuni che
fanno parte dell' accordo: Fiscaglia, Ferrara,
Bondeno, Cento Codigoro, Copparo, Goro,
M a s i   T o r e l l o ,   M e s o l a ,   M i r a b e l l o ,
Poggiorenat ico ,  Tres iga l lo ,  V igarano,
Voghiera, Portomaggiore, Argenta, Ostellato e
Ro. Rimane aperta la possibilità per gli altri di
aderire. Il costo dell' operazione è di circa
15mila euro, ripartito per quote fra i vari
municipi, e avrà validità di sei mesi, con
decorrenza dal prossimo aprile. La precedente
convenzione era stata siglata nel marzo dell'
anno scorso ed è scaduta il 31 dicembre 2015.
Il motivo del primo accordo era a seguito dell'
entrata in vigore, nel 2014, della norma che
esclude le nutrie dal novero degli animali
selvatici. Misura che ha reso competenti i
Comuni su una materia della quale si è curata
la Provincia da quando la proliferazione delle
nutrie ha costituito un problema per le colture
e la sicurezza idraul ica del  terr i tor io.  I l
coordinamento del Castello serve "per avviare
­ spiega il presidente della Provincia Tiziano
Tagliani ­ prima possibile un efficace contrasto alla proliferazione di una specie che sta procurando
danni alle colture e alle risaie e che costituisce un serio pericolo anche per la sicurezza idraulica di un
territorio che, non va dimenticato, per il 44 per cento è sotto il livello del mare". A tenere il
coordinamento delle operazioni è sul campo la Polizia provinciale, cui è demandato il sistema di
accreditamento (gli elenchi degli operatori abilitati) e quello informativo necessario, compreso il
monitoraggio delle tane. Un complessivo intervento su scala provinciale che può contare sulla
disponibilità operativa dei coadiutori e delle associazioni venatorie. La delibera che sancisce l' accordo
sarà approvata mercoledì 30 marzo in Consiglio provinciale.
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Lavori alla rete dell' acqua potabile

A causa lavori di manutenzione alla rete idrica,
il Cadf sospenderà l' erogazione di acqua
potabile, dalle 14 alle 18, salvo imprevisti,
mercoledì 30 marzo a Gorino. Durante la
sospensione e la successiva riapertura dell'
acqua si potrebbero verificare manifestazioni
d' acqua torbida che si esauriranno con una
temporanea apertura dei rubinetti . In caso di
pioggia l' intervento sarà effettuato il giorno
seguente.
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OASI DI ARGENTA LE ESCURSIONI DA FARE

Un week­end nella natura tra valli, boschi e prati

UN week­end di Pasqua nella natura. È in
programma tra oggi e domani nell' Oasi di
Argenta. Tra valli d' acqua dolce, fiumi e
canali, boschi, prati umidi e percorsi verdi, si
potrà visitare, magari incorniciato in una bella
giornata di sole, questo suggestivo angolo del
Parco del Delta del Po (stazione n.6).
Un sito ambientale di importante valenza
europea. Sono previste, su prenotazione allo
0 5 3 2   8 0 8 0 5 8 ,   e s c u r s i o n i   a   p i e d i ,
accompagnati di guide, della durata di circa 2
ore e mezza all' interno delle aree protette, con
possibilità di birthwatching e di scattare foto.
Bigl ietto 4 euro. Ridotto 3. Massimo 25
persone. Ma anche in barca, a bordo del
«Pesce di Legno».
Quindi in golfcar ed in ecobus.
Infine in bicicletta, pedalando per circa 12
chilometri, in una sorta di giro ad anello, lungo
argini e sentieri che costeggiano la chiesetta
ddella Pieve di san Giorgio,  le casse di
espansione, gl i  habitat   f loro­faunist ic i ,
soffermandosi nei capanni e nei punti di
osservazione degli uccelli. Costo a persona 9
euro intero ­ 8 ridotto comprensivi di nolo bike. Massimo 20 persone.
PORTE aperte, poi, negli ecomusei delle Valli e della Bonifica, impianto idrovoro del Saiarino, dove
sono esposte immagini di un tempo, documenti, notizie su insetti, pesci ed animali cher popolano l' oasi.
Ma anche attrezzi dei vecchi mestieri. È infine previsto un corso teorico­pratico di riconoscimento, di
comportamento, biologico e di censimento dell' avifauna che nidifica in oasi. Relatore sarà Andrea
Noferini. Allo studio gabbiani, starne, aironi, rapaci, limicoli. Costo a lezione: 20 euro. Minimo 7
partecipanti.
Nando Magnani.

NANDO MAGNANI
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RO IL PROGETTO 'BICIGRILL IL MULINO'

«Trasformeremo la Destra Po nell' autostrada dei
ciclisti»

SULLA DESTRA Po arriva 'Bicigrill Il Mulino'.
Progetto vincitore del concorso regionale
'Giovani per il territorio', presentato da Witoor
S p o r t   F e r r a r a   d i   S imo n e  D o v i g o   i n
partenariato con il comune di Ro, la società
Bici Delta Po, la Bici Boutique 'da Ciano', il
centro studi Dante Bighi, l' Unione pescatori
estensi e la Uisp di Ferrara. «Con coraggio e
responsabil ità realizzeremo un progetto
ambizioso per il cicloturismo ­ dice il sindaco
Antonio Giannini ­. Puntiamo a un turismo slow
che coinvolga tutto il Ferrarese.
Dobbiamo r iscopr i re  le  nostre  ident i tà
coinvolgendo i giovani. Trasformeremo la
Destra Po nell' autostrada dei ciclisti».
SIMONE Dovigo di Witoor è entrato nel merito:
«Bicigrill sarà il primo punto di accoglienza per
cicloturisti lungo la ciclabile Destra Po, in
corrispondenza del museo galleggiante Mulino
del Po. Il progetto mira a realizzare la prima
area di sosta attrezzata lungo il fiume e nei
percorsi cicloturistici regionali più importanti:
'Eurovelo 8' e 'VenTo'. È un' offerta di servizi
per accogliere italiani e stranieri sull' argine
del Po». Le attività, da maggio, saranno a pagamento e così sosterranno economicamente il progetto,
per il quale la Regione ha stanziato 10.000 euro e il comune roese 4.000 euro.
Ci sarà un punto di noleggio bici, riparazione e sarà possibile prenotare servizi di transfer per ciclista e
bici verso località vicine. In più ci saranno attività di promozione dell' offerta culturale e sportiva del
territorio. Già durante la Bike Night Ferrara­Mare, oltre 800 ciclisti si sono fermati al Mulino per un
ristoro, è stato un successo che vogliamo replicare e migliorare». Al Bicigrill ci saranno servizi igienici e
docce e sarà privo di barriere architettoniche. Il presidente Uisp Enrico Balestra elogia il sindaco
Giannini: «È il sindaco dei ciclisti e con la collaborazione con Witoor penso si suggelli un momento
storico per lo sport ferrarese. Mancava un faro nella provincia dedicato ai ciclisti ed ora con Bicigrill
diventa realtà».
Chiara Modonesi.
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«Il nostro bilancio di sostenibilità ambientale»
Codigoro, intervista al presidente del Cadf, Cristiano Bertelli, su prospettive e progetti

Anche quest' anno il Cadf ha realizzato il
bilancio delle sue attività, integrando però la
componente economica e sociale a quella
ambientale. Da cosa nasce la scelta? «Nel
2010 abbiamo scelto di intraprendere questo
cammino in maniera consapevole perché
vogliamo raccontare al territorio, al quale ci
sentiamo particolarmente legati,  i  passi
realizzati sino ad oggi, ma soprattutto i l
domani che ci attende. Da qui è nata una
ri f lessione che si  è concret izzata nel la
redazione del bilancio di sostenibilità, nei primi
ann i ,  e  ogg i   i n  que l lo  d i   sos ten ib i l i t à
ambienta le .  Un modo  t rasparente  per
rendicontare il nostro lavoro volgendo lo
sguardo ai benefici per l' ecosistema».
Come è stato portato avanti il lavoro in azienda
e che risvolti ha prodotto? «Ci siamo seduti
attorno al tavolo, organizzando specifiche
riunioni  interne  in cui  s i  sono condivisi
indicatori, obiettivi e risultati da mettere in
luce».
Il legame di Cadf col territorio è testimoniato
anche dal beneficio economico riversato nel
territorio, in cosa consiste e a quanto ammonta in questi ultimi anni? «In 5 anni, il beneficio economico,
in termini di lavori, servizi e forniture, riversato nel Ferrarese è di oltre 20 milioni di euro; infatti un terzo
del valore degli approvvigionamenti, anche grazie alla contenuta dimensione aziendale, avviene nel
territorio locale».
La mission dell' azienda è di assicurare la tutela ambientale e delle sue risorse, garantendo la
disponibilità di acqua potabile ai cittadini. Come riuscite a perseguirla? «Tentiamo di coinvolgere la
collettività, sensibilizzando i cittadini attraverso un' attività di educazione ambientale, alla salvaguardia
dell' ecosistema».
In che modo l' azienda è vicina ai cittadini? «Per noi la cura del cittadino è una priorità assoluta. Per
questo, è stata elaborata una carta dei servizi relativa agli standard di erogazione del ciclo idrico
integrato.
Inoltre, molto è stato fatto anche per migliorare la gestione operativa a vantaggio delle circa 69 mila
utenze attive. Ne è un esempio il servizio di lettura e verifica del contatore, che non può superare i 15
giorni, e la garanzia di un intervento tempestivo in caso di guasti improvvisi. Nuove tecnologie e
investimenti sono due asset fondamentali dell' azienda. Tecniche sofisticate, laboratori all' avanguardia
e personale specializzato sono alcuni degli aspetti che caratterizzano il nostro impegno. E pure se in un
contesto economico di estrema criticità, crediamo di aver saputo scegliere la via da seguire tutti
insieme. Cittadini, istituzioni e territorio. Un impegno improntato alla concretezza e alla trasparenza che
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passa anche attraverso strumenti quali il bilancio di sostenibilità ambientale».
re.fe.
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Nutrie, torna l' emergenza «La specie è da limitare»
La Provincia ha deciso di riattivare la convenzione con i Comuni e i cacciatori Il grosso
roditore danneggia le colture ed è un rischio per la sicurezza idraulica

ARGENTA. Vista la situazione di emergenza
evidenziata dagli agricoltori, la Provincia ha
deciso di riattivare la convenzione con i
Comuni per il controllo della nutria.Oltre all'
amministrazione che ha sede in Castello
Estense, sono 18 i Comuni che fanno parte
dell' accordo (Fiscaglia, Ferrara, Bondeno,
Cento Codigoro, Copparo, Goro, Masi Torello,
Meso la ,  M i rabe l l o ,  Pogg io  Rena t i co ,
Tresigallo, Vigarano Mainarda, Voghiera,
Portomaggiore, Argenta, Ostellato e Ro). Atto
che rimane aperto all' adesione anche degli
altri Comuni attualmente non aderenti. Il costo
dell' operazione è di circa 15mila euro, ripartito
per quote tra i vari municipi, e avrà validità di
sei mesi, con decorrenza dal prossimo aprile.
La precedente convenzione era stata siglata
nel marzo dell' anno scorso ed è scaduta il 31
dicembre 2015. Il motivo del primo accordo
era a seguito dell' entrata in vigore, nel 2014,
della norma che esclude le nutrie dal novero
degli animali selvatici. Misura che ha reso
competenti i Comuni su una materia della
quale si è curata la Provincia da quando la
proliferazione delle nutrie ha costituito un
problema per le colture e la sicurezza idraulica
del territorio.A seguito poi del processo di
riordino istituzionale che ha riguardato le
Province si è tuttavia confermata l' esigenza di mantenere un coordinamento a livello territoriale, «per
avviare ­ spiega il presidente della Provincia, Tiziano Tagliani ­ prima possibile un efficace contrasto
alla proliferazione di una specie che sta procurando danni alle colture e alle risaie e che costituisce un
serio pericolo anche per la sicurezza idraulica di un territorio che, non va dimenticato, per il 44 per cento
è sotto il livello del mare». A tenere il coordinamento delle operazioni è sul campo la Polizia provinciale,
cui è demandato il sistema di accreditamento (gli elenchi degli operatori abilitati) e quello informativo
necessario, compreso il monitoraggio delle tane.Un complessivo intervento su scala provinciale che
può contare sulla disponibilità operativa dei coadiutori e delle associazioni dei cacciatori. La delibera
che sancisce l' accordo sarà approvata il prossimo 30 marzo nel corso del consiglio provinciale.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

26 marzo 2016 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi

6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Martedì, 29 marzo 2016



29/03/2016 Gazzetta di Parma Pagina 31

29/03/2016 La Nuova Ferrara Pagina 22

29/03/2016 Telestense

Consorzi di bonifica: confermato Pederzoli 1

Iniziative, progetti ed eventi per una "Primavera slow" 2

Ricostruzione post­sisma, Pilastresi sicure ma presto arriva La Cavalliera 3

DOSSIER
Martedì, 29 marzo 2016

Articoli



ANBI REGIONALE VICE TAMBURINI E BROLLI

Consorzi di bonifica: confermato Pederzoli

II Nel giorno di San Benedetto da Norcia,
patrono dei bonificatori, la rete dei Consorzi di
bonifica dell' Emilia Romagna ha rinnovato i
vertici di Anbi regionale (Consorzi gestione e
tute la del   terr i tor io  e acque  i r r igue) ,   l '
associazione che rappresenta, coadiuva e
coordina le molteplici attività di salvaguardia
effettuate sul territorio dai singoli enti consortili.
Alla presidenza dell' Anbi regionale è stato
rieletto all' unanimità per un altro mandato
Massimiliano Pederzoli, 56 anni, che nei giorni
scorsi era stato riconfermato alla guida del
Canale Emiliano Romagnolo. Pederzoli sarà
affiancato da due vice: Giovanni Tam Consorzi
Massimiliano Pederzoli. burini (presidente del
Consorzio di Bonifica renana) e Roberto Brolli
(presidente del Consorzio di Bonifica della
Romagna).
Hanno preso parte all' elezione dei vertici Anbi
Emilia Romagna: Fausto Zermani (Consorzio
di Bonif ica di Piacenza), Luigi Spinazzi
(Consorzio di Bonifica Parmense), Franco
Zambelli (comm.
straordinario Consorzio Emilia Centrale),
Francesco Vincenzi (Consorzio di Bonifica
della Bonifica Burana), Giovanni Tamburini
(Consorzio di Bonifica Renana), Franco Dalle
Vacche (Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara), Alberto Asioli, (Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale), Roberto Brolli (Consorzio
di Bonifica della Romagna), Massimiliano Pederzoli, (Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo),
Ettore Boselli, (Ronchi­Soarza e San Giuliano), Carlo Niccolai, (Canale Molini) e il professor Enrico
Giuliano Santini.
«Tra le priorità di inizio mandato ­ ha sottolineato Pederzoli c' è un rinnovato e potenziato impegno
verso le zone montane colpite da dissesto idrogeologico e la partecipazione alle attività di pianificazione
per l' applicazione delle direttive acqua e alluvioni».​r.c.
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campotto

Iniziative, progetti ed eventi per una "Primavera
slow"

CAMPOTTO È in corso dal 19 marzo la
Primavera Slow nel Parco del Delta del Po ­
R iserva  d i  B ios fe ra  Mab Unesco,  che
coinvolge a pieno titolo il territorio argentano.
Grazie all' importante riconoscimento ottenuto
a giugno 2015 dal Delta del Po come Riserva
Internazionale di Biosfera ­ Mab Unesco, l'
area del Delta del Po tra il Veneto e l' Emilia­
Romagna per la prima volta sarà protagonista
in modo unitario dell' edizione della Primavera
Slow 2016: iniziative, progetti ed eventi rivolti
alla scoperta del Delta in ogni sua sfumatura,
scoprendone paesaggi, odori, suoni e colori.
Dal 19 marzo al 26 giugno gli amanti della
natura potranno imbattersi in un ricchissimo
programma di eventi ed iniziative, rivolte a
grandi e piccoli: 14 settimane di eventi dedicati
al birdwatching e al turismo naturalistico, alla
fotografia naturalistica, al cicloturismo, all'
enogastronomia, alle tradizioni e cultura, alla
didattica ambientale, al turismo sportivo en
plein air, escursioni a piedi, in bicicletta e in
barca, passeggiate a cavallo,  laboratori
didattici, visite guidate, eventi sportivi e molto
altro ancora.
L' Ecomuseo di Argenta, sesta stazione del
Parco,  proporrà una var iegata ser ie di
iniziative che vi permetteranno di vivere il territorio all' insegna del "turismo lento" con escursioni a piedi,
in bici, in barca elettrica e in carrozza.
In particolare dal 29 marzo a fine giugno sarà possibile partecipare con l' iniziativa "Capanni fotografici"
: le Valli di Argenta ospitano infatti diversi capanni fotografici che permetteranno di immortalare a
distanza ravvicinata limicoli, rapaci, ardeidi e sterne che popolano gli ambienti dell' oasi. Il 3 aprile, poi,
ingresso gratuito al Museo delle Valli di Argenta e al Museo della Bonifica secondo gli orari di apertura;
e ancora partecipare al corso base di birdwatching con le giornate dedicate allo studio e al
riconoscimento delle specie che popolano le Valli di Argenta e il Parco Regionale del Delta del Po.
Ciascun appuntamento prevede una parte pratica e una teorica.
E ancora escursioni a piedi, visite tematiche in Oasi per scoprire i colori della natura, escursioni
notturne e visite in bici e in barca.
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Ricostruzione post­sisma, Pilastresi sicure ma presto
arriva La Cavalliera

E' uno fra gli impianti idrovori più importanti
d'Europa e rappresenta un caposaldo per la
sicurezza idraulica del territorio emiliano.
Stiamo Parlando delle Pilastresi, a Stellata di
Bondeno, che dopo il sisma del 2012 sono
state messe in sicurezza e molto presto
verranno potenziato con un nuovo impianto, La
Cavalliera. Rappresenta uno dei più importanti
impianti idrovori d'Europa ed ha la funzione di
scolare tutto il bacino delle acque basse del
territorio del basso mantovano, della bassa
modenese ma anche la difesa del territorio
ferrarese. Sono le Pilastresi, gestite dal
Consorzio di Bonifica di Burana che insieme
ad altre idrovore, manufatti (come la Botte
Napoleonica) e ai canali formano un sistema di
controllo territoriale unico in Italia. Fortemente
danneggiate dal sisma del 2012, grazie ad
importanti investimenti sono stata messe in
sicurezza ed adeguate alla sensibilità sismica
Un territorio, spiega Francesco Vincenzi
Presidente Anbi che ha  la necessità di
rinascere, che sta cercando di riemergere
dopo le dure calamità che lo hanno colpito: un
alluvione e due terremoti. Un impianto, le
Pi last res i ,  che garant isce a l  megl io   la
funzionalità idraulica ma che oggi ha la
necessità di essere potenziato, di avere un
supporto per continuare a garantire la sicurezza idraulica in territori importanti sia per densità civile che
per presidi industriali. ­ See more at: http://www.telestense.it/ricostruzione­post­sisma­pilastresi­sicure­
ma­presto­arriva­la­cavalliera­video­20160326.html#sthash.MPOb8nio.dpuf
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La Serbia sceglie l'E­R come tutor per la gestione
del rischio idraulico

Il sistema di monitoraggio, previsione meteo e
allertamento rischio dell'Emilia­Romagna
diventa un esempio da seguire per la Serbia.
È stato presentato a Belgrado il progetto Kep­
Alert, che mette a servizio del Paese serbo
l'esperienza di Arpae maturata in questi
c amp i .   L ' A g e n z i a   r e g i o n a l e   p e r   l a
prevenzione, l'ambiente e l'energia dell'Emilia­
Romagna ha infatti recentemente ottenuto il
finanziamento della seconda fase del progetto,
f ina l i zza to  a  o t t im izzare   i l   s i s tema d i
allertamento per rischio idrologico­idraulico
della Serbia, che negli ultimi anni è stata
colpita da drammatiche alluvioni. Collaborare
al miglioramento dei sistemi di altre realtà
deve essere per noi lo stimolo al continuo
aggiornamento del le nostre procedure
commenta l'assessore regionale alle Politiche
ambientali Paola Gazzolo . Proprio in queste
settimane stiamo mettendo a punto il nuovo
portale del l 'al lertamento, che integrerà
ulteriormente le informazioni relative alle
previsioni meteo e idrologiche e l'allertamento
dei Sindaci e della popolazione. L'obiettivo è
quello di adeguare il sistema ai cambiamenti
climatici attraverso un uso sempre più evoluto
di tecnologie innovative. La Central European
Initiative sottolinea Carlo Cacciamani, direttore
del Servizio IdroMeteoClima ha finanziato ad Arpae anche questa seconda fase di Kep­Alert poiché
ritiene che la Regione Emilia­Romagna rappresenti un punto di riferimento a livello nazionale. A questo
progetto si affianca Life Primes, approvato dalla Commissione europea, che ha come capofila l'Agenzia
regionale di Protezione civile e coinvolge anche Marche e Abruzzo. Il Servizio IdroMeteoClima di Arpae
(Arpae­Simc) è riconosciuto come Centro funzionale della Regione a supporto della Protezione civile,
oltre che Centro di competenza nazionale a supporto della Protezione civile nazionale e regionale per la
modellistica meteorologica, l'idrologia e la radarmeteorologia. All'avvio del progetto Kep­Alert fase 2
erano presenti, oltre a Carlo Cacciamani, il vice­sindaco della città di Belgrado, Andreja Mladenovic e il
vice­sindaco della città di Cacak, Milan Bojovic, rappresentanti del settore per la gestione delle
emergenze del ministero dell'Interno serbo e del Direttorato per la gestione delle Acque, oltre a varie
istituzioni coinvolte nel finanziamento della Strategia serba per la riduzione del rischio da catastrofi
naturali.

30 marzo 2016 regione.emilia­
romagna.it
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Comune più verde Cento pioppi accanto alla pista
ciclabile
Pomposa, gli alberi piantati dall' ex Enaoli fino all' Abbazia E nei paesi contenitori per le
deiezioni di animali domestici

POMPOSA Impegno del Comune nella tutela
dell' ambiente. Così nel tratto conclusivo di
pista ciclabile che dall' ex Enaoli conduce,
percorrendo il sottopasso, all' Abbazia di
Pomposa, è in corso l' intervento di messa a
dimora di cento pioppi cipressini. Infatti, nel
corso della realizzazione dell' intervento per la
realizzazione del tratto di pista ciclabile e del
sottopasso, a causa del pericolo di caduta di
a lber i  e   rami  dovut i  a l le   lo ro  precar ie
condizioni, gli alberi preesistenti vennero
divelti. Così, ad intervento sulla ciclabile e
sottopasso concluso, il Comune, ottenuti 100
pioppi cipressini da un agricoltore in regime di
compensazione per interventi pregressi di
abbatt imento piante, ha provveduto ad
assegnare i lavori di piantumazione delle
nuove piante con installazione del nuovo
impianto i irrigazione, per una spesa di circa
20mila euro. «I lavori, iniziati prima di Pasqua ­
ha commentato soddisfatta il sindaco, Rita
Cinti Luciani ­ saranno conclusi nei prossimi
giorni e consentiranno di ripristinare il tratto di
ciclabile alberato preesistente che adesso si
immette nel sottopasso». Inoltre, il prossimo
mese  in iz ie ranno anche  i   lavor i  per   l '
installazione dell' illuminazione sullo stesso
tratto di ciclabile, un intervento concordato con la Soprintendenza.
E sempre sul fronte del rispetto dell' ambiente ­ e con un occhio anche alla sanità pubblica ­ il Comune
ha recentemente installato numerosi contenitori per deiezioni di animali domestici. Infatti, da qualche
tempo, in diversi spazi ed aree di verde pubblico, sia a Codigoro sia nelle frazioni, sono stati posti dei
contenitori arancioni destinati a raccogliere le deiezioni dei numerosi animali che, ormai abitualmente,
vengono accompagnati dai rispettivi proprietari nelle diverse zone di verde per tranquille passeggiate.
E sono sempre più numerosi i proprietari di animali, soprattutto cani che, muniti degli appositi sacchetti,
raccolgono le deiezioni dei loro animali e le depositano nei contenitori. «La collocazione dei contenitori ­
ha commentato l' assessore Graziella Ferretti ­ rappresenta solo una prima fase del progetto che
prevede l' installazione di numerosi altri contenitori in modo più capillare nel territorio comunale. Proprio
per l' accresciuta sensibilità da parte dei proprietari degli animali».
Piergiorgio Felletti.
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mesola presente all' incontro a porto tolle

Forum mondiale Mab nel Delta
È la volontà emersa durante la riunione del gruppo coordinamento

MESOLA Era presente anche Mesola, col
sindaco Gianni Padovani, alla riunione del
Gruppo di Coordinamento Mab (Man and
Biosphere) Unesco Delta del Po­Riserva di
Biosfera Uomo, Natura e Sviluppo che si è
riunito nei giorni scorsi al Museo della Bonifica
di Cà Vendramin, vicino Porto Tolle (Ro). Il
C a s t e l l o   d i  Me so l a ,   c h e   è   s e de   d e l
coordinamento, aveva ospitato lo scorso
novembre la riunione d' insediamento del
gruppo. Il gruppo di coordinamento della
Riserva di Biosfera è composto dagli enti del
territorio, dai 9 comuni del Parco Veneto e dai
9 comuni del Parco Emiliano, i rappresentanti
delle province e delle due regioni, e altri enti
pubblici e, dal novembre 2015, anche dai due
Gal regionali per le strategie e la pianificazione
dell' area. I punti salienti della discussione
sono stati la relazione sullo stato di attività dei
progetti da candidare sui programmi europei:
infatti diversi progetti comunitari verranno
presentati a fine mese, su differenti tematiche:
biodiversità, turismo, pesca, acquacoltura e la
partecipazione dei rappresentanti  del la
Biosfera al 4º Congresso Mondiale delle
Riserve di Biosfera a Lima, in Perù. I delegati
a rappresentare la Riserva di Biosfera sono
Mauro Giovanni Viti, presidente della riserva di biosfera, Marcella Zappaterra e Marco Pettazzoni,
consiglieri regionali Emilia­Romagna. Nell' ambito del Congresso è stata annunciata la volontà di
ospitare e organizzare nel 2017 nel Delta, il primo Forum mondiale dei giovani delle riserve di biosfera
Mab. Altri punti hanno riguardato lo stato di attuazione della procedura di allargamento del territorio
Mab con le richieste di inclusione di Ravenna e Chioggia: infatti la riserva di biosfera ha ricevuto la
richiesta di allargamento ai territori dei comuni di Argenta, Alfonsine, Ravenna e Cervia, e l' attività di
promozione e comunicazione del territorio. Infatti giovedì 17 marzo è stata presentata presentata in
conferenza stampa a Milano la manifestazione Primavera Slow 2016 a cui quest' anno partecipano
congiuntamente le due aree, veneta ed emiliano­romagnola del Mab. I sei tavoli tematici riguardano: il
paesaggio, la biodiversità, il turismo, acqua e gestione idrica, progetti comunitari e ecomusei. Di questi,
Comacchio è coordinatore del tavolo relativo al turismo ed il Cadf di quello inerente l' acqua e la
gestione idrica.
Lorenzo Gatti.
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La buona notizia

PATTO tra Consorzio bonifica, Provincia e
Comuni per il problema delle frane sulle
strade in fregio ai canali consortili.

31 marzo 2016
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Sicurezza strade, una convenzione per gestire il
problema frane
Incontro in Castello tra Consorzio di bonifica, Provincia e Comuni

Via libera al rinnovo della convenzione tra
Consorzio di bonifica, Provincia e Comuni, per
la gestione del problema frane lungo le strade
che costeggiano i canali consortili del territorio.
È questo il motivo dell' incontro svolto in
Castello tra i l presidente del Consorzio,
Franco Dalle Vacche, accompagnato dal
direttore tecnico Gianni Tebaldi, il presidente
della Provincia, Tiziano Tagliani, e i sindaci dei
Comuni ferraresi. Convenzione tra gli stessi
enti nel frattempo scaduta e rinnovata ora per
affrontare in modo condiviso aspetti tecnici,
economici e competenze, sui temi della
sicurezza stradale e di cantiere. Un problema
particolarmente sentito dalle amministrazioni
r iunite attorno al  tavolo,  in un terr i torio
caratterizzato da 4mila chilometri di canali che,
come spiegato dal presidente Dalle Vacche,
diventano 8mila chilometri di sponde, oltre a
una rete viaria di sola competenza provinciale
di circa 900 chilometri. La logica dell' accordo,
che si conta di condividere con la formale
sottoscrizione di tutti gli enti entro aprile, è
quella di ridurre i tempi procedurali degli
interventi e dell' uniformità di comportamento
su tutto il territorio provinciale. Un ulteriore
approfondimento è stato fatto sul  tema
gestione e manutenzione dei ponti, con l'
analogo obiettivo di riduzione dei tempi e delle procedure, a tutto favore di una maggiore conformità d'
intervento. Fra i criteri per l' esecuzione dei lavori, il rinnovo della convenzione prevede una
compartecipazione equa delle spese fra Consorzio ed ente proprietario della strada, in caso di
necessità dei lavori. Ha concluso l' incontro l' intervento del responsabile dei Lavori pubblici della
Provincia, Massimo Mastella, che ha esposto in sintesi il programma interventi stradali per il 2016. Un
impegno quantificabile tra i due e tre milioni complessivi di risorse che la Provincia riesce a mettere
insieme, a fronte di un quadro priorità già stimato dalla struttura tecnica dell' amministrazione che ha
sede in Castello Estense in circa 7,5 milioni. Risorse che, se il bilancio dell' ente sarà approvato entro
maggio, potranno essere spese interamente entro l' anno, secondo un cronoprogramma già pronto di
cantieri fra nuovi asfalti, segnaletica, guard rail, potature alberi ai bordi strada e sfalci erba.
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consiglio provinciale

Controllo sulle nutrie C' è l' accordo tra i Comuni

Il Consiglio provinciale ha approvato all '
unanimità  la del ibera che dà  i l  v ia al la
convenzione con i Comuni per il controllo della
nutria.
Rispetto alla proposta iniziale, nel frattempo
tutti i 24 Comuni del territorio provinciale
Ferrarese hanno aderito all' accordo che
prevede un costo complessivo di circa 15mila
euro, i quali serviranno essenzialmente a
rimborsare i coadiutori per i l carburante
consumato e le cartucce usate.
La somma verrà ripartita per quote su ogni
singolo Comune.
Nei prossimi giorni sarà anche attivo il numero
ve rde  pe r   consen t i re  a i   coad iu to r i   d i
accreditarsi, operazione di coordinamento su
scala territoriale cui continuerà a provvedere la
Polizia provinciale.
«Un accordo particolarmente atteso dal
mondo agricolo ­ ha commentato al termine
del la  votaz ione  i l  v icepresidente del la
Provincia, Nicola Rossi ­ reso possibile grazie
anche alla disponibilità e collaborazione del
mondo venatorio, che in questi  anni ha
contribuito in modo importante al contenimento
di un fenomeno che sta causando seri danni
alle colture agricole e che costituisce un
pericolo per la sicurezza idrica di un territorio per oltre il 40 per cento sotto il livello del mare».
Oltre 14mila furono le nutrie abbattute nel corso del 2015 e grazie alla deliberazione del Consiglio
provinciale di Ferrara in pratica già nei prossimi giorni potranno essere messe in campo tutte le misure
di contenimento contenute nell' accordo che ha valenza semestrale. La necessità di controllare la
proliferazione di questi grossi roditori è determinata dai danni provocati agli argini e alle coltivazioni.
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Controllo nutrie, c' è l' accordo
Approvata dal consiglio provinciale la convenzione tra i comuni del Ferrarese. Nel 2015
sono stati abbattuti oltre 14mila esemplari

FERRARA.  I l  Consig l io  prov inc ia le  ha
approvato all' unanimità la delibera che dà il
via alla convenzione con i Comuni per i l
controllo della nutria. Rispetto alla proposta
iniziale, nel frattempo tutti i 24 Comuni del
Ferrarese hanno aderito all' accordo che
prevede un costo complessivo di circa 15mila
euro, i quali serviranno essenzialmente a
rimborsare i coadiutori per il carburante e le
cartucce usate. Somma ripartita per quote su
ogni singolo Comune. Nei prossimi giorni sarà
anche attivo il numero verde per consentire ai
coadiutori di accreditarsi, operazione di
coordinamento su scala  terr i tor ia le cui
continuerà a provvedere la Polizia provinciale.
"Un accordo particolarmente atteso dal mondo
agricolo ­ ha commentato al termine della
votazione il vicepresidente della Provincia,
Nicola Rossi ­ reso possibile grazie anche alla
disponibilità e collaborazione del mondo
venatorio, che in questi anni ha contribuito in
modo importante al contenimento di un
fenomeno che sta causando seri danni alle
colture agricole e che costituisce un pericolo
per la sicurezza idrica di un territorio per oltre
il 40 per cento sotto il livello del mare". Oltre
14mila furono le nutrie abbattute nel 2015 e
grazie al la del iberazione del  Consigl io
provinciale in pratica già nei prossimi giorni potranno essere messe in campo tutte le misure di
contenimento contenute nell' accordo che ha valenza semestrale.

30 marzo 2016 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi
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SEMAFORO VERDE VIA LIBERA AL PIANO. PREVISTI QUINDICIMILA EURO PER I
CACCIATORI

Contenimento delle nutrie, c' è l' accordo

VIA libera alla convenzione con i Comuni per il
controllo delle nutrie. L' accordo è stato
raggiunto nella giornata di ieri durante la
quale, rispetto alla proposta iniziale, tutti i 24
Comuni del Ferrarese hanno aderi to al
protocollo che prevede un costo complessivo
di circa 15mila euro per rimborsare i coadiutori
per il carburante e le cartucce usate.
La somma, fanno sapere dalla Provincia, sarà
ripartita per quote su ogni singolo Comune.
Nei prossimi giorni sarà anche attivo il numero
ve rde  pe r   consen t i re  a i   coad iu to r i   d i
accreditarsi, operazione di coordinamento su
scala territoriale cui continuerà a provvedere la
p o l i z i a   p r o v i n c i a l e .   « U n   a c c o r d o
particolarmente atteso dal mondo agricolo ­
commenta al   termine del la votazione  i l
vicepresidente della Provincia, Nicola Rossi ­
reso possibile grazie anche alla disponibilità e
collaborazione del mondo della caccia, che in
questi anni ha contribuito in modo importante
al contenimento di un fenomeno che sta
causando seri danni alle colture agricole e che
costituisce un pericolo per la sicurezza idrica
di un territorio per oltre il 40 per cento sotto il livello del mare».
Oltre 14mila furono le nutrie abbattute nel 2015 e grazie alla deliberazione del consiglio provinciale. Già
nei prossimi giorni potranno essere messe in campo tutte le misure di contenimento contenute nell'
accordo che ha valenza semestrale.

31 marzo 2016
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Candidatura Mab Unesco Incontro con i cittadini

QUESTA SERA a Longastrino è in programma
un incontro pubblico per la candidatura a
Riserva Mab Unesco che coinvolge i comuni di
Alfonsine, Argenta, Cervia e Ravenna. L'
incontro di questa sera è in programma alle
20.30 e si terrà al Centro servizi (ex Centro
diurno) in via Bassa, 59 a Longastrino, ed è
organizzato congiuntamente dai comuni di
Argenta ed Alfonsine.
SARANNO present i  Antonio Fiorent ini ,
sindaco di Argenta; Mauro Venturi, sindaco di
Alfonsine e Maria Pia Pagliarusco, direttore
del l '  Ente d i  gest ione per   i  parchi  e   la
biodiversità­Delta del Po. I l  programma
Unesco Man and biosphere (Mab) ha  l '
obiettivo di stabilire una base scientifica per il
miglioramento delle relazioni tra le persone ed
il loro ambiente. Le Riserve della Biosfera
sono aree che comprendono ecosistemi
terrestri, marini e costieri in cui si promuovono
soluzioni per conciliare la conservazione della
biodiversità ed il suo uso sostenibile. Oggi le
aree Mab coprono una rete mondiale di 651
riserve distribuite in 120 paesi.
Durante l' International co­ordinating council del programma Mab svoltosi a Parigi a giugno 2015, il
Delta del Po è stato ufficialmente inserito in questa prestigiosa rete: il territorio a cui si riferisce l' attuale
riconoscimento comprende vari comuni del Delta veneto e una parte del delta emiliano in provincia di
Ferrara. Va ricordato che l' attuale candidatura ha l' obiettivo di estendere il riconoscimento a diverse
aree comprese nel territorio comunale di Argenta (che rientra parzialmente nella perimetrazione già
riconosciuta) e dei Comuni di Alfonsine, Cervia e Ravenna.

31 marzo 2016
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Via libera all' abbattimento delle nutrie
Il Consiglio provinciale approva all' unanimità la convenzione con i 24 Comuni per il
contenimento del roditore

Il Consiglio provinciale approva all' unanimità
la delibera che dà il via alla convenzione con i
Comuni per il controllo della nutria. Rispetto
alla proposta iniziale, nel frattempo tutti i 24
Comuni del Ferrarese hanno aderito all '
accordo che prevede un costo complessivo di
c i r ca  15mi l a  eu ro ,   i   qua l i   se rv i r anno
essenzialmente a rimborsare i coadiutori per il
carburante e le cartucce usate. Somma
ripartita per quote su ogni singolo Comune.
Nei prossimi giorni sarà anche attivo il numero
ve rde  pe r   consen t i re  a i   coad iu to r i   d i
accreditarsi, operazione di coordinamento su
scala territoriale cui continuerà a provvedere la
P o l i z i a   p r o v i n c i a l e .   " U n   a c c o r d o
particolarmente atteso dal mondo agricolo ­
commenta al   termine del la votazione  i l
vicepresidente della Provincia, Nicola Rossi ­
reso possibile grazie anche alla disponibilità e
collaborazione del mondo venatorio, che in
questi anni ha contribuito in modo importante
al contenimento di un fenomeno che sta
causando seri danni alle colture agricole e che
costituisce un pericolo per la sicurezza idrica
di un territorio per oltre il 40 per cento sotto il
livello del mare". Oltre 14mila furono le nutrie
abbattute nel 2015 e grazie alla deliberazione
del Consiglio provinciale in pratica già nei
prossimi giorni potranno essere messe in campo tutte le misure di contenimento contenute nell' accordo
che ha valenza semestrale.

30 marzo 2016 Estense
Acqua Ambiente Fiumi
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Provincia

Strade: convenzione per risolvere problema frane
vicino ai canali
Articoli correlati per tags:

Via libera al rinnovo della convenzione tra
Consorzio di bonifica, Provincia e Comuni, per
la gestione del problema frane lungo le strade
che costeggiano i canali consortili del territorio.
È questo il motivo dell' incontro svolto in
Castello tra i l presidente del Consorzio,
Franco Dalle Vacche, accompagnato dal
direttore tecnico Gianni Tebaldi, il presidente
della Provincia, Tiziano Tagliani, e i sindaci dei
Comuni ferraresi. Convenzione tra gli stessi
enti nel frattempo scaduta e rinnovata ora per
affrontare in modo condiviso aspetti tecnici,
economici e competenze, sui temi della
sicurezza stradale e di cantiere. Un problema
particolarmente sentito dalle amministrazioni
r iunite attorno al  tavolo,  in un terr i torio
caratterizzato da 4mila chilometri di canali che,
come spiegato dal presidente Dalle Vacche,
diventano 8mila chilometri di sponde, oltre a
una rete viaria di sola competenza provinciale
di circa 900 chilometri. La logica dell' accordo,
che si conta di condividere con la formale
sottoscrizione di tutti gli enti entro aprile, è
quella di ridurre i tempi procedurali degli
interventi e dell' uniformità di comportamento
su tutto il territorio provinciale. Un ulteriore
approfondimento è stato fatto sul  tema
gestione e manutenzione dei ponti, con l'
analogo obiettivo di riduzione dei tempi e delle procedure, a tutto favore di una maggiore conformità d'
intervento. Fra i criteri per l' esecuzione dei lavori, il rinnovo della convenzione prevede una
compartecipazione equa delle spese fra Consorzio ed ente proprietario della strada, in caso di
necessità dei lavori. Ha concluso l' incontro l' intervento del responsabile dei Lavori pubblici della
Provincia, Massimo Mastella, che ha esposto in sintesi il programma interventi stradali per il 2016. Un
impegno quantificabile tra i due e tre milioni complessivi di risorse che la Provincia riesce a mettere
insieme, a fronte di un quadro priorità già stimato dalla struttura tecnica dell' amministrazione che ha
sede in Castello Estense in circa 7,5 milioni. Risorse che, se il bilancio dell' ente sarà approvato entro
maggio, potranno essere spese interamente entro l' anno, secondo un cronoprogramma già pronto di
cantieri fra nuovi asfalti, segnaletica, guard rail, potature alberi ai bordi strada e sfalci erba.

30 marzo 2016 Telestense
Acqua Ambiente Fiumi
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